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durante la crescita dei figli. Ed è sarà mai abbastanza preparati. Si delle istruzioni redatto da Giuseppe, come i genitori del XXI 
una domanda a cui vale la pena possono frequentare corsi, un'équipe di bravi papà. La vita secolo, si sia interrogato sul suo 
n sottoporsi ogni tanto per fare un leggere manuali, essere ha la capacità di raggiungerci con essere un buon padre quando ha 
Sarò un buon padre? po’ di manutenzione al proprio addirittura laureati in pedagogia, realtà che possono superare la smarrito il Figlio di Dio e chissà 
cuore. psicologia ed esperti conoscitori nostra immaginazione e scenari a se si sarà sentito in colpa per aver 
di Federico Burzo L'arrivo di un figlio, di una nuova delle fasi dello sviluppo cognitivo cui non avremmo mai pensato. pensato, con leggerezza, che il 
vita, di una nuova persona, i suoi secondo la teoria di Piaget ma il Penso che anche alla famiglia di fanciullo fosse da qualche parte 
a domanda “Sarò un buon cambiamenti e la sua genitore non sarà mai un Nazaret siano capitati degli nella carovana diretta verso casa, 
padre?” è tra quelle che maturazione (alle volte così ingegnere della paternità iscritto imprevisti che abbiano fatto mentre in realtà era ancora a 
affollano i pensieri di un diversa da come la si era all'albo dei padri competenti e dubitare Giuseppe e Maria delle Gerusalemme. 
neogenitore e che si immaginata) sono qualcosa di nemmeno in futuro nasceranno loro competenze e performance 
ripropongono costantemente sconvolgente per la quale non si bambini con allegato un libretto genitoriali. Mi chiedo se pure CONTINUA A PAG. 
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Invecchiare in salute 
perilbene di tutti 


Drammatica testimo] ha più di 65 anni. La presidente 


«Nelle maglie ____8 79Comuni dell'Ordine dei fisioterapisti: 
di una setta, dell'ex provincia “'"vecchiare în salute non solo è 


7 7 RRZARE possibile, ma oggi è un dovere 
mi hanno chiesto di Udine alle collettivo per non gravare sul sistema 
di uccidere. Dio 


urne. Si cercano sanitario gia sovraccarico». | consigli 
mi ha salvata» i candidati per ridurre cadute e fratture. 
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osa mi attira del Crocifisso? 
Che cosa mi seduce? La bel- 
lezza dell'atto d'amore. Bel- 
lo è chi ti ama, bellissimo 
chi ti ama fino all'estremo. 
Il crocifisso coperto di sangue e sputi 
non è bello, ma è la figura di una realtà bel- 
la: un amore fino a morire. La realtà im- 
bruttita di quel corpo straziato è il riflesso 
più bello della cosa più bella di Dio, la sua 
follia d'amore». Così padre Ermes Ron- 
chi introduce alla Settimana Santa. Che è 
la Passione. Ma anche la Risurrezione. 
Padre Ermes, non è un paradosso par- 
lare della “bellezza” del Crocifisso? 
Quando mai la morte - e la morte in 
croce — può essere “bella”? 
«Io parto dall'idea della poetessa Saffo. C'è 
chi dice che la cosa più bella è l’esercito, le 
navi... Io dico chela cosa più bella è chi uno 
ama. La bellezza, ilnomos, la regola; la nor- 
ma della bellezza è sempre l'amore. Noi sia- 
mo abituati a pensarla in modo diverso, 
cioè che la bellezza è la rappresentazione di 
una cosa bella. È la bella rappresentazione 
di un fiore, di un cielo, di una persona. In- 
vece qui spiritualmente la bellezza è la rap- 
presentazione di una cosa bella. Cosa c'è di 
più bello di chi ti ama? Bellissimo è chi ti 
ama fino in fondo, fino all'estremo, pertut- 
ta la vita e l'eternità». 
D'accordo, ma è “dura” immaginarlo. 
Porsi in questo atteggiamento significa 
compiere uno sforzo di paradossalità, 
forse inconcepibile per l’uomo d'oggi? 
«Dobbiamo invece assumere che l'atto 
d'amore è la cosa più bella del mondo. Io 
ho voluto fare questo paradosso proprio 
per aiutare a capire qualcosa. Ci sfuggirà 
sempre quello che è il mistero della croce, 
però tento di afferrarne qualche briciola, 
qualche lembo del mantello. La cosa più 
bella per meè il crocifisso perché è la supre- 
ma bellezza della storia». 
Lo direbbe anche davanti ai “crocifissi” 
di oggi? Li vediamo ogni giorno: a Ga- 
za, in Ucraina, nel Mare Mediterraneo. 
«Ovviamente dobbiamo distinguere. Gesù 
va volontariamente incontro alla morte, per 
darsi a noi e dare tutto di sé. Neanche il cor- 
po edil sangue ha tenuto per sé. Questi mor- 
ti rappresentano, invece, il dolore del Cro- 
cifisso». 
Il dolore? Noi diamo l'impressione di 
non saperci neanche più addolorare ai 
piedi di tanti crocifissi... 
«L'impegno è andato in crisi come va in cri- 
si in Giobbe, come va in crisi nei salmi, in 
Geremia. Troppo dolore, troppa indifferen- 
za, che è la linfa vitale del male. “Vedi que- 
ste cose e gridi a Dio: Signore perché ci hai 
abbandonati?”, come ha fatto Gesù in cro- 
ce. C'è il momento della crisi perché Rache- 
le piange i suoi figli e non vuole essere con- 
solata». 
E allora in che cosa dobbiamo far con- 
sistere il nostro dolore, la pietà, la com- 
passione? 
«Seguo un gruppo di 100 genitori che han 
perso i figli. So cosa vuol dire il dolore. So- 
no questi i crocifissi. Io sto Îì accanto, li ac- 
compagno. Compassione è non girarsi 
dall'altra parte». 
In effetti... “Stabat Mater dorolosa” 
«Come dice Giovanni 21 “Stava presso la 
croce”. Questo verbo, “stabile” Io prendo 
il mio atteggiamento da lì, stare accanto al- 
le infinite croci per portare un po' di vici- 
nanza, di empatia, di conforto. Soffrire in- 
sieme. Non sono io che posso risolvere i 
problemi, ma posso condividerli. Non so- 
no io che posso risolvere i drammi, ma li 
posso condividere. Sono qui fratello, non 
ti mollo». 
Anche perché dopo il Calvario arriva il 
sepolcro vuoto della Risurrezione. Lei 
ha detto più volte che il cristiano non è 
un ottimista, ma uno che ha speranza. 


1-0 x 
F. Pittino, Crocifisso, abside della chiesa di San Paolino in Udine, 1976 


«Il Crocifisso 
che mi seduce» 


Alle Paoline a Udine, giovedì 21 marzo 


Padre Ermes, frate dei Servi di Maria, è nato a Racchiuso di Attimis il 16 
agosto 1947. È tra i più noti teologi italiani. 

“Ascoltarlo era rimanere accesi. Per un cammino liturgico in famiglia” è il 
titolo del suo ultimo libro che verrà a presentare a Udine, alla libreria 
Paoline di via Treppo 5, giovedì 21 marzo alle 18, in collaborazione con il 
Serra Club di Udine. Un libro che è come un breviario quotidiano. 

«Non sono discorsi di teologia, si parla della vita con parole della vita, 
come faceva Gesù. Uno osserva, si guarda attorno, vede ciò che accade. 
Allora nascono parabole, metafore, slanci. Questo libro è per tutti quelli 
che vogliono sentire che magari il Signore riesce ancora a scaldare le 
fibre del cuore - anticipa lo stesso p. Ermes -—. La fede è quello che arde 
nelle mani, negli occhi, nel volto, nel cuore. La fede deve essere ardente. 
Dei mediocri e dei tiepidi cosa ne facciamo?». 


D 


Il friulano padre Ermes Ronchi spiega la Passione e la Risurrezione. «Il crocifisso coperto 
di sangue e sputi non è bello, ma è la figura di una realtà bella: un amore fino a morirme» 


Padre Ermes Ronchi 


La speranza, appunto, della Pasqua. 
«La certezza della Pasqua. Ottimista è chi 
dice “il bicchiere è mezzo pieno”. Vede le 
cose e tira le somme in base agli input po- 
sitivi o negativi che ha e tende al positivo. 
La speranza è un'altra cosa. Io ho la certez- 
za che la vita è salda nelle mani di Dio, che 
è il filo rosso della nostra esistenza, è al si- 
curo nelle nostre mani e avrà un esito buo- 
no. Avrà l'esito dell'eternità, della risurrezio- 
ne della vita per sempre. È questa la speran- 
za che non sono da solo, ma a intrecciare il 
suo fiato con il mio cè il Signore. La speran- 
za viene dal fatto che lui è fedele e non ci 
molla». 
Bisogna crederci, però. E per crederci 
bisogna convertirci. Ma la conversione 
esige che siamo misericordiosi. Lo sia- 
mo, oggi? Lo siamo a sufficienza? 
«Gesù risana la vita di Zaccheo prima che 
lui si converta. Zaccheo è lì sull'albero. È il 
peggio del peggio di Gerico. È.il capo dei la- 
dri della città, come confessa lui stesso. E 
Gesù gli dice: “Devo fermarmi a casa tua”. 
Lo sbalordimento per questa amicizia inat- 
tesa e immeritata di Dio che converte: qua 
c'è l’incontro dopo la conversione. Il Signo- 
re lo ha già perdonato d'anticipo». 
Quindi, il tempo della misericordia è 
l'anticipo... 
«Precede la conversione. Lo vediamo in Zac- 
cheo, in Levi, nel Vangelo di Gesù. La chia- 
mata è in seguito. Quando incontri il Signo- 
retuvieni trasformato. Non dice “Zaccheo, 
prima vai a dare metà ai poveri e poi vengo 
a casa tua”. Non dice “andiamo al tempio 
a pregare, alla Sinagoga a fare penitenza, e 
poi vengo a casa tua”. Prima viene Lui per- 
ché è l'amore che ti anticipa. Sentire que- 
sto, sentirsi amati, sentirci amici di Dio, sen- 
tire quel suo sguardo tenero sui di noi, lo 
sguardo appassionato, sentire quanto mi 
vuol bene: è questo che mi converte». 
Da che cosa dovremmo convertirci 0g- 
gi? Anzitutto, immaginiamo, dal pen- 
siero e dalla parola... dal linguaggio vio- 
lento? 
«Siamo in presenza di un linguaggio dav- 
vero violento, predatorio, non di chi vuole 
spiegare la sua situazione, ma di chi vuole 
avere ragione. Se tu vuoi avere ragione alzi 
la voce, gridi e offendi, ma se vuoi farti ca- 
pire e capire, il linguaggio è un altro. È quel- 
lo piano, rispettoso, possibilmente amiche- 
vole e non violento. Il linguaggio non vio- 
lento è estremamente importante. Io vedo 
che oggi dovunque si ascolti un gruppo di 
persone, dopo un po' scoppiano queste 
esplosioni di egoismo, narcisismo, voglia 
di stare sopra l'altro. Non interessa chi ha 
ragione davvero, ma chi vince nel dibatti- 
to. È questo il dramma. Lo osserviamo an- 
che nei talk-show. Non vince chi ha ragio- 
ne o motiva meglio, ma chi grida di più». 
Lei è friulano come padre Turoldo, da 
tanti considerato ancora uno dei pro- 
feti del tempo moderno. Oggi manchia- 
mo di profezia? 
«Oggi manchiamo di ascolto, la profezia 
c'è. Ci sono i piccoli, grandi profeti. Noi non 
ascoltiamo più se non cose gridate. Noi ab- 
biamo perso perché si sente con gli orecchi, 
ma si ascolta con il cuore». 

Francesco Dal Mas 
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320 mila gli over65 
in regione. 
Determinante 

la prevenzione 

per non gravare sul 
sistema sanitario 


nvecchiare in salute e 


mantenendo una buona 
qualità di vita non solo è 
possibile, ma è oggi un 


dovere collettivo». Lo ha 
ribadito la presidente dell'Ordine dei 
fisioterapisti del Friuli-Venezia Giulia, 
Melania Salina, mercoledì 13 marzo a 
Palmanova a margine di un incontro 
dei sanitari della regione con l'assessore 
alla Salute, Riccardo Riccardi. 


Una persona su quattro è over 65 


Gli over 65 in regione corrispondono 
ad oltre 320mila persone, più di un 
quarto della popolazione — ha 
precisato Salina —. Proprio partendo 
dal fatto che molte delle condizioni 
che affliggono la terza età sono 
prevenibili, ribadiamo in particolare il 
nostro ruolo chiave in un'ottica di 
decompressione dei servizi sanitari, 
con conseguente riduzione dei costi 
collettivi». Oltre che per gli accessi 
“comuni” (traumi, esiti di interventi o 
di patologie acute), infatti, prosegue la 
presidente, «il fisioterapista risulta 


Invecchiare in salute, 
«dovere collettivo» 


fondamentale nella gestione della 
prevenzione delle patologie croniche 
non trasmissibili, di quelle neuro 
muscolo scheletriche, delle cadute e in 
generale per promuovere un 
invecchiamento longevo e attivo». 


Riprogrammare il sistema sanitario 


Ringraziando i rappresentanti degli 
ordini delle professioni sanitarie 
intervenuti all'incontro a Palmanova, 
l'assessore Riccardo Riccardi ha 
ricordato che «è venuto il momento 
di riprogrammare in modo 
importante e coraggioso il nostro 
Servizio sanitario con l’aiuto di tutte le 
componenti coinvolte. In questo 
senso è determinante il ruolo delle 
professioni sanitarie. I vertici regionali 
oggi hanno manifestato la loro 
disponibilità». 

«Il nostro servizio sanitario — ha 
aggiunto - continua a registrare 
performance fra le migliori in Italia, 
soprattutto nella gestione delle 
complessità che però presentano costi 
elevati. Il sistema è in difficoltà invece 


L'incontro tra Regione e professioni sanitarie 


nel dare risposte alle problematiche 
meno acute». 

Durante l'incontro l'assessore ha 
inoltre presentato le recenti 
valutazioni dell'Agenzia nazionale 
servizi sanitari regionali (Agenas), 
frutto di una apposita convenzione 
con la Regione: «Secondo Agenas il 
Friuli-Venezia Giulia vanta una 
dotazione di medici e infermieri sopra 
la media italiana. Il nostro territorio 
ha poi una rete capillare di strutture 


dati demografici parlano 
chiaro: secondo il World 
social report 2023 delle 
Nazioni Unite, entro il 2050 
il numero di persone di età 
pari o superiore a 65 anni 
raddoppierà, superando i due 
miliardi di individui. A livello 
globale, un bambino nato nel 
2021 può aspettarsi di vivere in 
media quasi 25 anni in più 
rispetto a un neonato del 1950. In 
un mondo in cui viviamo più a 
lungo dunque, la scommessa è 
restare il più possibile in salute e 
questo significa anche mantenere 
la muscolatura tonica, 
salvaguardare l'equilibrio, 
rinforzare le ossa. 
«Cancellare il rischio di cadute 
non è possibile, ma ridurlo sì», 
spiega Simone Milocco, 
vicepresidente dell'Ordine dei 
fisioterapisti Fvg. 
«L'ambito dell'osteoporosi può 
rappresentare un esempio 
interessante: in Italia le persone 
affette da osteoporosi sono circa 5 
milioni, a spanne se ne possono 
stimare in Friuli-V.G. più o meno 
100 mila. La fisioterapia potrebbe 
essere di aiuto non solo per 
evitare o ritardare l'insorgenza di 
questa patologia, in alcuni casi, 
ma anche per ridurre i rischi di 
frattura laddove essa è già 
presente. Un osso debole può 
diventare un osso fragile, un osso 
fragile può portare ad una frattura 
e questa all’immobilità, alla 
necessità di ricoveri e alla presenza 
di pazienti deboli e fragili 
all'interno dell'ospedale con tutti i 


rischi che conosciamo, nonché 
alla necessità di presa in carico di 
nuovi bisogni anche da parte del 
Sistema sanitario. Partire a monte, 
con un lavoro di prevenzione, 
ridurrebbe a valle anche la 
richiesta di interventi» 

La fisioterapia, dunque, aiuta a 
ridurre i ricoveri? 

«Senz'altro può aiutare a 
rinforzare le ossa. Attraverso un 
programma monitorato di esercizi 
abbiamo la possibilità di 
migliorare la capacità di resistenza 
dell'osso, dunque anche di ridurre 
i rischi di frattura. Ma la 
fisioterapia può aiutare anche a 
risolvere alcuni problemi di 
equilibrio. Ci possono essere delle 
latenze di risposta a livello 
muscolare che ci rendono meno 
stabili e reattivi, un lavoro 
programmato e monitorato di 
recupero della forza abbassa il 
rischio di cadute anche nei 
soggetti anziani». 

Quando è opportuno rivolgersi 
ad un fisioterapista? 

«Chi nella sua vita ha fatto sempre 
sport e continua a farlo senza 
difficoltà, in generale può 
limitarsi a rivolgersi al 
fisioterapista in momenti 
puntuali, quando incorre in 
difficoltà temporanee, ma tutti i 
soggetti che tendono ad un 
atteggiamento più sedentario 
farebbero bene a farsi 
accompagnare da un 
professionista verso uno stile di 
vita più attivo. Chi fa poca attività 
fisica è bene che anche prima dei 
cinquant'anni cominci a pensare 


Ossa più fragili, muscoli meno 
esercizio può ridurre cadute e fratture 


Simone Milocco, Ordine fisioterapisti Fvg 


di inserire nella propria routine 
settimanale almeno un paio di 
momenti in cui fare esercizio. 
Questo è importante sia dal punto 
di vista soggettivo che generale, di 
salute pubblica. Raggiungere la 
terza età in modo attivo ha 
senz'altro un impatto sul singolo, 
ma anche sul sistema sanitario. È 
sotto gli occhi di tutti il fatto che 
la richiesta di intervento sanitario 
stia diventando talmente 
esponenziale che i nostri sistemi 
non riescono a reggerla». 

Ci sono dei segnali d'allerta da 
non trascurare? 

«Bisognerebbe giocare d'anticipo, 
prima di sentire gli acciacchi! Ma 
naturalmente se cominciamo a 


che però nel tempo ha portato a 
dispersioni e inefficienze oggi non più 
sostenibili». Determinante, secondo 
Riccardi, sarà anche «lavorare sulla 
responsabilizzazione e sulla maggiore 
conoscenza da parte dei cittadini che 
devono essere messi nelle condizioni 
di sapere quali sono i servizi di 
eccellenza garantiti dai nostri ospedali 
hub e quelli erogati dalla rete 
territoriale». 


Le cure fuori regione 


Nel corso della riunione un passaggio 
rilevante è stato dedicato inoltre alla 
mobilità fuori regione che nel 2022 
ha determinato un significativo saldo 
negativo. «Per quanto riguarda la 
chirurgia oncologica Agenas ha 
fotografato il buon livello della presa 
in carico in Friuli-Venezia Giulia. 
Segnala invece un'elevata mobilità per 
il tumore della prostata e per 
l'ortopedia, in particolare — ha 
concluso Riccardi — verso le case di 
cura private accreditate del vicino 
Veneto». 


tonici, 


notare che alcune attività che fino 
ad oggi ci erano automatiche 
diventano faticose significa che 
abbiamo perso capacità di azione; 
quando cominciamo a sentire 
determinati dolori a seguito di 
posture — assunte durante il lavoro 
o nel tempo libero - vuol dire che 
abbiamo perso capacità di 
resistenza a mantenere una certa 
posizione... Il punto non è 
soltanto che la postura è 
“sbagliata”, ma che il nostro 
organismo non è più in grado di 
sostenere certi carichi. È bene 
partire con la prevenzione prima 
di questo tipo di segnali, poi il 
corpo fortunatamente dei segnali 
ce li dà e questi non vanno 
sottovalutati, ma neanche 
sovrastimati». 

Sovrastimati in che senso? 
«Alcuni dolori successivi a certi 
nostri comportamenti sono 
fisiologici e sono semplicemente 
un segnale del fatto che il nostro 
sistema ha perso capacità, questo 
però non significa che tale perdita 
sia definitiva. Può essere, invece, 
compatibilmente con il periodo di 
vita, recuperata più o meno 
velocemente, a livelli più o meno 
elevati». 

L'anagrafe però incide... 

«Vero, ma questa considerazione 
rischia di indurci in valutazioni 
sbagliate. In termini di 
performance è ovvio che a 
cinquant'anni il livello sarà 
diverso da quando ne avevamo 
20, ciò però non significa che a 
cinquant'anni siamo dei monoliti. 
Siamo invece organismi vivi e 
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pertanto modificabili». 
Investire in uno specifico 
programma di attività richiede 
un investimento di tempo ed 
economico importante. È 
proprio indispensabile? 
«Ogni nostra valutazione dipende 
da quanto siamo interessati alla 
qualità della vita. Il punto oggi 
non è tanto quello di allungare il 
nostro tempo a disposizione, 
quanto di riempirlo di qualità. E 
per fare questo io non conosco 
altri metodi se non quello di 
impegnarsi con un lavoro anche 
sulla nostra componente fisica (e 
naturalmente culturale e 
cognitiva)». 

servizi di Valentina Zanella 
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Rimettersi in moto. Gli errori da non fare 


ominciano ad allungarsi le giornate e il desiderio di muoversi contagia 

anche i più sedentari. Ma attenzione, «se è vero che muoversi fa bene, è 

altrettanto vero che la ripresa di ogni attività va approcciata gradualmente. 

Basti pensare che dopo soli 15 giorni di inattività il nostro organismo 

tende a perdere delle capacità di forza muscolare e resistenza, se il 

periodo in cui siamo stati fermi è molto più lungo la gradualità della ripresa è 

fondamentale». Parola del fisioterapista Simone Milocco, che mette in guardia in 
particolare chi in questa stagione ricorre alla corsa per rimettersi in forma. «Non 
si ricomincia a correre da zero, prima è bene fare degli esercizi propedeutici — 
avverte —, poi inserire nelle camminate dei momenti di corsa, infine delle fasi 
vere e proprie di corsa». La ripresa graduale, continua Milocco, favorisce anche la 
continuità. Quanto tempo è necessario per raggiungere dei risultati? 
«Naturalmente dipende da quale risultato si intende ottenere — risponde il 
fisioterapista —, ma senz'altro non bastano un paio settimane. Servono circa 12 
settimane di lavoro, almeno tre volte alla settimana per ottenere una modifica 
stabile della componente muscolo scheletrica del nostro organismo». 


a crescita delle liste di atte- 
sa per visite, esami ed in- 
terventi, l'emergenza per- 
sonale che colpisce sia gli 
ospedali che i servizi socio- 
sanitari sul territorio, con oltre 1.500 
dimissioni di medici e infermieri in re- 
gione negli ultimi tre anni, le lacune 
sul fronte della prevenzione, la caren- 
za di medici di base, che già oggi priva 
di un curante di riferimento circa 50mi- 
la cittadini in provincia di Udine». So- 
no le grandi criticità che affliggono il 
servizio sanitario in regione e in pro- 
vincia di Udine, evidenziate dall'incon- 
tro tra i sindacati territoriali dei pen- 
sionati di Cgil, Cisl e Uil, svoltosi a Udi- 
ne martedì 19 marzo. 
Secondo i segretari territoriali Natali- 
no Giacomini (Spi), Flavia Blasigh 
(Fnp) e Alfredo Gon (Uilp), «è giun- 
to il momento di affrontare unitaria- 
mente il dissesto organizzativo e fun- 
zionale del Servizio sanitario regiona- 
le». Non solo. «In questi ultimi anni, 
l'indebolimento e la frammentazione 
del welfare, oltre alla profonda crisi del 
sistema sanitario, hanno rallentato sen- 
sibilmente l'andamento virtuoso di un 
sistema che pareva garantire in concre- 
to le condizioni necessarie a stabiliz- 
zare e ad accrescere l'aspettativa di vi- 
taei suoi aspetti qualitativi». «Per que- 
sto - chiedono i sindacati —è urgente 
un serio e approfondito confronto su 
alcune questioni critiche come la pro- 
mozione dell'invecchiamento attivo, 
la gestione domiciliare della non au- 
tosufficienza e delle demenze, l’orga- 


Ma un friulano 
su dieci rinuncia 
a Curarsi 
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GRANDANGOLO 


nizzazione e la qualità delle strutture 
residenziali, la coerenza delle risorse 
destinate al Fondo per l'autonomia 
possibile, lo sviluppo di forme residen- 
ziali innovative». Le proposte dei sin- 
dacati sono state raccolte in un docu- 
mento programmatico. Le riportiamo 
qui in sintesi. 


L'assetto organizzativo del sistema so- 
cio-sanitario, peri sindacati pensiona- 
ti, deve assicurare «la presa in carico, la 
continuità assistenziale, senza dimen- 
ticare il ruolo della prevenzione». Esi- 
genze, queste, che possono trovare una 
risposta «solo in un assetto di servizio 
sanitario pubblico, inserendo quindi 
il ruolo del privato accreditato e con- 
venzionato all'interno di percorsi ge- 
stiti dal servizio pubblico, con precisi 
riferimenti e controlli su appropriatez- 
za e qualità». 


La crescita dei tempi di attesa, che con- 
tinua anche dopo la fine dell'emergen- 
za Covid, rappresenta per i sindacati 
pensionati uno degli aspetti più dram- 
matici della crisi del servizio sanitario. 
«Secondo il monitoraggio sui Lea del 
Ministero della Salute, il 9,8% dei cit- 
tadini del Friuli-V.G. rinuncia infatti al- 
le cure a causa dei tempi di attesa, ol- 
tre che del basso reddito», denuncia- 
no Spi, Fnp e Uilp. «È sulla base di que- 
sta drammatica situazione che chie- 
diamo un piano straordinario struttu- 
rale concreto, credibile e misurabile 


Assistenza, 
sostegno ai caregiver 


La Giunta regionale ha 
approvato le linee guida per 
l'utilizzo del “Fondo caregiver” 
che destina alla Regione 604 
mila euro per il 2024 per la 
programmazione delle 
politiche per «inclusione, 
accessibilità e sostegno per 
persone con disabilità». In 
questo quadro è fondamentale 
la figura di chi assiste 
(caregiver) le persone in 
condizione di bisogno. 

La delibera della Regione dà 
priorità ai caregiver di persone 
in condizione di disabilità 
gravissima e a programmi di 
accompagnamento finalizzati 
alla deistituzionalizzazione e 
al ricongiungimento del 
caregiver con la persona 
assistita. I contributi 
consistono in 300 euro mensili 
per un massimo di 12 mesi, 
sotto forma di contributi di 
sollievo o assegni di cura; 
bonus sociosanitari; 
prestazioni di tregua 
dall'assistenza alla persona con 
disabilità; percorsi di sostegno 
psicologico individuale o di 
gruppo; attività di formazione 
dei nuclei familiari che 
assistono persone con 
disabilità grave e gravissima. 


volto a riportare i dati almeno al livel- 
lo del 2019. Il piano deve contenere 
criteri di priorità, adeguamento delle 
dotazioni organiche, ampliamento dei 
tempi di attività della diagnostica e del- 
le sale operatorie, razionalizzando l'uti- 
lizzo delle risorse del personale e po- 
tenziando i servizi». 


L'acquisizione di personale a gettone 
e l'esternalizzazione di servizi ospeda- 
lieri e distrettuali, per i sindacati, gra- 
va sulla spesa sanitaria regionale. Da 
qui, e alla luce delle «1.530 dimissio- 
ni tra medici ed infermieri avvenute 
negli ultimi 3 anni, al netto dei pen- 
sionamenti, il 49% delle quali in pro- 
vincia di Udine», la richiesta di mette- 
re in campo interventi «che consenta- 
no almeno di ridurre il gap che si è de- 
terminato negli ultimi anni e conceda- 
no alle Aziende sanitarie di ripristina- 
re una funzionalità organizzativa del 
sistema, oggi gravemente compromes- 
sa». 


I sindacati propongono inoltre di «ri- 
pristinare il ruolo centrale dei Distret- 
ti», in grado di «fungere da regia del si- 
stema sanitario anche nei rapporti con 
gli ospedali, i medici di base, i privati 
convenzionati, con le residenzialità, 
creando sinergie con i Servizi sociali 
dei Comuni, analizzando i bisogni di 
salute della popolazione e pianifican- 
do risposte tempestive» e rilanciare «la 
sinergia tra Servizio sanitario e Comu- 
ni, chiave strategica per affrontare le 
grandi sfide della de-istituzionalizza- 
zione e dell'home care, finalizzate a 
supportare il più possibile la vita auto- 
noma degli anziani». 


Riguardo alla carenza di medici, 
secondo i sindacati «devono essere 
accelerati tutti gli atti previsti dal 
Pnrr, in particolare quelli relativi 
all’organizzazione e alla dotazione 
di operatori». 
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apete che in Friuli-Venezia 
Giulia vi è stato l’anno 
scorso un solo superamento 
del limite giornaliero per le 
polveri sottili? Le 
valutazioni condotte da Arpa Fvg 
nel 2023 indicano un sostanziale 
rispetto dei limiti normativi su 
quasi tutto il territorio regionale; in 
leggero miglioramento l'ozono, il 
biossido di azoto e il 
benzo(a)pirene. Va detto, 
comunque, che i valori di polveri 
sottili sono risultati leggermente 
superiori a quelli rilevati nel 2022, 
anche a seguito dell'andamento 
meteo che l’anno scorso è risultato 
più sfavorevole rispetto al 2022. Ad 
ogni modo i valori medi annuali di 
tutte le stazioni di monitoraggio 
hanno rispettato il limite di legge. E 
per quanto riguarda il numero 
massimo di superamenti annui del 
limite giornaliero (35 l'anno), solo 
Brugnera ha superato questo valore 
con 46 giorni sopra il riferimento 
normativo. Notizie tutto sommato 
positive, dunque, anche se, come 
rilevato nelle scorse settimane da 
Legambiente Fvg, l'Unione Europea 
si appresta ad approvare nuovi 
limiti, operativi dal 2030, che 


saranno molto più restrittivi e 
richiederanno una diminuzione 
delle emissioni per rimanere nelle 
soglie di legge. 

L'anno appena concluso conferma 
che le zone con migliori indici di 
qualità dell'aria (concentrazione 
media e numero di superamenti) 
sono quelle orientali della regione, 
la fascia di costa e la montagna; i 
valori maggiori di polveri sottili in 
termini di concentrazione media si 
sono riscontrati invece nei pressi del 
confine con il Veneto e sulla bassa 
pianura. Per quanto riguarda le 
PM2.5 il profilo registrato nel 2023 
resta simile e confrontabile a quello 
degli anni precedenti con un 
andamento di sostanziale stabilità: 
in nessuna stazione di 
monitoraggio del Friuli-V.G. risulta 
superato il limite annuale di 20 
microgrammi al metro cubo. Per 
quanto riguarda l'ozono, 
inquinante caratteristico del periodo 
estivo, nel 2023 si è registrata una 
generale diminuzione del numero 
di superamenti della soglia di 120 
microgrammi/m3. Purtuttavia le 
criticità legate a questo inquinante 
permangono in quanto nella 
maggior parte delle stazioni la 


ARIA. Il rapporto dell'agenzia per l'ambiente Arpa sulla qualità 
dell'aria che abbiamo respirato l'anno scorso 


Crescono, di poco, 
le polveri sottili in Friuli 


media dei superamenti dell'ultimo 
triennio rimane al di sopra del 
valore obiettivo di 25 giorni/anno. 
Solo in 3 delle 11 stazioni di 
monitoraggio (Ugovizza, 
Monfalcone, Trieste via Carpineto) è 
stato rispettato il valore obiettivo. 
Nel 2023 le concentrazioni medie 
annue di Biossido di azoto sono 
ampiamente al di sotto del limite di 
legge annuale di 40 
microgrammi/m3 su tutto il 
territorio regionale e si attestano 
nell'intervallo compreso fra 10 e 27 
microgrammi/m3. Per quanto 
riguarda il benzo(a)pirene si 
osservano valori leggermente 
migliori rispetto a quelli rilevati nel 
corso del 2022: Tolmezzo rientra 
entro il limite del valore obiettivo 
medio annuo di 1 
nanogrammo/m3, Brugnera, come 
nel 2022, si conferma al di sopra del 
valore obiettivo (1,58 
nanogrammi/m3). Questi dati 
confermano la necessità di 
continuare con il monitoraggio di 
questo inquinante in particolare ai 
confini con il Veneto e nelle vallate 
alpine caratterizzate da una bassa 
ventilazione. 

La Giunta del Friuli-Venezia Giulia, 
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intanto, su proposta dell'assessore 
regionale alla Difesa dell'Ambiente, 
Fabio Scoccimarro, ha approvato in 
via definitiva il Piano regionale 
della qualità dell'aria (Prqa). Il 
documento introduce logiche di 
gestione e strumenti di azione 
mirati alla diminuzione delle 
principali emissioni in atmosfera di 
sostanze inquinanti, migliorando lo 
stato dell'ambiente non solo per gli 
effetti positivi esercitati sull’aria, ma 
anche sul clima e sulla salute 
dell'uomo. «Una specifica misura 
gestionale prevista nel documento - 
puntualizza l'esponente della 
Giunta Fedriga — permetterà, 
attraverso la costituzione di una 


apposita cabina di regia, di 
presidiare con continuità lo stato di 
attuazione delle singole azioni». 

Le buone pratiche della regione già 
oggi consentono - ad avviso di 
Scoccimarro - di evitare il 
superamento dei limiti per la 
qualità dell’aria a parte qualche più 
che rara eccezione nella zona più 
vicina alla pianura padana e 
pedemontana pordenonese, dove 
puntiamo a migliorare le 
condizioni con il piano di qualità 
dell’aria e in particolare con la 
nuova misura di contributo per le 
nuove stufe e pompe di calore, 
azioni per le quali abbiamo previsto 
3 milioni di euro. 
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SABATO ORE: 15-16-17-18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria _ 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan - Via del Castello Stradon, 11- Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 0432 716914 
CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 
P.zza Libertà, 3 - S. Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI AHRENSPERG 
Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI AIELLO 


Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 324 7776584 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans - Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI COLLOREDO DI MONTE ALBANO (ala ovest) 
P.zza Castello, 7 - Colloredo di Monte Albano (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 328 2481053 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata: 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 


ORARI DI APERTURA 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI ARCANO SUPERIORE 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive d'Arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO DI GEMONA 
Via Giuseppe Bini - Gemona (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 0432 981441 
info@visitgemona.com 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


CASAFORTE DI BERGUM 
Via Bergum, 3 - Remanzacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


APERTURE STRAORDINARIE 


CASAFORTE LA BRUNELDE 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 

SANTA MARGHERITA DEL GRUAGNO 
Piazza Gruagno 6 - Santa Margherita (UD) 
Prenotazione non necessaria 


dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 


Ò Consorzio per la Salvaguardia 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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ENERGIA 


tanto attesi decreti attuativi per 
l'avvio delle Comunità energeti- 
che (Cer) «contengono norme 
che favoriranno l'avvio di queste 
iniziative per coloro che perse- 
guono prioritariamente scopi so- 
ciali, ad esempio le parrocchie, ma lo 
limiteranno per coloro che invece pun- 
tavano a fare profitti». Ad affermarlo 
è Matteo Mazzolini, direttore di Ape 
FVG (Agenzia per l'energia del Friuli- 
Venezia Giulia). 


Cos'è una Cer? 


Le comunità energetiche sono asso- 
ciazioni tra cittadini, attività commer- 
ciali, pubbliche amministrazioni lo- 
cali e piccole/medie imprese che de- 
cidono di unire le proprie forze con 
l'obiettivo di produrre, scambiare e 
consumare energia da fonti rinnova- 
bili - fotovoltaico, ma non solo - su 
scala locale. Grazie a meccanismi di 
incentivazione garantiti dal Gse (Ge- 
store dei Servizi Energetici), la comu- 
nità è in grado di produrre un “reddi- 
to energetico” da redistribuire tra i pro- 
pri membri. 

Previste dal decreto 199 del 2021, per 
poter essere attivate le Cer necessita- 
vano di una serie di provvedimenti at- 
tuativi. I quali, attesissimi, sono final- 
mente arrivati: a gennaio il decreto at- 
tuativo con misure sulle regolazioni 
delle incentivazioni, a fine febbraio le 
regole operative per accedere alle age- 
volazioni. 


Limitazioni per chi cerca profitti 


«Rispetto al decreto 199 del 2021 — 
spiega Mazzolini - il legislatore ha in- 
trodotto delle disposizioni che con- 
dizioneranno non poco lo sviluppo 
delle Cer. La prima è l'obbligo che la 
Comunità venga costituita prima del- 
la realizzazione dell'impianto foto- 
voltaico o di altra produzione di ener- 
gia rinnovabile. Di fatto, verranno 
esclusi quasi tutti gli impianti realiz- 
zati dal 16 dicembre 2021 ad oggi». 

Accanto a questa, però, vi sono altre 
due limitazioni. «La prima — chiarisce 
Mazzolini - è che l'incentivo verrà ri- 
conosciuto alla Cer non sulla base 


we 


dell'energia prodotta, ma di quella 
condivisa. Significa che per averlo non 
basterà produrre energia da fonti rin- 
novabili, ma si dovrà anche consu- 
marla, ora per ora, perché il calcolo 
dell'energia condivisa ed incentivata 
è fatto su base oraria. La valorizzazio- 
ne di tale energia — il massimo è 130 
euro per megawattora nel caso degli 
impianti fotovoltaici per il nord Ita- 
lia - è calcolata sul minore dei valori 
tra l'energia immessa in rete e l'ener- 
gia autoconsumata virtualmente dai 
membri della Cer. Significa che ogni 
ora viene misurato il totale dell'ener- 
gia immessa in rete dai membri del- 
la Cer e parimenti il totale dell’ener- 
gia prelevata dalla rete dagli stessi. Il 
minore dei due valori viene moltipli- 
cato per l'incentivo e così si ottiene la 
valorizzazione finale. L'altra limita- 
zione è quella peri soci della CER con 
partita Iva: potranno ricevere al mas- 
simo il 55% dell'incentivo comples- 
sivo della Comunità, ciò qualora non 
abbiano beneficiato di contributi pub- 


blici in conto capitale per la realizza- 
zione degli impianti, percentuale che 
scende al 45% se li hanno avuti». 


Favorire chi ha fini mutualistici 


Quale il motivo di tali norme così li- 
mitanti, vista la “fame” di energia rin- 
novabile che il nostro sistema produt- 
tivo ha? «Le Comunità energetiche — 
chiarisce Mazzolini — sono nate a fi- 
ni sociali: non per generare profitti, 
ma per contrastare fenomeni come la 
povertà energetica nelle frange della 
popolazione più in difficoltà. Purtrop- 
po, da 2021 ad oggi c'è stata una co- 
municazione sbagliata, che ha gene- 
rato l'idea che le comunità energeti- 
che sarebbero state “la gallina dalle 
uova d'oro”. C'era cioè il rischio che 
nascessero comunità energetiche con 
obiettivi troppo commerciali, dove 
un'azienda installava l'impianto, le 
altre consumavano l'energia e in più 
prendevano l'incentivo, tralasciando 
gli obiettivi sociali. Il che non era al- 
lineato alla direttiva europea. Credo 


n 


Le Comunità energetiche possono produrre energia rinnovabile tramite impianti fotovoltaici, ma non solo 


sia anche questa una delle ragioni per 
cui il legislatore ha introdotto nuovi 
paletti per le partite Iva». 

Così, se prima dei regolamenti mol- 
tissime erano le ipotesi di costituzio- 
ne di Comunità energetiche in Friu- 
li-V.G., ora, secondo Mazzolini, i pro- 
getti subiranno un forte ridimensio- 
namento. «Adesso si possono e si de- 
vono fare i calcoli — afferma il diret- 
tore di APE FVG — per stabilire se l'in- 
vestimento per l'impianto, ma anche 
le spese di gestione della Cer potran- 
no essere coperti dall'incentivo. Di cer- 
to, non sono possibili grandi guada- 
gni: la percentuale di energia condi- 
visa che una comunità energetica rie- 
sce a raggiungere — sulla quale, come 
detto, è basato l'incentivo —- non è sem- 
plice da massimizzare». Quale il mo- 
tivo? «Un impianto fotovoltaico pro- 
duce molta energia di giorno, ma non 
di notte. Per questo sarà necessario co- 
involgere nelle Cer anche le imprese, 
che hanno bisogno di energia di gior- 
no. Queste, però, come abbiamo spie- 


reare una cultura consapevole 
sulla risorsa acqua, 
proponendo iniziative sul 
territorio che possano 
coinvolgere addetti ai lavori, 
cittadinanza, nuove generazioni in 
modo da sviluppare la 
collaborazione tra portatori di 
interesse e tra realtà che operano nel 
settore acqua sul territorio a diversi 
livelli, in modo da aumentare 
l’attenzione sui temi della 
sostenibilità e della gestione di questa 
preziosa risorsa, in linea con gli 
obiettivi dell'Agenda 2030: sono 
questi gli obiettivi della serie di 
iniziative organizzate in occasione del 
22 marzo, Giornata mondiale 
dell'Acqua, dal tavolo territoriale 


Cultura consapevole 
dell'acqua. Incontri a Udine 


promosso dall'Università di Udine, 
all’interno del progetto ComuniCare 
H20, a cui aderiscono Acquedotto 
Poiana, Legambiente Fvg, Cevi- 
Centro di volontariato internazionale 
e Consumatori Attivi, con il 
patrocinio del Comune di Udine. 
Quest'anno in particolare l'attenzione 
viene posta sulle Blue Communities, 
ovvero quelle reti territoriali 
composte da vari soggetti che a più 
livelli collaborano in modo attivo e 
responsabile per la cura dell'acqua, 
anche in risposta all'aggravarsi della 
scarsità idrica dovuta al cambiamento 
climatico. Il programma prevede sei 
eventi distribuiti su diverse sedi da 
mercoledì 20 a domenica 24 marzo e 
dedicati a pubblici differenti. 


Si parte mercoledì 20 marzo 
nell'auditorium della biblioteca 
universitaria dei Rizzi dalle 9 alle 
12.40 con l'incontro “Acqua in un 
clima che cambia: progetti e strategie 
per la transizione idrica”, con 
rappresentanti di AcegasApsAmga, 
Acquedotto Poiana, Confindustria 


Udine, For Nature Srl, Gesteco, 
HydroGFA e Ferriere Nord. Si 
proseguirà venerdì 22 marzo dalle 
8.30 alle 13 all'Istituto Bearzi dove gli 
studenti del Malignani di Udine 
spiegheranno ai ragazzi della scuola 
salesiana il ciclo idrico integrato. Lo 
stesso giorno, a Cividale, nella sede 


Il punto sulle “Cer” in Friuli con il direttore dell’Ape Mazzolini, dopo l'approvazione dei regolamenti 


«Comunità energetiche fattibili solo per 
chi ha scopi sociali, come le parrocchie» 


Ape, consulenza ad 
una Cer per Comune 


L'Agenzia per l'energia del Friuli- 
Venezia Giulia è impegnata a dare 
supporto a cittadini, imprese ed 
enti pubblici per la costituzione 
delle Comunità energetiche (CER). 
«Abbiamo un gruppo di lavoro 
dedicato - spiega il direttore di APE 
FVG, Matteo Mazzolini - composto 
da sette persone e collaboriamo 
con il GSE a livello nazionale. Con 
queste risorse potremo 
accompagnare la costituzione di 
una comunità energetica per 
ciascuno dei Comuni della 
Regione, studiandone la 
sostenibilità finanziaria. Stiamo 
dialogando con decine di Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia e con 
diverse Parrocchie». 


gato, potranno partecipare solo per il 
45% 0 55% alla valorizzazione dell'in- 
centivo della Cer. Per questo motivo 
- prosegue Mazzolini — avranno pos- 
sibilità di essere costituite solo le ini- 
ziative veramente “sane”, cioè quelle 
pensate a scopo sociale, nelle quali, 
ad esempio, l'impresa coinvolta ri- 
nuncia all’incentivo per l'energia con- 
divisa per aiutare la propria comuni- 
tà. Ritengo, perciò, che le prime Cera 
partire saranno quelle parrocchiali». 
Ed in effetti, come conferma Mazzo- 
lini, molte parrocchie in regione ci 
stanno riflettendo. Tra quelle dell'Ar- 
cidiocesi di Udine, San Domenico a 
Udine, dove una Cer si è già costitui- 
ta, ma non è stato avviato alcun inve- 
stimento, e Ospedaletto — dove ci si 
sta riflettendo, in attesa anche di ca- 
pire quale sarà l'orientamento della 
Diocesi: comunità energetiche par- 
rocchiali oppure una diocesana, 
sull'esempio di quanto già fatto a Tre- 
viso. 

Stefano Damiani 


Iniziativa organizzata 
dall'Università, Acquedotto 
Poiana, associazioni 


dell'Acquedotto Poiana, in via Udine 
2, dalle 9.30 alle 12 si terrà un 
incontro sul servizio idrico integrato 
dedicato alle classi prime dell'Istituto 
Agrario di Cividale del Friuli. A 
Codroipo, nella sede della BancaTer, 
dalle 16 alle 19 si terrà infine un 
incontro su “La risorsa naturale acqua 
nella regione Friuli Venezia Giulia”. 
Infine, domenica 24 marzo, a Udine, 
in piazza Matteotti, dalle 10.30 alle 
12.30 attività ludico scientifiche con 
giochi, letture e video 3D per 
bambini e famiglie; nell'ex tipografia 
di via Brusafiera a Pordenone, alle 17, 
presentazione del libro “Costruire 
Contratti di Fiume. Riflessioni, 
percorsi, pratiche”, a cura di Anna 
Brusarosco. 
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ECONOMIA 


onfcooperative Fvg conferma 

Daniele Castagnaviz alla pre- 

sidenza dell'organizzazione per 

il prossimo quadriennio e lan- 

cia una nuova campagna di so- 

stenibilità. 

Confcooperative, in regione, rappresen- 
ta 508 imprese, con 22.242 addetti e 
152.480 soci cooperatori. I ricavi aggre- 
gati del sistema giungono a 1,27 miliar- 
di di euro. Le cooperative sociali sono 
157, seguite dalle cooperative della filie- 
ra agroalimentare e pesca (118) e dalle 
cooperative di lavoro e servizi (106). Cre- 
scono, anno dopo anno, le cooperative 
attive nella cultura e nel turismo (67) 
mentre sono 40 le cooperative di con- 
sumo e dettaglianti e di utenza. Le Ban- 
che di credito cooperativo, a seguito del- 
le diverse fusioni avvenute, sono oggi 8 
(cui si aggiunge l'Associazione regiona- 
le delle Bcc), ripartite fra i due Gruppi 
bancari cooperativi nazionali, ma con 
numeri di soci e raccolta in aumento co- 
stante (87.901 i soci: erano meno di 
60mila 10 anni fa, con una crescita di 
quasi il 50%). Appena eletto, Castagna- 
viz ha riconfermato il suo impegno per 
il consolidamento e la crescita delle im- 
prese cooperative. E a proposito di so- 
stenibilità, il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, ha concretiz- 
zato la prospettiva citando quanto in 
Friuli-V.G. si sta facendo per il fotovol- 
taico: «Un esempio unico a livello na- 
zionale: un modello sostenibile sia dal 
punto di vista ambientale, perché con- 
sente di abbattere significativamente le 
emissioni inquinanti, sia economico, 
con la diminuzione della spesa energe- 


Ive, L'esperienza delle 508 imprese di Confcooperative. 


LA VITA CATTOLICA 


L'assemblea regionale ha rieletto presidente Daniele Castagnaviz 


L'assemblea di Confooperative Fvg che ha confermato presidente Daniele Castagnaviz (nel riquadro) 


tica da parte delle famiglie». 

Secondo Fedriga è importante riflettere 
sul tema della sostenibilità con approc- 
cio globale, che abbracci non solo il set- 
toreambientale ma anche quello socia- 
le, sanitario, dell'economia e dell’inno- 
vazione. Dobbiamo favorire l'attivazio- 
ne di processi che rendano convenien- 
tela produzione, da un lato, e che siano 
socialmente sostenibili dall'altro. Seuno 
di questi pilastri viene a mancare non è 
possibile attuare una valida program- 


Appello del presidente 
di Confartigianato Fvg, 
Graziano Tilatti, alla festa 
di San Giuseppe 


obbiamo provare ad 


aiutare i giovani e per 

farlo abbiamo 

bisogno di buona 

politica, capace di 

infondere coraggio a tutti. In 

Regione negli ultimi anni l'abbiamo 
avuta, ora finalmente ci ascolta 
anche il Governo, dal quale i nostri 
imprenditori si aspettano più di un 
segnale concreto: misure strutturali 
di riduzione della pressione fiscale, 
semplificazione degli adempimenti 
burocratici e facilitazione per 
l'accesso ai nuovi strumenti di 
finanza d'impresa». Lo ha detto 
Graziano Tilatti, presidente di 
Confartigianato regionale, in 
occasione della cerimonia di San 
Giuseppe artigiano, a Sedegliano. 
«Vengo per imparare la cultura del 
lavoro, del sacrificio, della passione, 
della lungimiranza - ha detto il 
ministro per i Rapporti col 
Parlamento, Luca Ciriani —. Vengo 
a imparare, a ricordare gli 


Artigiani. Cè bisogno 
di buona politica 


La cerimonia per S. Giuseppe a Sedegliano 


insegnamenti che hanno fondato la 
nostra comunità, la storia della 
nostra Regione e lo imparo 
soprattutto dagli esempi delle 
persone che oggi abbiamo 
premiato. Basta guardare i loro volti, 
ascoltare le loro storie e si capisce 
tutto. Nulla —- ha rimarcato più volte 
Ciriani — si ottiene senza sacrificio, 
diffidate da chi vi dice il contrario». 
Soffermandosi sulle attese degli 
artigiani, l'esponente del Governo 
ha parlato della riforma fiscale, 
evidenziando che «il concordato 
preventivo è un patto che chi vorrà 
potrà firmare con l'Agenzia delle 
entrate per stimare insieme un 
reddito presunto e poi esser certo 
che per gli anni successivi non avrà 
controlli del fisco. Mi pare una bella 
rivoluzione». 


mazione di medio-lungo periodo». 

«Il viaggio verso la transizione ecologi- 
ca richiede responsabilità — ha tenuto a 
ribadire il presidente di Confcooperati- 
ve nazionale, Maurizio Gardini —. Per- 
ciò il tema della sostenibilità deve vede- 
re tutti uniti. La crisi climatica è un pro- 
blema reale come pure la limitazione 
delle risorse naturali. Serve una necessa- 
ria connessione tra ambiente ed econo- 
mia con il forte sostegno della ricerca e 
dell'Università». 


Graziano Tilatti 


Dal canto suo, l'assessore regionale 
Sergio Emidio Bini ha ricordato 
che da sei anni a questa parte la 
Regione ha triplicato le risorse 
messe a disposizione per il mondo 
dell'artigianato: siamo passati da 
quattro a 12 milioni l’anno. La 
Regione ha in preparazione il testo 
unico, su nuove norme e ulteriori 
provviste. 

I veri protagonisti della festa di San 
Giuseppe sono stati gli artigiani 
premiati: 31 in tutto, ai quali se ne 
sono aggiunti tre del premio 
speciale Pmi per chiudere con il 
premio Donne Impresa. 
«L'artigianato — ha riconosciuto il 
sindaco di Sedegliano, Dino 
Giacomuzzi - costituisce la trama 
essenziale nel tessuto economico e 
sociale della nostra comunità». 


Premio sostenibilita a Segrè 


Al termine dei lavori assembleari, svol- 
tisi a Gorizia, si è tenuta la cerimonia di 
assegnazione del Premio regionale so- 
stenibilità (prima edizione) che ha vi- 
sto protagonista il professore dell'Uni- 
versità di Bologna Andrea Segrè per «il 
suo impegno ultraventennale sui temi 
del contrasto allo spreco alimentare e 
della promozione dell'economia circo- 
lare». 


La sostenibilità? Meglio in coop 


Tutti i premiati 


ll'assemblea di 
Confcooperative, la Giuria 
presieduta dal professor 
Francesco Marangon, docente 
all'Università di Udine, ha 
selezionato le idee e i progetti di 4 
gruppi di studenti tra i 14 partecipanti 
ad un Concorso sulla sostenibilità. 
1° Premio assegnato a un gruppo del 
Liceo delle Scienze Applicate “A. 
Einstein” di Cervignano del Friuli, 
rappresentato dagli studenti Nicola 
Vernole, Joele Sguassero, Matteo 
Ranut, Gabriele Puntin e Federico 
Fabris. Sono stati loro a realizzare il 
video premiato, sulla cooperativa 
“D.E.S. Distretto Economia Solidale - 
Friùl di mieg”, di Mereto di Tomba, 
un esempio significativo di 
cooperativa di comunità. 
2° Premio alla classe 4 sempre del 
Liceo “Einstein” che ha realizzato una 
campagna Instagram raccontando la 
cooperativa “Go Bike Tour” di 
Monfalcone e il tema della mobilità 
sostenibile. 3° Premio, a pari merito, 
alla 5° indirizzo “Relazioni 
internazionali per il marketing” 
dell'Isis Brignoli-Finaudi-Marconi di 
Staranzano che ha visitato la 
cooperativa “Albergo diffuso di 
Sauris” e alla 58 CE del Liceo “C. 
Percoto” di Udine che ha proposto un 
elaborato sulla cooperativa “Pavees” 
di Udine la quale gestisce, fra gli altri, 
la Riserva del Lago di Comino. 


Le attese dell'agricoltura 
friulana in vista 
del Consiglio europeo 


n occasione del Consiglio 
europeo del 21 e 22 marzo, si 
parlerà ancora dei problemi 
dell'agricoltura sollevati dalle 
recenti proteste. Anche il Friuli si 
attende la semplificazione e la 
riduzione degli oneri burocratici per le 
imprese agricole, la sospensione degli 
obblighi sulla condizionalità 
ambientale, la revisione delle regole 
sugli aiuti di Stato per consentire una 
moratoria dei debiti delle aziende, 
l'introduzione del principio di 
reciprocità negli scambi commerciali, 
gli impegni sulle pratiche sleali, 
sull'aumento delle risorse per la 
sicurezza alimentare e sul dossier 
Ucaina, dove il costo 
dell'allargamento, si chiede, «non può 
essere pagato dagli agricoltori 
europei». 
A Bruxelles ci sarà la presentazione da 
parte della Commissione europea 
della nuova proposta legislativa voluta 
per semplificare alcune norme della 
Politica agricola comune. «L'occasione 
è ottima per valutare quanto sta 


«Nel campi più 
semplificazione» 


accadendo nelle nostre aziende 
agricole, schiacciate dalla burocrazia, 
colpite da follie e fenomeni che 
mettono a rischio il loro reddito», 
afferma Coldiretti. L'organizzazione 
agricola vuole evitare che si continuino 
ad aumentare adempimenti, obblighi 
e costi legati all’applicazione della 
condizionalità ambientale: «Le 
aziende pagano già l'aumento dei costi 
di produzione e un corrispondente 
calo dei prezzi agricoli, non possiamo 
aggiungere altre norme stringenti, 
oltretutto svincolate dalla realtà». 
Coldiretti chiede, dunque, di eliminare 
da quest'anno le eventuali sanzioni a 
carico degli agricoltori e di procedere 
alla cancellazione definitiva 
dell'obbligo di tenere il 4% di terreni 
incolti, in quanto la semplice deroga 
non è sufficiente. Infine, tra le richieste, 
Cè anche quella di «evitare la 
destabilizzazione dei mercati senza far 
venire meno il sostegno al martoriato 
Paese. Sarebbe importante la 
possibilità di utilizzare parte dei fondi 
Ue messi a disposizione per 
l'emergenza Ucraina per acquistare e 
stoccare in magazzini europei i 
prodotti cerealicoli e, più in generale, 
prodotti agricoli da destinare ai Paesi 
colpiti da gravi emergenze alimentari». 


LA VITA CATTOLICA 
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VERSO LE ELEZIONI 


8e9 giugno 


Saranno rinnovati 
in tutto 114 


Consigli comunali 
in Friuli-V.G. 


4 


la tornata elettorale amministrativa più 

corposa quella che si profila 

all'orizzonte. Sono infatti ben 114 i 

Comuni che, in Friuli-Venezia Giulia, 

andranno al voto questa primavera. 
Con tutta probabilità sabato 8 e domenica 
9 giugno, in concomitanza con le elezioni 
europee, anche se manca ancora l'ufficialità 
dell'accorpamento in un unico “election 
day”. 


Nell’ex Provincia di Udine 


Nello specifico, per quel che riguarda il 
territorio dell'ex provincia di Udine, sono 
addirittura 79 le Amministrazioni 
comunali che stanno andando verso il 
rinnovo. Parliamo di una popolazione 
complessiva interessata da questo 
passaggio di quasi 195 mila cittadini e 
cittadine. Tuttavia nessun Comune risulta 
essere al di sopra dei 15 mila abitanti, 
dunque non è previsto alcun turno di 
ballottaggio: il più popoloso - Pasian di 
Prato - si ferma infatti a quota 9.625. Il più 
piccolo? È Stregna con le sue 304 anime. 


Modifiche elettorali in Consiglio regionale 


Più nel dettaglio: sono 23 i Comuni con 
meno di mille abitanti, 35 quelli con una 
popolazione compresa tra i mille e i 
tremila, infine, solo 21 ne contano tra i 
tremila e i quindicimila. Differenze queste 
che fino ad ora hanno pesato sulla 
possibilità di un terzo mandato 
consecutivo, preclusa ai sindaci che 
amministrano Comuni con oltre 
cinquemila abitanti. Va sottolineato il “fino 
ad ora” perché, mercoledì 20 e giovedì 21 
marzo, all'ordine del giorno dei lavori del 
Consiglio regionale ci sarà proprio la 
discussione in merito a «disposizioni in 
materia di elezioni comunali e regionali». 
La maggioranza infatti punta a una serie di 
novità già passate in V Commissione. I 
capisaldi del documento predisposto 
dall'assessore alle Autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, sono il via libera al terzo 
mandato nei Comuni con meno di 15 mila 
abitanti e l'abbassamento — dal 50% al 
40%, per i Comuni con oltre 15 mila 
abitanti - della soglia per vincere 
un'elezione al primo turno, evitando così il 
più possibile il ricorso al ballottaggio. Lo 
stesso abbassamento di soglia viene inoltre 
proposto anche nei casi in cui a presentarsi 
sia un unico candidato sindaco, qui per 
evitare il commissariamento. Ma chi sono i 
sindaci uscenti con due mandati alle spalle, 
potenzialmente interessati a questa 
modifica? Si tratta di Andrea Pozzo a 
Pasian di Prato, Daniele Chiarvesio a 


Nell'ex provincia di Udine 


en 79 1 Comuni alle urne 


COMUNI AL VOTO 


Fagagna, Marco Del Negro a Basiliano e 
Daniela Briz a Remanzacco. 


AI lavoro per le liste 


Intanto, in tutti iComuni, è intenso il 
lavoro per le candidature. Innanzitutto per 
trovare persone disponibili alla corsa per la 
carica di sindaco, ma anche per costruire le 
diverse liste a sostegno. Impresa questa non 
propriamente facile in tempi in cui l’idea di 
mettersi in gioco per amministrare la 
propria comunità non è di certo in cima 
alla lista delle priorità di gran parte delle 
persone. Eppure parliamo, anche in questo 
caso, di numeri non da poco: in tutto 
(sempre tenendo conto del territorio dell'ex 
Provincia di Udine) oltre a 79 sindaci 
saranno infatti eletti anche 986 consiglieri e 
consigliere comunali. Le liste dovranno 
essere depositate tra il 34° ed il 33° giorno 
precedente le elezioni (dunque il 6 e 7 


maggio). 
Lo spettro dell’astensionismo 


Preoccupa naturalmente l'astensionismo, 
anche se si conta sull'effetto traino delle 
elezioni europee. Nel 2019 - dunque per la 
stessa elezione —- aveva votato il 62,60% 
degli aventi diritto. Nel 2023 alle comunali 
(che si erano svolte in concomitanza alle 
regionali) la percentuale si era fermata al 
52,73%. Ora non resta che attendere e 
sperare in una campagna elettorale forte di 
contenuti, capace dunque di favorire 
un'inversione di rotta. 

Anna Piuzzi 


2024: AL VOTO NEL MONDO 2 MILIARDI DI PERSONE 
Novita, in Italia per le europee si voterà anche di sabato pomeriggio 


KM 112024 è - a livello mondiale — un anno caratterizzato da 
un numero impressionante di persone che si sono recate o si 
recheranno alle urne, si stima che gli aventi diritto siano due 
miliardi. Si è votato infatti in Paesi popolosissimi come il 
Bangladesh, il Pakistan e, solo pochi giorni fa, in Russia. Ad 
aprile poi, a partire dal 19, si terranno le elezioni più 
imponenti nella storia dell'umanità: nell'arco di 7 giorni 
spalmati su 6 settimane voteranno infatti per il nuovo 


Governo 968 milioni di indiani. Si voterà poi negli Stati Uniti e 
anche nell'Unione Europea. | cittadini e le cittadine dei 27 Stati membri tra il 6 e il 9 giugno 
saranno infatti chiamati ad eleggere i propri rappresentanti al Parlamento europeo. In Italia 
una piccola novità: le urne saranno aperte sabato 8 giugno dalle 14 alle 22 e domenica 9 dalle 
7 alle 23. Le operazioni di spoglio delle schede iniziano subito dopo la chiusura delle votazioni. 


Comune 
e Amaro 
e Ampezzo 
e Aquileia 
e Artegna 
e Attimis 
* Basiliano 
e Bicinicco 
e Buttrio 
e Camino al T. 
e Campoformido 
e Campolongo 
Tapogliano 
e Carlino 
e Cassacco 
e Castions di Strada 
e Cercivento 
e Chiopris Viscone 
e Chiusaforte 
e Colloredo 
di Monte Albano 
e Corno di Rosazzo 
e Coseano 
e Dignano 
e Enemonzo 
e Fagagna 
e Flaibano 
e Forni Avoltri 
e Forni di Sopra 
e Forni di Sotto 
e Gonars 
e Grimacco 
e Lestizza 
e Lusevera 


e Magnano in Riviera 


Abitanti 
844 
920 
3.148 
2.882 
1.683 
5.233 
ES 
3.878 
1.544 
7.857 


32 
2.702 
2.807 
3.694 
652 
682 
614 


2.192 
34108 
2.045 
2202 
1.280 
6.010 
1.095 
SS 
925 
548 
4.554 
293 
3.077 
585 
2.273 


e Malborghetto Valbruna 910 


e Manzano 

e Marano Lagunare 
e Mereto di Tomba 
e Moggio Udinese 
e Mortegliano 

e Moruzzo 

e Muzzana del T. 

e Osoppo 

e Paluzza 

* Pasian di Prato 

e Pavia di Udine 


6.238 
1.756 
2.530 
1.621 
4.814 
2.452 
2.360 
2.862 
1.995 
9.265 
5.514 


Comune 

* Pontebba 

* Povoletto 

* Pozzuolo del Friuli 
e Pradamano 

e Prato Carnico 

e Precenicco 

e Prepotto 

* Pulfero 

e Ragogna 

* Ravascletto 

e Raveo 

e Reana del Rojale 
e Remanzacco 

* Resia 

e Rigolato 

e Rive d'Arcano 

e Rivignano Teor 

e San Giovanni al N. 
e San Leonardo 

e San Pietro al N. 


e San Vito di Fagagna 
e Santa Maria La Longa 


e Sappada 

e Sedegliano 

e Socchieve 

e Stregna 

e Terzo di Aquileia 
e Trasaghis 

e Treppo Grande 


e Trivignano Udinese 


e Venzone 
e Verzegnis 
e Visco 

e Zuglio 


Totale degli abitanti 


Abitanti 
1.322 
5.410 
6.906 
BI522 
853 
1,433 
713 
855 
2.812 
494 
444 
4.737 
6064 
933 
369 
2.358 
6.185 
6.052 
1.045 
2.086 
1.679 
233 
1.308 
3.704 
860 
304 
2.729 
2.099 
1.699 
1.564 
1,953 
838 
2.170 
816 
194.915 
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LA STORIA 


chiesto 


ra una giovane donna quando, 

sola e disperata su una spiaggia 

della Liguria (è originaria della 

provincia di Genova), aveva 

giurato guerra a Dio. Una scelta 

che l'avrebbe poi portata a un passo 

dall'autodistruzione. Ma pure alla 
rinascita. Completa. È una storia 
sconvolgente — di tenebre e insieme di 
luce - quella che Mariangela 
Calcagno verrà a raccontare in Friuli, 
all'Oratorio di Sutrio, sabato 23 marzo 
(ne parliamo a fianco), su invito del 
Gruppo Giovani della Collaborazione 
pastorale di Paluzza. Sconvolgente 
perché ripercorrerà i suoi passi 
nell'abisso delle tenebre. Sconvolgente 
perché racconterà il miracolo della sua 
risalita verso la luce, della 
trasformazione del dolore in amore. 
Una testimonianza di rinascita che ha 
messo nero su bianco nel libro “Sono 
rinata”, edito da Editrice Shalom, dove 
ha narrato la caduta in mani sbagliate, 
finendo a far parte di una setta 
satanica, e il nuovo cammino di fede 
che l’ha portata a dedicare la sua vita a 
Dio. 


Orfanotrofio e famiglia adottiva 


Una narrazione che partirà dalla 
prima fase della sua vita. Dalla 
bambina abbandonata a pochi giorni 
di vita in un orfanotrofio, dai genitori 
naturali. «Non ho ricevuto amore e 
sono così cresciuta rifiutandomi di 
darlo agli altri», ha raccontato a Radio 
Spazio. Poi l'adozione all'età di 6 anni. 
«I genitori adottivi a loro modo 
hanno cercato di donarmi 
quell'amore che non conoscevo, ma 
io non lo accettavo... Una canzone 
dice che il troppo amore ti uccide. 
Ecco, per me è stato così. E questo mi 
ha portato a vivere una ribellione 
interna. Pensavo di non valere nulla. 
Andavo a scuola un giorno, e due 
venivo sospesa...». 

A 18 anni se ne va di casa. Dopo aver 
iniziato giovanissima a lavorare come 
chef: un'opportunità che la porta in 
tutto il mondo. Ma nella completa 
solitudine. 


«I soldi diventano il mio dio» 


«Guadagnavo tanto e i soldi sono 
diventati il mio “dio”, mentre la 
cucina era lo strumento per 
comunicare le mie emozioni». 
Mariangela, che al tempo si chiamava 
Angela (nome che cambierà da 
adulta, al momento di essere 
ribattezzata), lavora come stagionale. 
«Dopo 5 mesi di guadagno 
sperperavo tutti i soldi messi da parte. 
Tornavo a lavorare altri 5 e ributtavo i 
risparmi». Una vita fatta di spreco. 
Anche nei sentimenti. «Cambiavo 
fidanzato in base alla stagione dei 
cuochi: quello estivo, quello invernale, 
quello per il periodo delle ferie. 
D'altronde ero stata gettata via... solo 
questo CONOScevo. ..). 


L'amore per Luca 


Poi l'incontro con un ragazzo speciale. 
«Era perfetto, anche se per me allora 
aveva un grande difetto: era un 
cattolico convinto». Luca diventa però 
il suo fidanzato. «È la prima volta in 
vita mia in cui mi sento amata, 
rispettata come donna. Non mi ha 


di uccidere. 


mai imposto niente, mi ha amata e 
basta». Così per due anni. «Ero 
abituata ad essere usata e gettata via... 
Con lui ho vissuto la castità 
prematrimoniale, accettando la sua 
scelta senza problemi». Mentre Luca 
ha sempre rispettato anche il suo 
definirsi atea. «Lui alla domenica 
andava alla Messa e in Parrocchia, io 
appassionata di calcio andavo allo 
stadio a vedere il Genoa». Poi la 
decisione di sposarsi. «Mi ha chiesto di 
rispettare il suo desiderio di vivere il 
sacramento del matrimonio». I due si 
accordano su una celebrazione mista. 
«Io non avrei fatto la comunione, 
dando però la possibilità a lui di vivere 
il momento secondo la sua religione». 
Ma a quattro giorni dalla data stabilità, 
Luca muore a causa di una trasfusione 
di sangue infetto, necessaria dopo un 
incidente stradale. 


Luca muore a 4 giorni dalle nozze 


Un dramma che gela definitivamente 
il cuore di Angela. «La sera del funerale 
dichiaro guerra a Dio. Senza 
esclusione di colpi. Ho alzato gli occhi 
al cielo e con tutta la rabbia che avevo 
dentro gli ho gridato “Se esisti io ti 
distruggerò, se non esisti passerò la 
vita a dire al mondo che non ci sei”. 
Una scelta che mi porterà a perdere 
l'’anima...». 


Sofferenza e voglia di vendetta 


Dolore, sofferenza, vendetta sono la 
sua quotidianità. Poi vince un 
concorso e si trasferisce. «Una collega 
mi vede star male e mi consiglia di 
chiedere aiuto, dandomi il contato di 
una psicoterapeuta». 

Inizia così la “cura” «Dopo qualche 
seduta mi propone di sottopormi a 
ipnosi per capire in profondità il mio 


Mariangela Calcagno, nata col nome di Angela che cambia dopo il battesimo 


star male». Per due anni, quattro volte 
alla settimana, questa sarà la terapia. 


Nelle maglie di una setta 


«Poi un sabato sera, come se fosse la 
cosa più normale di questo mondo, 
purtroppo mi ritrovo a partecipare alla 
mia prima messa nera. La persona a 
cui mi ero rivolta non era una 
professionista, ma una sacerdotessa di 
una delle più importanti sette 
sataniche in Italia». Angela, senza 
consapevolezza, entra in un baratro 
che la porta alla completa distruzione 
psico-fisica. «Non ero più in grado di 
prendere decisioni, stavo subendo un 
completo lavaggio del cervello. La mia 
volontà e libertà erano azzerate. Mi 
hanno tolto tutto: gli amici più cari, la 
dignità di donna, in cambio della 
solitudine, del non sapere più se era 
giorno o notte. Mi avevano tolto pure 
il sonno e un corpo che non riposa ha 
bisogno di sostanze per andare avanti, 
che ovviamente mi fornivano loro. 
Ero fragile e devastata, completamente 
nelle loro mani». 


La richiesta: diventare assassina 


Nella notte di Natale del 1996 arriva la 
richiesta macabra. «Mi viene detto che 
da quel momento avrei potuto avere 
io il potere, decidere della vita delle 
persone, diventare io stessa una 
sacerdotessa. Ma avrei dovuto dare un 
segno tangibile della mia 
appartenenza alla setta satanica». Ad 
Angela viene chiesto di uccidere. Così 
nella notte tra il 5 e il 6 gennaio si reca 
a Roma. L'obiettivo era la giovane 
Chiara Amirante, fondatrice della 
comunità Nuovi Orizzonti. «All'epoca 
operava nella periferia della capitale, 
aiutando i giovani ad uscire dai 
mondi della tossicodipendenza e dalle 


sette, e per loro iniziava ad essere un 
problema». Con in mano l'arma 
fornita per portare a termine il 
compito, Angela bussa alla porta della 
comunità. 


Da un abbraccio, la rinascita 


Il resto è la storia della rinascita di una 
donna che dopo poco sceglierà il 
nome di Mariangela. Di una donna 
che ha intravisto la luce in un 
abbraccio. Quello di Chiara. «Lei 
racconta sempre che in quel 
momento ha sentito una voce nel 
cuore che le diceva “apri tu quella 
porta perché c'è una figlia che ha 
bisogno”». E la porta è stata aperta da 
Chiara. E Angela non ha usato l'arma. 
«Mi ha abbracciato e questo gesto ha 
capovolto la mia vita: è stato insieme 
l'abbraccio di un'amica, di una sorella, 
del Padre misericordioso che aspetta il 
ritorno del figlio] prodigo... ». Ed è 
proprio in quella comunità che inizia 
la rinascita. «Chiara mi ha “partorita” 
nella fede. Lì ho fatto un percorso 
lunghissimo di guarigione, a livello 
spirituale, fisico e psicologico perché 
ero completamente devastata». Un 
cammino che inizia subito dopo 
l'apertura di quella porta. «Ho chiesto 
a Chiara un pezzo di pane consacrato 
perché sapevo, lo avevo imparato dai 
satanisti, che per i cattolici lì c'è la 
salvezza. E volevo almeno salvare la 
mia anima. Prima però dovevo 
confessarmi». Chiara chiama un 
sacerdote. «Mi comunica che, 
frequentando la setta, sono incorsa 
automaticamente in una scomunica e 
che è necessario rivolgersi alla 
Congregazione per la Dottrina della 
Fede per un giudizio». Il sacerdote 
prende carta e penna e scrive tutta la 
storia di Angela. «Tutto quello che 
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Finita nell'abisso, la storia di rinascita di Mariangela Calcagno che presenta in Camia il suo libro “Sono rinata” 


«Nelle maglie di una setta, mi hanno 
Ma Dio mi ha salvata» 


Sutrio, la testimonianza 
di Mariangela 


L'iniziativa è promossa dal Gruppo 
giovani della Collaborazione 
pastorale di Paluzza (Comprende, 
oltre a Paluzza, le Parrocchie di 
Cleulis, Timau, Cercivento, Sutrio, 
Ligosullo e Treppo Carnino). Si 
intitola dalle“Dalle tenebre... alla 
luce” ed è l'occasione per accogliere 
Mariangela Calcagno che presenterà, 
sabato 23 marzo, alle ore 20.45, nella 
Sala teatro dell'Oratorio di Sutrio (via 
don Giacomo Candido, 17), il suo 
libro “Sono rinata”. Un incontro 
aperto a giovani e adulti durante il 
quale l'autrice racconterà la sua storia 
di rinascita dopo aver fatto parte di 
una setta satanica che le aveva 
ordinato un omicidio. Mariangela 
(che oggi vive con le monache 
agostiniane di Santa Rita) risponderà 
anche alle domande dei presenti. È 
necessaria la prenotazione per avere 
un posto garantito in sala (si può 
contattare Virginia al numero 345 
1014587). L'evento, a ingresso libero, 
è realizzato con il contributo del 
Dipartimento Politiche giovanili e 
Servizio civile universale della 
Regione. 


avevo combinato fino a quel 
momento. ..». Dopo due giorni arriva 
la risposta. «Un certo cardinale Joseph 
Ratzinger scrisse: “Oggi la Chiesa è in 
festa perché una figlia è tornata a casa”. 
Il 27 gennaio dalle Suore Missionarie 
della Carità al Celio, con Madre Teresa 
presente, ho potuto ricevere 
l’Eucarestia e consacrare la mia vita a 
Dio». 
Il primo anno Mariangela lo ha 
trascorso «completamente nascosta». 
«Se gli appartenenti alla setta mi 
avessero trovata, mi avrebbero uccisa. 
Così ho cambiato 362 letti in 12 mesi. 
Poi ho fatto un patto con Gesù. Gli ho 
chiesto solo che la mia storia potesse 
servire a salvare qualche vita». 
Dopo 15 anni a Nuovi Orizzonti, dal 
2010 vive a Cascia, stretta 
collaboratrice del Monastero di Santa 
Rita accanto al quale gestisce una 
struttura che offre ospitalità ai gruppi 
provenienti dalle Parrocchie, ai 
sacerdoti e alle consacrate. E oggi 
racconta la sua storia in tutta Italia. 
Spiegando «l'importanza di chiedere 
aiuto se ci si trova in una simile 
situazione. Senza dimenticare che in 
Italia, secondo i dati ufficiali del 
Ministero dell'Interno, sono attive 
almeno 500 sette sataniche. Nel mio 
caso c'è stata un'inchiesta che non ha 
portato a nulla: non ho mai 
conosciuto, a parte la sacerdotessa, le 
altre persone, in quanto ai riti si è tutti 
incappucciati. Nel nostro Paese c'è la 
libertà di culto, quindi per procedere è 
necessaria la flagranza di reato». 
Ora, dunque, Mariangela arriverà 
anche in Friuli. «Per raccontare di 
come, pur non avendo scelto Dio, Dio 
abbia scelto me, trasformando il 
dolore in amore». 

Monika Pascolo e Marta Rizzi 
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DONNE RURALI. 
A Lestizza si ricorda “Ghine” 


MI Nel 70° di Donne Impresa, 
Coldiretti Udine promuove una 
cerimonia in ricordo di Domenica 
Faleschini, prima delegata provinciale 
dei gruppi donne rurali. L'iniziativa 
“Domenica Faleschini — La sua vita: 
un dono” è in programma giovedì 21 
marzo alle 10.30 nell'auditorium di 
Lestizza. A moderare l'incontro su 
“Ghine” educatrice dai molteplici 
interessi culturali e umanitari che ha 
lasciato un ricordo indelebile per la 
sua bontà e umanità, sarà la 
responsabile di Coldiretti Donne 
Impresa Udine Elena Tavano. 


Passaggio 

di testimone 

alla guida dell'Ana 
di Udine. Mauro 
Ermacora è il 
nuovo presidente 


opo 15 anni è arrivato 


il momento di passare 
il testimone. Serve un 
rinnovamento. Ci 
vogliono persone 
giovani che abbiano voglia di 
mettersi in discussione e a servizio 
della sezione. Ci vogliono idee nuove 
e nuovo vigore per condurla». Così 
Dante Soravito De Franceschi, 
presidente uscente, si è presentato 
domenica 17 marzo all'Assemblea 
sezionale dell'Ana di Udine. Ed ecco 
il risultato: Mauro Ermacora è il 
nuovo presidente. Lo hanno eletto i 
delegati dei 114 gruppi. Ha ricevuto, 
su 285 voti, 211 preferenze (una 
scheda bianca e una nulla) mentre lo 
sfidante Adriano Moretuzzo, si è 
fermato a 72. «Sono veramente 
emozionato e mi auguro di essere 
all'altezza di questo incarico» sono 
state le sue prime parole. Ermacora 
coordinerà i 7680 alpini della 
sezione di Udine per i prossimi 3 
anni. Ha 64 anni e da 11 è 
componente del consiglio direttivo. 


DISABILI. Nuove cariche 
nella Consulta 


EI Nuove elezioni e rinnovo delle 
cariche per il Comitato di Udine della 
Consulta regionale delle 
associazioni delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie, per 
rinnovare le cariche sociali. A 
raccogliere il testimone dalla 
presidente uscente, Ernestina Tam, è 
Aldo Galante, presidente della 
Comunità Piergiorgio. Vicepresidente 
Elena Bulfone, presidente della 
Fondazione Progettoautismo Fvg; 
segretario Daniela Campigotto, 
presidente Uildm; tesoriere Elvio 
Sgrazzutti, presidente Aias. 


Alpini, «s 


De Franceschi: giovani in calo 


Soravito De Franceschi ha tenuto, 
con tono commosso, la sua relazione 
sul mandato. «Dal 2010 al 2023 
abbiamo perso 2.813 associati alpini 
— ha riferito —. La causa principale è la 
mancata volontà di continuare a far 
parte dell'Ana. I giovani non sentono 
più questa appartenenza, la voglia di 
fare squadra e di stare assieme, 
preferiscono isolarsi e non avere 
impegni o responsabilità. Il cellulare 
è diventato l'unico mezzo con cui 
mandare messaggi e sentirsi vicini. 


La prolusione 

del presidente ha aperto 
lundì 18 marzo il 
Consiglio permanente 
della Cei. Tra i temi anche 
fraternità, sinodalità, 
disagio giovanile 


n preparazione a 


questa sessione del 
Consiglio episcopale 
permanente, mi sono 
chiesto, come sempre, 
quale fosse la priorità da offrire 
alla nostra riflessione e 
condivisione. Ho trovato un'unica 
e chiara risposta: la pace». Con 
queste parole il card. Matteo 
Zuppi, presidente della 
Conferenza episcopale italiana, ha 
aperto lunedì 18 marzo la sessione 


Zuppi: «C'è un'unica 
priorità: la pace» 


Il card. Zuppi 


primaverile del Consiglio 
permanente della Cei. «L'impegno 
personale e di tutte le nostre 
comunità - ha proseguito Zuppi - 
resta quello di essere “artigiani di 
pace”, tessitori di unione in ogni 
contesto, pacifici nelle parole e nei 
comportamenti, ammoniti anche a 
dire “pazzo” al prossimo, per 
imparare ad amare il nemico e 
renderlo di nuovo quello che è: 
fratello». 

Altri temi si sono succeduti nella 


SERVIZI. Trent'anni 
di Coop Universiis 


II La cooperativa sociale Universiis 
ha da poco compiuto 30 anni e, 
per la sua festa di compleanno, si è 
regalata un convegno dal titolo 
significativo: “Uniti verso 
l'inclusione sociale” Tenutosi a 
Udine, ha messo insieme una serie 
importante di riflessioni 
specialistiche sul tema dei servizi a 
favore della disabilità, che 
rappresenta per Universiis un'area 
strategica di particolare interesse. 
Nata a Udine nel maggio del 1993, 
Universiis oggi è operativa, con le 
sue strutture, in 8 regioni italiane. 


Una vicinanza, però, che non è reale, 
manca l’emotività della presenza 
fisica Comunque non dobbiamo 
demordere, ma continuare il nostro 
lavoro. L'importante è non perdere 
chi è iscritto. Ad oggi, nel 2024, 
hanno rinnovato il tesseramento 
3.663 alpini, 1.380 aggregati e 45 
amici degli alpini per un totale di 
5.090 associati». 

Nel contesto dell'eredità dell’Ana, 
spiccano i campi scuola e 
ovviamente è stata ricordata 
l’Adunata nazionale dell’anno scorso, 


Il Consiglio permanente della Conferenza episcopale italiana 


prolusione del cardinale 
presidente: il binomio tra 
fraternità e sinodalità, l'unità nella 
Chiesa, il disagio giovanile. 
All'ordine del giorno della seduta 
- in conclusione mercoledì 20 
marzo — anche una riflessione 
sull'Iniziazione cristiana con 
particolare riferimento al ruolo 
dei padrini e delle madrine e un 
confronto a partire dalla relazione 
della dott.ssa Paola Bignardi 
sull’Indagine in merito a giovani e 


la “bolletta” media 2023 


IE Sono 436 gli euro spesi in 
media per la bolletta dell'acqua 


media nazionale. La cifra 
regionale segna un aumento del 
4% rispetto al 2022 e del 18,7% 


dal XIX Rapporto sul servizio 
idrico integrato, a cura 


Cittadinanzattiva, diffuso in 
occasione della Giornata 
mondiale dell'acqua martedì 19 
marzo. 


L'assemblea di Udine (foto Ana Branco) 


occasione in cui - come ha riferito il 


sindaco di Udine, Alberto Felice De 


Toni, «Quello che si è percepito è un 


grande amore per gli alpini, 
testimonianza di un legame 


profondo. Noi continueremo sempre 


a essere al vostro fianco». 


Il nuovo presidente 


ACQUA. In Fvg 436 euro 


da una famiglia del Friuli-Venezia 
Giulia nel 2023, contro i 478 della 


rispetto al 2019. È quanto emerge 


dell'Osservatorio prezzi e tariffe di 


SETTIMANA O 


MIDOLLO OSSEO. 
Tornano le colombe Admo 


BI Torna anche in Friuli-Venezia 
Giulia “Una colomba per la Vita” 
l'iniziativa di raccolta fondi per 
dell’Admo - Associazione donatori 
di midollo osseo. Sabato 23 marzo i 
volontari saranno presenti in 
diverse piazze della regione, tra le 
quali Udine (in piazzetta Belloni, 
dalle 10 alle 18) con delle postazioni 
dove sarà possibile acquistare una 
colomba. Sul sito www.admofvg.it 
l'indicazione delle piazze e la 
possibilità di sostenere la 
campagna anche con lo shop 


Mauro Ermacora è nato a Magnano 


in Riviera il 28 febbraio 1960 ed è 
residente a Gemona del Friuli. 
Nel 1981 ha frequentato il 103° 


corso Auc ad Aosta, quindi assegnato 


fede oggi, curata dall'Istituto 
Toniolo. I Vescovi discuteranno 
inoltre della proposta di 


ripartizione dei fondi 8xmille che 
sarà sottoposta poi all'Assemblea 
generale. Infine, sono previste una 


comunicazione sulla Settimana 
sociale dei cattolici in Italia 
(Trieste, 3-7 luglio) e 
l'approvazione del calendario 


delle attività della Cei per l’anno 


pastorale 2024-2025. 


Giovanni Lesa 


online. 


erve un rinnovamento» 


Ermacora e De Franceschi 


all'11° battaglione alpini d'arresto 
“Val Tagliamento”, 308? compagnia 
della brigata alpina Julia. Con i 
successivi richiami, nel 1997 viene 
promosso al grado di capitano e, dal 
2009, riceve la qualifica di 1° 
capitano. 
Iscritto all'Ana dal 1983 ha ricoperto 
diversi incarichi: consigliere del 
Gruppo di Magnano in Riviera, 
consigliere della Sezione di Udine e, 
ultimamente, revisore dei conti 
nazionale 

ED.M. 


Alpi e Hrovatin, 
30 anni dopo 


Trent'anni fa arrivava la notizia della 
brutale uccisione di Miran Hrovatin e 
Ilaria Alpi. Era il 20 marzo 1994 quando 
in Somalia la giornalista e il 
cineoperatore triestino, inviati dal Tg3, 
vennero freddati mentre lavoravano a 
un'inchiesta sui traffici illeciti di armi e 
rifiuti tossici tra la Somalia e l’Italia. Una 
vicenda sulla quale è ancora in corso 
una battaglia per la verità. Mercoledì 20 
marzo, alle 12, nel municipio di Trieste si 
ricorderà Hrovatin e successivamente 
amici e colleghi dell'Ordine Giornalisti, 
Assostampa Fvg, Articolo 21 e 
Fondazione Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin porteranno un fiore sulla lapide 
che lo ricorda nella pineta di Barcola. 
Sempre il 20 marzo, alle 17, al Teatrino 
Basaglia, nel parco di San Giovanni, 
Videoest in collaborazione con la Casa 
del Cinema organizza la proiezione del 
docufilm «Saluti da Miran». Sabato 23 
alle 20, il gruppo giovanile del Circolo 
culturale sloveno di Barcola, organizza 
l'incontro «In ricordo di Miran». 

A.P. 


i | mercoledì 20 marzo 2024 


ladini. 


uso del ladino nel- 
le trasmissioni Rai 
ha avuto un itine- 
rario piuttosto 
lungo, iniziato nel 
secondo dopoguerra. Si 
trattava di trasmissioni oc- 
casionali di attivisti ladini, 
radiomanifesti, un'afferma- 
zione della propria identi- 
tà, una rivendicazione di 
diritti. 
Un passo storico è stata 
l'istituzionalizzazione delle 
trasmissioni attraverso la 
legge n. 103 del 1975: la 
convenzione tra lo Stato e 
la RAI. I programmi radio- 
fonici ormai erano collau- 
dati, con la convenzione 
hanno conquistato una ba- 
se solida. Per la TV invece 
ci furono delle trasmissioni 
occasionali nel 1979, ma 
soltanto nell'estate del 
1988 hanno avuto inizio i 
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programmi TV regolari in 
lingua ladina (26 ore an- 
nue, divise fra attualità e 
programmi culturali). 

Nel 1998, con una nuova 
convenzione, le ore sono 
passate da 26 a 39 all'anno 
con l'introduzione del pri- 
mo telegiornale ladino 
(Trail), di 4 minuti e 30 se- 
condi. 

Con la nuova convenzione 
del 2012 (entrata in vigore 
nel 2013) segue un'altra 
novità: il passaggio di com- 
petenze dallo stato alla 
provincia, con l'amplia- 
mento da 39 a 100 ore di 
trasmissione all'anno e 
l'aggiunta di un TG della 
durata di 10 minuti alle ore 
22.00 (tutti i giorni tranne 
domenica). Inoltre conti- 
nuano i programmi cultu- 
rali e le trasmissioni radio- 
foniche (arrivate a un'ora 
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al giorno). Nel 2013 inoltre 
la redazione ladina diviene 
autonoma (prima faceva 
parte della redazione italia- 
na). Attualmente siamo 10 
redattori, fra pochi mesi sa- 
remo 11, inoltre ci sono 4 
programmisti e per i pro- 
grammi diversi collabora- 
tori esterni. Abbiamo rag- 
giunto un bel traguardo, 
ma la cronologia evidenzia 
che la strada è stata lunga. I 
furlans dunque non si per- 
dano d'animo. 

Le esperienze della nostra 
TV e innanzi tutto del TG 
sono molto buone. Il TG 
breve delle 19.55 viene tra- 
smesso tra il TG regionale 
italiano e il TG regionale 
tedesco “tagesschau”. Que- 
sto ci dà un'ottima visibili- 
tà nella provincia intera. Le 
nostre valli sono poche, il 
nostro territorio è piccolo, 


PUNITI&SPUNITI 


Il giornalista di Rai Ladinia spiega il percorso che ha portato al telegiornale quotidiano diffuso nelle province di Bolzano, 
Trento e Belluno: «È stato lungo. | furlans non si perdano d'animo» 


«Il Tg in ladino fondamentale. Mi auguro 
che anche il Friuli possa avere il suo» 


Potenziare l'uso della lingua friulana nei programmi Rai, a 
partire da GR e TG. È la richiesta emersa dal convegno “Rai 
pal Friùl” organizzato dalla Società Filologica Friulana e 
dall'Aclif e tenutosi il 15 marzo nella sede di Palazzo 
Mantica a Udine. “Chiediamo una programmazione Rai che 
racconti le nostre comunità e che rafforzi la nostra identità 
ha affermato il presidente del Consiglio regionale, Mauro 
Bordin, chiudendo l’incontro, durante il quale, dopo 
l'introduzione del presidente della Filologica, Federico 
Vicario, e dell'Aclif, Daniele Sergon, sono intervenuti il 
presidente dell'Ordine dei giornalisti, Cristiano Degano, e 
Mateo Taibon, giornalista Rai della minoranza ladina. 
Proprio a Taibon abbiamo chiesto una riflessione 
sull'importanza che ha avuto l'informazione in lingua per i 


siamo circa il 4% della po- 
polazione dell'Alto Adige. 
Il TG nella nostra lingua è 
una presenza nella società 
intera (e non solo nelle 
valli ladine), una forte af- 
fermazione della nostra 
esistenza come gruppo lin- 
guistico. Il TG ci dà quoti- 
dianità: la nostra lingua fa 
parte della vita quotidiana 
della provincia, presenta il 
nostro mondo con la sua 
lingua alla popolazione 
della provincia intera. 

Il Tg ci dà dignità: la nostra 
lingua non è folclorica, ma 
viene usata come le altre, 
per parlare di tutto. All'ini- 
zio c'era un certo scettici- 
smo, anche per il pregiudi- 
zio che il ladino sia una 
lingua povera e non adatta 
per la Tv. Le esperienze 
hanno ampiamente smen- 
tito queste idee. Ogni lin- 


gua cresce con l’applicazio- 
ne, con le sfide, ogni lingua 
ha bisogno di neologismi, 
di parole nuove per cose 
nuove: la TV e innanzi tut- 
to il TG (perché parla di 
tutto) ha sottolineato que- 
sto bisogno, ha contribuito 
allo sviluppo della lingua. 
Il TG ha un impatto diver- 
so dei programmi culturali. 
Tutto l'onore alla cultura 
(ho lavorato per anni per i 
programmi culturali della 
Rai), ma i programmi cul- 
turali coprono un interesse 
parziale (in tutte le cultu- 
re). La frana che minaccia 
un paese, un intervento 
particolarmente difficile 
del soccorso alpino, le ele- 
zioni comunali o provin- 
ciali, la galleria nuova per 
arrivare in valle, il prezzo 
del latte: il TG con la sua 
vicinanza alla realtà quoti- 
diana interessa tutti. Nel 
nostro TG poi trovano spa- 
zio anche lingua e cultura, 
in modo che è pure veicolo 
della nostra identità. Par- 
liamo innanzi tutto della 
nostra terra. I nostri argo- 
menti sono la cronaca, te- 
mi sociali, la sanità e la sa- 
lute, natura e ambiente, 
scienze, mestieri, cultura, 
sport e politica: politica re- 
gionale, italiana, europea e 
anche mondiale. Non vi- 
viamo nella riserva india- 
na, siamo cittadini del 
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mondo moderno come tut- 
ti gli altri, e la nostra ma- 
drelingua la usiamo per 
tutti gli argomenti. In ladi- 
no si può parlare di elezio- 
ni politiche in Austria, Ita- 
lia, di economia, di pale- 
ontologia, energia solare o 
auto a idrogeno... di tutto, 
Con il TG e la sua ampiez- 
za tematica evidenziamo la 
flessibilità e la dignità della 
nostra lingua. 
Parliamo idiomi diversi 
(non abbiamo una koinè). 
Non sempre è facile capirsi 
- ma solo se gli altri idiomi 
si sentono poco. Sentendo- 
li molto spesso in tv, c'è la 
familiarizzazione. Dunque 
il TG ha creato una coesio- 
ne linguistica - importan- 
tissima visto che la triparti- 
zione politica rimane. Ab- 
biamo una divergenza am- 
ministrativa e geografica tra 
le valli, i nostri riferimenti 
amministrativi sono fuori 
dalle valli: con il TG dedi- 
cato a tutto il territorio, il 
termine “Ladinia” - che è 
geografico e culturale-lin- 
guistico ma non politico- 
amministrativo — è stato 
riempito di significato. 
Il Telegiornale in lingua la- 
dina è stato importantissi- 
mo per la nostra lingua e 
identità. Mi auguro che an- 
che i friulani possano fare 
la stessa esperienza. 

Mateo Taibon 


Haiti, è crisi umanitaria. L'impegno della Caritas 


Momenti estremamente diffi- 


cili per la popolazione haitiana. 


Lo stato di emergenza è proro- 
gato fino al 3 aprile. La violen- 
za si aggrava e si diffonde gior- 
no dopo giorno. Scuole chiuse, 
trasporti bloccati. Gli sfollati in- 
terni sono oltre 362.000. 
Caritas Haiti col supporto della 
rete Caritas internazionale cer- 
ca di far fronte alle numerose 
richieste di sostegno da parte 
degli sfollati, organizza la di- 
stribuzione di acqua potabile, 
sostiene le famiglie che accol- 
gono persone sfollate. 


Caritas italiana da anni si impe- 
gna a favore del popolo haitia- 
no, garantendo il sostegno a 
Caritas Haiti, per interventi che 
vanno dalla ricostruzione ad 
azioni di riabilitazione: promo- 
zione della salute, educazione, 
sicurezza alimentare, protezio- 
ne dell'infanzia e delle persone 
più vulnerabili. 

La Caritas America Latina e Ca- 
raibi, insieme al Consiglio epi- 
scopale latinoamericano (CE- 
LAM) e alla Confederazione la- 
tinoamericana dei religiosi 
(CLAR) fa appello a dedicare il 


prossimo 22 marzo a una gior- 
nata di preghiera per il popolo 
di Haiti. In quel giorno molte 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


comunità sono solite celebrare 
il“Venerdì di dolore”o “Maria ai 
piedi della croce”. 


oi benpensanti di oggi avremmo 
forse additato Giuseppe come un 
incompetente che non è nemme- 
no capace di tenersi vicino un 
bambino durante un viaggio. Ep- 
pure, come Dio ha scelto Maria per 
suo Figlio, ha anche scelto come padre 
adottivo del Messia proprio quel Giu- 
seppe smarritore di fanciulli. 
Infatti, guardando alle sue vicende, 
Giuseppe fu sicuramente un buon pa- 
dre perché, fedele alla sua sposa, fu 
aperto ad accettare il mistero di quel 


figlio che Maria portò in grembo; fu 
un buon padre perché accettò l'irrom- 
pere dello straordinario nell’ordinario 
e rivoluzionò tutti i suoi progetti e i 
suoi piani per aderire alla volontà del 
Padre. Ma non solo, egli si fece custode 
della sua famiglia e mise il bene di Ma- 
ria e Gesù sopra i suoi interessi; fu pre- 
sente nella vita del figlio con l'esempio 
e l'insegnamento. Non per altro Giu- 
seppe è considerato uomo giusto ed è il 
patrono della Chiesa. 

E allora, chi è un buon padre? Un buon 


padre non è solamente colui il quale è 
esperto di genitorialità e di buone prati- 
che educative (chi può definirsi vera- 
mente tale?), ma anche chi è capace di 
accogliere ogni giorno quelle creature 
ricevute in dono e su cui non si esercita 
una proprietà, chi ha a cuore il bene su- 
periore della propria famiglia e della 
propria sposa e cerca di fare la volontà 
del Padre riconoscendo i propri limiti e 
chiedendone l’aiuto. 
Federico Burzo 
insegnante e padre 
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uando lo scorso 7 marzo una 
delegazione dell'Arcidiocesi di 
Udine si recò in visita a Roma da 
mons. Riccardo Lamba, 
prossimo Arcivescovo udinese, 
egli ricordò di aver incontrato di 
recente una studentessa friulana che 
frequentava l'Università a Roma: «Si 
chiama Sara, è anche scout». A pochi 
passi dal luogo di quell'incontro sorge 
la Pontificia Università Lateranense, 
dove proprio quella Sara studia Diritto 
civile e canonico. Ventiquattro anni, 
udinese doc, nonostante gli studi 
romani Sara Maroello è capo fuoco 
nel gruppo Udine 2 degli Scout 
d'Europa, con sede a Pasian di Prato. 
Proprio lei, ai microfoni di Radio 
Spazio, racconta la sua conoscenza 
con il nuovo Arcivescovo udinese. «La 
notizia della nomina di uno dei 
Vescovi ausiliari di Roma era trapelata 
già la sera prima dell'annuncio 
ufficiale», ricorda Sara. «Parliamo della 
sera di giovedì 22 febbraio: alcuni 
sacerdoti romani, che sono anche 
docenti nella mia università, mi 
hanno proposto di partecipare il 
giorno successivo all'Angelus che 
quotidianamente si celebra al palazzo 
lateranense, perché il cardinale De 
Donatis, Vicario del Papa per la 
Diocesi di Roma, avrebbe dato 
l'annuncio che il nuovo Arcivescovo 
della mia diocesi sarebbe stato uno 
dei Vescovi ausiliari di Roma, mons. 
Riccardo Lamba». L'Università 
Lateranense si trova accanto alla 
grande Basilica di San Giovanni in 
Laterano. Il Palazzo lateranense, sede 
della Curia della Diocesi romana e 
dell'ufficio di mons. Lamba, si trova 
invece dall'altro lato della Basilica. 
Questione di pochi passi, insomma, 
così Sara, carattere deciso ed 
entusiasta, ha accettato l'invito. «Dopo 
l'annuncio — ha ricordato sorridendo 
- mi sono permessa di fare un passo 
avanti e di presentarmi al nostro 
futuro pastore, visto anche il servizio 
nello scoutismo». Così è avvenuto il 
primo contatto tra questa giovane 


studentessa udinese e il futuro 
Arcivescovo. «Mi è sembrato una 
persona di grande spirito», afferma 
Maroello. «Nonostante non mi 
conoscesse, mi ha dedicato una 
decina di minuti chiedendomi dei 
miei studi qui a Roma e 
dell'associazione degli Scout d'Europa 
a Udine. Mi ha fatto capire che sarà 
una persona molto vicina ai giovani: 
sono rimasta piacevolmente colpita 
dalla sua conoscenza del mondo 
scout. Poi abbiamo parlato dei suoi 
parenti a Trieste, quindi ho notato nei 
suoi occhi il desiderio di avvicinarsi 
alla sua famiglia e di svolgere servizio 
come Vescovo a Udine». 

La Pul (così gli studenti chiamano la 
Pontificia Università Lateranense) è 
frequentata da giovani di ogni angolo 
d'Italia. Compresi alcuni che, 
ovviamente, provengono direttamente 
da Roma. «Ho saputo - prosegue Sara 
— che nella capitale mons. Lamba, da 
Vescovo, seguiva le persone migranti e 
vulnerabili: penso che sia una persona 


Sara la scout, ha incontrato mons. Riccardo Lamba a Roma 


«Un Vescovo | 
attento ai giovani» 


Sara Maroello, del gruppo scout Udine 2 di Pasian di Prato 


attenta anche all’informalità. Alcuni 
compagni di studio, suoi ex 
parrocchiani, mi hanno parlato 
proprio di questa sua attenzione nei 
confronti dei più vulnerabili». 
L'agenda di mons. Lamba nei 
prossimi giorni sarà fitta di impegni, 
tra l'imminente Visita ad limina dei 
Vescovi del Lazio da Papa Francesco, 
la prosecuzione dei lavori nella 
Diocesi capitolina e — soprattutto — il 
suo prossimo spostamento quassù in 
Friuli. «Nonostante questo ha 
espresso il desiderio di rivederci, se 
possibile», conclude Maroello. «Poi 
chissà, speriamo di vederci presto 
anche a Udine con gli scout!». 
Giovanni Lesa 
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ella primissima intervista 
rilasciata a questo 
settimanale, pubblicata nel 
numero dello scorso 28 
febbraio, il prossimo 
arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba, citava un 
«missionario del Pime, di origini 
friulane, che vive dove risiedo, al 
Divino Amore». Subito dopo 
l'annuncio della nomina a Udine, 
quel prete del Pontificio Istituto per 
le Missioni estere (questo il 
significato della sigla “Pime”) donò 
a mons. Lamba una Bibbia in 
lingua friulana. «Una meraviglia!» 
la definì il neo-eletto Arcivescovo. 
Quel sacerdote è don Giovanni 
Ivan, classe 1943, originario di 
Palse di Porcia. Lo abbiamo 
raggiunto con una videochiamata 
su WhatsApp (alla faccia dei suoi 
ottant'anni): «Pranzo ogni giorno 
con don Riccardo Lamba qui al 
“Divino amore”», ci ha confessato 
con spirito grintoso. Il Santuario 
del Divino amore si trova a sud-est 
di Roma, poco lontano 
dall'aeroporto di Ciampino. Nel 
suo comprensorio c'è una casa di 
riposo del clero, dove peraltro vive 
anche mons. Lamba. 
«Avevo comprato quella Bibbia in 
friulano per spirito 
“nazionalistico”», scherza don 
Giovanni, che tuttavia ha ricordato 
come nella sua zona di origine il 
friulano sia poco parlato. «Lo 
capiamo, ma parliamo un dialetto 
molto vicino al veneto». Però sullo 
scaffale la Bibbia era in marilenghe. 
«Quando mons. Lamba è stato 
nominato Vescovo a Udine gliel'ho 
regalata subito. Lui si informa su 
come sia il Friuli, ma non sempre 
so rispondere. Si sentono più 
friulani a Portogruaro che a 
Porcia», ammette. Una terra, quella 
di origine, che don Ivan ha 
conosciuto solo nei primi anni di 
vita: dopo gli studi al Pime, infatti, 
si è trasferito a Uije, in Angola, 


Il missionario friulano don Ivan: 
«Pranziamo ogni giorno 
insieme. Gli ho regalato 


la Bibbia in marilenghe» 


Don Giovanni Ivan 


nell'Africa sud-occidentale, dove ha 
vissuto una ventina d'anni «a 
servizio della diocesi locale, perché 
il Pime non ha missioni laggiù». 
Poi, nel 1989, il rientro in Italia e 
pochi anni dopo l'incardinazione 
nella Diocesi di Roma «dove ora 
confesso e dico qualche Messa. Ma 
in passato ho lavorato nella 
pastorale sanitaria». Il missionario 
descrive mons. Lamba come «Una 
persona molto semplice, direi “alla 
mano”. Mangia con noi, sparecchia 
con noi. Gli ho detto che facendo 
così a Udine si troverà bene». A 
proposito di marilenghe, gli 
chiediamo se tra un pranzo e l’altro 
stia insegnando qualche parola di 
friulano al prossimo Arcivescovo 
udinese. «Poco - ammette don 
Giovanni — a parte bundì, 
buinesere e mandi. Però — 
conclude con grinta - gli ho 
inviato il testo di “O ce biel cjiscjel 
a Udin”, anche nella versione 
meno adatta ai preti», ironizza. 
«Tuttavia - e conclude, tornando 
serio — quella canzone finisce con 
il rimprovero di un prete: i friulani 
sono un po' così, con una 
spiritualità alle volte popolare in 
cui i preti vivono in mezzo alla 
gente. Confido che don Riccardo 
sarà proprio così». 

G.L. 


Successore 


degli Apostoli 


mente introdotto una compren- 

sione del ministero ordinato in 
termini di esercizio di potere. Del resto, 
gli stessi riti di ordinazione antecedenti 
alla riforma conciliare palesavano questa 
idea nella consegna degli strumenti tipici 
del ministero, accompagnata da una 
formula che spesso iniziava con le parole 
Accipe potestatem (“Ricevi il potere di 
celebrare le Messe, assolvere...”). 
La riflessione maturata con il Concilio 
Vaticano II disegna invece la figura del 
Vescovo soprattutto come servo: «i vesco- 
vi si comportino in mezzo ai loro fedeli 
come coloro che servono» (Decreto Chri- 
stus Dominus sulla missione pastorale dei 
Vescovi nella Chiesa, 16), a immagine 


| a teologia medievale aveva gradual- 


di Cristo che non è venuto per essere 
servito, ma per servire e dare la vita (cf. 
Mc 10,45), lui che amando i suoi fino 
alla fine depose le vesti e lavò i piedi ai 
discepoli insegnando loro a lavarseli re- 
ciprocamente (cf. Gv 13,1-15). Il Signore 
e Maestro si fa Servo e chiama a servizio 
coloro che manda in mezzo agli uomini 
a prolungare la sua missione. 

Tale configurazione a Cristo fa sì che il 
servizio in quanto tale perda la sua con- 
notazione di realtà scadente e per nulla 
ambita per essere la continuazione dello 
stile di Cristo. Essere servi come Cristo 
servo significa favorire la vita e il cammi- 
no di fede dei fratelli in una prospettiva 
di incarnazione. Se chi è chiamato a gui- 
dare una porzione di Chiesa non assume 


Servo per amore 


la “carne” dei fratelli difficilmente la sua 
parola toccherà i cuori e lascerà un segno 
nella vita delle persone. Soprattutto in 
questo tempo, il Vescovo può cammina- 
re davanti al suo gregge per sostenerne la 
speranza soltanto se saprà onorarlo nella 
stupita scoperta dei germi di bene che 
già vi trova. 

Si comprende, allora, come il Vescovo, 
custodendo il suo ruolo di garante della 
comunione, sia innanzitutto chiamato 

a riconoscere, valorizzare e promuovere 
le ricchezze di una Diocesi, i carismi in 
essa presenti e le molteplici sensibili- 

tà. Un fratello che non teme le povertà 
altrui perché conosce le sue e, dunque, è 
disposto a seminare il seme buono del 
Vangelo nei solchi a volte accidentati 


di don Loris Della Pietra 


delle esistenze. 

Purtroppo, nel linguaggio giornalistico, 
a proposito dell'inizio del ministero 
pastorale di un Vescovo o di un parroco, 
tuttora capita di trovare l'espressione 
“presa di possesso”, peraltro ancora uti- 
lizzata dal Codice di Diritto Canonico. 
Un pastore non può venire per possede- 
re, ma soltanto per dare la vita. 

Rimane come monito l'abitudine del 
santo patriarca aquileiese Paolino II che 
firmava i suoi atti «Paulinus, indignus 
servorum Domini ultimus servus», e 
«valvicula Aquilegensis Ecclesiae sedis»: 
ultimo tra i servi e porticina piccola, in 
sé di scarso valore, ma preziosa perché 
attraverso il suo servizio umile i fratelli 
possono accedere all'incontro con Dio. 
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CHIESA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'AMMINISTRATORE APOSTOLICO 
Giovedì 21: alle 9.30 in 
Curia a Udine, incontro 
con i direttori degli uffi- 
ci pastorali; alle 19 nella 
chiesa della Madonna 
della Neve in via Ronchi 
j a Udine S. Messa per gli 
Istituti teologici. 

Venerdì 22: alle 20.30 nella chiesa della 
Madonna della Neve, a Udine, Adorazione 
Eucaristica per i cattolici immigrati. 

Sabato 23: alle 11 nell'Oratorio della Purità 
a Udine, rito dell'Effata e riconsegna del 
simbolo ai catecumeni adulti. 

Domenica 24: in Cattedrale a Udine, alle 
10.30, Pontificale nella domenica delle Pal- 
me; alle 16 solenne Adorazione Eucaristica. 
Lunedì 25: a Cividale, presso “Il Giardino 
del Chiostro” alle 16 incontro con le Fattorie 
sociali; alle 17 S. Messa. 

Mercoledì 27: alle 16 a Udine, S. Messa con 
i sacerdoti della Fraternità Sacerdotale. 
Giovedì 28: in Cattedrale a Udine, alle 9.30, 
celebrazione eucaristica del Crisma con i sa- 
cerdoti del presbiterio diocesano; alle 19 ce- 
lebrazione dell'Eucaristia vespertina “In co- 
ena Domini”. 

Venerdì 29: in Cattedrale a Udine, alle 9 Uf- 
ficio delle Letture e Lodi assieme ai canonici 
della Cattedrale e alle religiose; alle 15, cele- 
brazione “In Passione Domini”; alle 20.30, 
Via Crucis per le vie del centro della città di 
Udine. 

Sabato 30: in Cattedrale a Udine, alle 9, Uf- 
ficio delle Letture e Lodi assieme ai canonici 
della Cattedrale e alle religiose; alle 21, cele- 
brazione della Veglia Pasquale con il confe- 
rimento dei sacramenti dell’iniziazione cri- 
stiana ai catecumeni adulti. 

Domenica 31: alle 9 nelle carceri, a Udine, 
celebrazione dell'Eucaristia con i detenuti; 
alle 10.30 in Cattedrale, Pontificale nella do- 
menica della Pasqua del Signore; alle 17, ce- 
lebrazione dei Vespri insieme alle religiose e 
ai parroci della città. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


VOLONTARIATO 
Solidarietà per Azioni 


PAROLA 
DI DIO 


EI «Solidarietà sociale e impegno nel 
riconoscimento dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, dei richiedenti asilo e 
profughi di guerra» è il tema del primo 
appuntamento di Solidarietà per 
Azioni 2024, che sarà affrontato giovedì 
21 marzo da Livio Castellarin, Daiana 
Turla ed Elisa Paiero della cooperativa 
di Casarsa «Il Piccolo Principe» al Centro 
Paolino d'Aquileia, a Udine, ore 20.30. 


davanti all'Eucaristia che ogni perso- 
na si riconosce fratello e sorella, a pre- 
scindere dalla sua provenienza. Per 
questo, venerdì 22 marzo, nella chie- 
sa di Santa Maria della Neve in via 
Ronchi a Udine si rinnoverà l'incontro di 
preghiera con Adorazione eucaristica di Qua- 
resima per le comunità cattoliche immigrate 
della diocesi. L'appuntamento ormai tradizio- 
nale con la Veglia ed Adorazione si ripete due 
volte l'anno - oltre che in Quaresima in Avven- 
to — sempre presieduto dall'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. «Il Pastore non ha 
mai fatto mancare la sua vicinanza alle comu- 
nità di immigrati cattolici — evidenzia il segre- 
tario dell'Ufficio diocesano Migrantes, Luigi 
Papais - ed anche per questo la veglia costitui- 
rà pure l'occasione per ringraziare mons. Maz- 
zocato, oggi amministratore apostolico, al ter- 
mine del suo mandato episcopale nell’Arcidio- 
cesi, per la disponibilità ed il sostegno dimo- 
strati alle comunità in più occasioni, parteci- 
pando ai loro momenti di festa e dando loro 
ascolto ogni volta che si sono presentate situa- 
zioni particolari». 
«La scelta della chiesa di via Ronchi ha un valo- 
re simbolico - spiega ancora Papais —: essa si 
trova in prossimità della mensa “Gracie di Diu” 
della Caritas, nella quale tutti, al loro arrivo in 
città, e non solo, hanno la possibilità di avere 
un pasto caldo. Inoltre, l'edificio sacro è custo- 
dito dalle Suore Brasiliane dei Sacri Cuori di Ge- 
sù e Maria ed è quindi un punto di riferimento 
per gli immigrati brasiliani e non solo». 
Le Comunità di migranti strutturate sul territo- 
rio diocesano dispongono di un sacerdote ac- 
compagnatore della loro terra di origine e con 
lui si ritrovano almeno una volta al mese per 
una Santa Messa nella rispettiva lingua. «Oggi 
constatiamo la presenza di cospicui numeri di 
appartenenti alle seconde generazioni, nati qui 
da noi —- spiega Papais —. Tutti risiedono in un 
territorio parrocchiale e grazie alla padronanza 


GIOVANI RELIGIOSI/E MI, giovani religiosi/e del 
Studio È preghiera aVicenza anno in primavera per una 


CATTOLICI IMMIGRATI. Venerdì 22 marzo nella chiesa di 5. Maria della Neve a Udine 
si rinnova l'appuntamento con l'Adorazione di Quaresima presieduto da mons. Mazzocato 


Ritrovarci davanti all'Eucaristia, 
per riconoscerci tutti fratelli e sorelle 


i 


Uno dei precedenti incontri di preghiera con l'Arcivescovo (Veglia d’Avvento 2023) 


della lingua italiana partecipano settimanal- 
mente alle cerimonie nelle chiese locali, men- 
tre ai ragazzi vengono impartiti i sacramenti di 
iniziazione cristiana nelle rispettive parrocchie. 
Si può quindi facilmente comprendere come 
l'integrazione degli immigrati cattolici sia in una 
fase avanzata». Nonostante ciò, «non mancano 
problemi burocratici per conseguire la cittadi- 
nanza italiana e per l'ottenimento di un'abita- 
zione anche per persone che lavorano qui da 
anni, che pagano le tasse e partecipano alla vi- 
ta sociale del nostro Paese. Non parliamo poi 
dei nuovi nati, che in Italia non acquisiscono 
per nascita alcun diritto e sono legati alle sorti 
burocratiche dei loro genitori, a differenza del 
coetanei con i quali studiano che hanno certa- 


GIOVANI 


Nord-est si riuniscono ogni 


giornata di conoscenza, 
studio e preghiera comune. 
Quest'anno l'appuntamento 
sarà sabato 13 aprile a 
Vicenza. Iscrizioni entro il 24 
marzo scrivendo a 
segreteriagrtr@gmail.com. 


a 


Proposta estiva 


mente maggiori facilitazioni». 
Anche per queste ragioni, «è importante man- 
tenere contemporaneamente viva una pastora- 
le d'insieme dedicata alle Comunità cattoliche 
immigrate». «Le buone prassi praticate dai cat- 
tolici immigrati costituiscono senz'altro un per- 
corso da suggerire anche alle altre comunità im- 
migrate - conclude Papais — per crescere assie- 
me pur nelle comprensibili differenze, verso 
una cittadinanza possibile, condivisa e solida- 
le che in Italia (da dove sono partiti all'estero 
quasi 29 milioni di connazionali) stenta a rea- 
lizzarsi. Anche i momenti di preghiera condi- 
visi, come l'appuntamento quaresimale di Ado- 
razione, si collocano in questo cammino». 
VZ. 


MicSiete voi dei buoni giardinieri?» 
è iltema della proposta estiva per 
adolescenti e giovani in Lombardia 
sui passi del Beato Luigi Monza e 
delle Piccole Apostole della carità. Dal 
29 luglio al 3 agosto 2024 si vivranno 
momenti di conoscenza dei luoghi, 
dinamiche giovanili e spiritualità. Gli 
interessati possono scrivere a 
giovani@pgudine.it (entro il 7 aprile). 


L'ingresso trionfale a Gerusalemme 


24 marzo 
Domenica 
delle Palme 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

ls 50, 4-7; 

Sal.21; 

Fil2, 6-11; 

Mc 14, 1- 15,47. 


uaresima. Domenica delle Palme. Pa- 

squa. Abbiamo così messo in fila tre 

momenti importanti della vita della 

Chiesa di questo tempo dividendoli 

e staccandoli attraverso un “punto”, 
ma queste sono tre realtà che non posso- 
no venire slegate e nemmeno divise da una 
semplice “virgola”. Per assurdo potremmo 
pensare di scriverle senza lasciare spazi, 
quaresimadomenicadellepalmepasqua, 
ma sarebbe ugualmente riduttivo. L'unica 
sintesi possibile è riferire tutto a Gesù Cri- 
sto! La quaresima, come la Domenica del- 
le Palme e ovviamente la Pasqua, ha come 
centro focale il Signore. Attraverso questi 
tempi veniamo aiutati focalizzando lo 
sguardo su un particolare aspetto della no- 
stra salvezza operata da Gesù. La liturgia 


della Domenica delle Palme, che inizia con 
l'ingresso festoso del Signore a Gerusalem- 
me e che poi ci mette davanti tutta la vi- 
cenda della sua Passione, potremmo sin- 
tetizzarla come un “dalle stelle alle stalle”. 
Il Signore è Maestro: egli prende la gloria 
umana che gli viene offerta entrando fe- 
stosamente a Gerusalemme e la sacrifica 
sull'altare della croce pochi giorni dopo. 
Quella gloria umana che tante volte gli è 
stata offerta e che con grande umiltà è riu- 
scito ad evitare. Attraverso le celebrazioni 
della settimana Santa la sconfigge una vol- 
ta per tutte. Pensiamo alle tentazioni che 
ha subito nel deserto, in particolare quan- 
do il demonio gli ha suggerito di buttarsi 
giù dal pinnacolo del tempio affinché poi 
tutti gli uomini lo riconoscessero; pensia- 


mo alle volte in cui i discepoli sono torna- 
ti a cercarlo dicendogli «Tutti ti cercano» e 
lui ha capito che era opportuno andare a 
predicare in altre città; ricordiamo l'evan- 
gelista che dice che il Signore, quando ca- 
pì che stavano venendo per proclamarlo 
re, si allontanò e se ne andò in disparte. 

In questo ultimo spezzone di Quaresima 
pensiamo a tutte le volte in cui la vana glo- 
ria ha fatto breccia nella nostra vita e pur 
di ricevere un complimento o un apprez- 
zamento abbiamo fatto qualche attività o 
gesto cortese; pensiamo ancora alle volte 
in cui ci siamo alterati perché qualcuno 
non ha apprezzato il nostro operato; pen- 
siamo alle volte in cui ci siamo inorgogli- 
ti rifiutando di aiutare qualcuno solamen- 
te perché c'era la possibilità di non riceve- 


re nulla in contraccambio. A tutti noi 0g- 
gi viene in aiuto quel puledro usato dal Si- 
gnore per entrare a Gerusalemme: a lui 
vengono fatte grandi feste solamente per- 
ché sul suo dorso viene adagiato il Signo- 
re. E bene, il rischio per noi è quello di ru- 
bare la gloria a Dio e riferirla a noi stessi 
mentre l’opera di salvezza che il Signore 
sta facendo con noi non può fermarsi nel- 
la nostra vita, ma deve passare attraverso 
di noi per la salvezza del mondo. Guardia- 
mo a ciò che ha fatto il Signore e che noi 
riviviamo nella settimana Santa; approfit- 
tiamo di questo tempo per svuotarci del- 
le vuote glorie umane perché in noi e at- 
traverso di noi possa splendere la gloria di 
Dio manifestata in Gesù Cristo Risorto. 
don Pietro Giassi 


LA VITA CATTOLICA 


Nella notte 


i sacramenti 


Verso il Battesimo 


di Pasqua in Cattedrale 
a Udine sei catecumeni 
adulti riceveranno 


L'incontro con la fede 
da adulti, che conquista 


Pa 


mercoledì 20 marzo 2024 


CHIESA 


dell'Iniziazione 
cristiana 


re albanesi, 
un'ungherese, una 
svedese e un'italiana. 
Sono sei i catecumeni 
adulti che si preparano 
con emozione a diventare 
cristiani nella notte di Pasqua 
durante la solenne veglia 
celebrata in Cattedrale a Udine 
dall'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 
Accompagnati dai loro parroci e 
da padrini e madrine, 
riceveranno i sacramenti 
dell'Iniziazione cristiana 
(Battesimo, Cresima, Eucaristia) 
a conclusione del cammino che 
li ha visti prepararsi con 
impegno per questo momento 


| Nelle foto: sopra Noemi con 

don Gabassi e il padrino, sotto Rosanna 
con la famigllia e don Virgili al Rito 

di ammissione al catecumenato 


confida. Ma una domanda per 
Noemi resta ancora valida: «Per 
me non è sufficiente seguire 
Gesù. Bisogna chiedersi perché 
lo seguiamo. E trovare questa 
risposta sarà un cammino 
lungo che durerà tutta la vita. 
Un cammino verso la luce e 
verso la vita eterna che Dio ci 
ha promesso». 


Rosanna: «In una chiesa la scritta 
“Dio è amore” mi ha chiamata» 


Anche Rosanna, di origine 
svedese, è cresciuta in una 
famiglia che ha voluto lasciare a 
lei la libertà di scegliere la sua 
strada in ambito religioso da 
adulta. Oggi vive a Pasian di 
Prato e ha iniziato il suo 


tanto atteso nelle rispettive 


parrocchie. 


Denis, Noemi, Raissa Lucia, 
Rosanna Teresia e i coniugi 
Albi Valter e Manjola Sofia 
hanno tra i 33 e i 41 anni e tutti 
hanno vissuto il richiamo ad 
avvicinarsi alla fede in età 


avanzata. 


Valter e Sofia, tre figli di 10, 8 e 
5 anni, in attesa di un quarto 
bambino che nascerà in 
settembre, in occasione della 
celebrazione di Pasqua 
riceveranno anche una 
particolare benedizione che 
consacrerà il loro matrimonio. 


Noemi: «Una lunga ricerca. 
Ora ho trovato la pace» 


c'era anche Denis, 37 anni, di 
origine albanese. «Sono molto 


finalmente alla Messa potrò 
sentirmi come tutti gli altri e 
ricevere l'Eucaristia!». 


Trentasette anni, in Italia da 5, 
Noemi è nata in Ungheria ma 
ha vissuto a lungo con la 
famiglia in Irlanda. Oggi lavora 
al Gervasutta di Udine come 
operatrice socio sanitaria e 
frequenta la Parrocchia di 
Paderno. Il cammino del 
catecumenato, però, lo ha 
vissuto al Sacro Cuore, con la 
guida di don Roberto Gabassi, 
come ha spiegato ai microfoni 
di Radio Spazio, raccontando la 
sua testimonianza. Assieme a lei 


Nata in una famiglia cattolica, 
da piccola Noemi ha avuto la 


possibilità di frequentare solo la 


chiesa evangelica. «I miei 
genitori non mi hanno mai 
forzata a ricevere i sacramenti, 
ma io sono stata a lungo in 
ricerca, sono curiosa, ho letto 
tanti libri...», continua. Un 
cammino che ha portato la 
donna ad incontrare, nella sua 
lunga ricerca spirituale, anche 
l'Islam. «Sono stata per dieci 
anni musulmana, ma non ero 


emozionata - confida Noemi - 


soddisfatta. C'era qualcosa che 
non mi tornava nella relazione 
con Dio». Da qui la ricerca 
ulteriore di risposte. «Cercavo 
l'amore incondizionato, un Dio 
che mi fa alzare quando cado, 
un Dio che mi ama nonostante 
i miei errori, un Dio che non mi 
giudica e mi tratta come una 
figlia. Cercavo Dio che non ci 
abbandona mai, che è sempre 
accanto a noi, pronto a 
perdonarci e riabbracciarci 
appena glielo chiediamo». E 
quelle risposte Noemi le ha 
trovate leggendo la Bibbia, 
leggendo di Gesù che morì in 
croce per la nostra salvezza. 
«Ora ho trovato la pace e 
l'amore che ho sempre cercato», 


cammino verso il Battesimo con 
la guida di don Ilario Virgili. A 
riportare la sua testimonianza è 
proprio il bollettino 
parrocchiale “Il Redentore”. 

«Mi ricordo la prima volta che 
sono passata fuori dalla chiesa 
vedendo la scritta “Dio è 
Amore”. Mi ha colpito», 
racconta. Ma l'avvicinamento 
alla fede cattolica è un richiamo 
che Rosanna sente da tempo e 
al quale ora ha deciso di dare 
concretezza. 

Mamma di due figli, moglie, 
con un lavoro a tempo pieno «e 
poco tempo libero, come tanti 
altri in queti tempi», Rosanna 
ha avuto però la forte 
motivazione a trovare il tempo 
necessario per “studiare”, 
andare il martedì sera alla 
Lectio Divina, andare a Messa, 
pregare a casa la sera. Perché? 
«Lo faccio per me e allo stesso 
tempo per ispirare i miei figli — 
risponde -, perché davvero Dio 
è Amore e la Fede è una cosa 
anche complicata, che va 
maturata, va ascoltata, 
interpretata e va rispettata». 


Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


gregio don Marino, sono un 

amante della pace, molto rattri- 

stato per il grande oblio in cui è 

caduta la via pacifica della pace. 

Con le guerre in corso e con la 
martellante campagna dei media sul- 
la guerra, sembra tramontato il so- 
gno di una via pacifica. Ero entusia- 
sta della possibilità di un superamen- 
to della logica della contrapposizio- 
ne armata, soprattutto dopo la cadu- 
ta del muro di Berlino. Anche in Eu- 
ropa la pacificazione, se mai c'è sta- 
ta, è durata poco. I movimenti paci- 
fisti sono ammutoliti. L'unico che fac- 
cia sentire la sua voce è papa France- 
sco che è ancora capace di suscitare 
“scandalo” per le sue iniziative. Mi 
rendo conto però che non bastano 
solo le preghiere, magari fatte in tran- 
quillità e in luoghi sicuri, tantome- 


Le vie della pace 


no le marce per la pace. Cose buone, 
ma che durano poche ore. Ho letto 
che Martin Luther King voleva l’azio- 
ne, la testimonianza a costo anche 
della vita, nei casi tragici. Mi doman- 
do allora, che cosa fare per la pace, 
oltre la scontata difesa armata, che è 
tanto esaltata? 

Carlo Bonati 
Dico subito che non so rispondere, gen- 
tile Carlo, perché sono state tentate tan- 
te vie, ma nessuna è giunta al capolinea, 
salvo tre eccezioni, vissute tutte in am- 
biente anglosassone e quindi in conte- 
sto abbastanza omogeneo, e cioè con il 
King già citato, con Nelson Mandela e il 
Mahatma Gandhi. Altri esempi, purtrop- 
po non ce ne sono. Ne parlavamo nei 
giorni scorsi alla Fraternità e pre Tonin 
Cappellari suggeriva che devono essere 
le Chiese a farsi carico di un discorso sul- 


la pace; discorso che si diversifica da quel- 
li soliti che sentiamo e che prende la sua 
ispirazione dal Vangelo. Mentre, diceva, 
«vedo le Chiese rimanere zitte, come 
hanno fatto anche nel tempo della pan- 
demia. Ma non confondiamo le cose. I 
cristiani hanno un compito profetico da 
svolgere e da esercitare nel mondo, in 
ogni tempo. Ed allora, non bisogna la- 
sciare solo il Papa nelle sue allocuzioni 
domenicali, ma appoggiarlo con inizia- 
tive che risvegliano anche la coscienza 
dei cristiani. E ce ne sono ancora». 

Ecco il punto in questione: passare 
all'azione; don Mazzolari diceva: «Ades- 
so». Era anche il titolo del periodico da 
lui fondato e che gli è stato imposto di 
interrompere per non turbare l’ambien- 
te ecclesiale sonnolento del tempo. Sia- 
mo prima della seconda guerra mondia- 
le. Adesso le Chiese devono inventarsi, 


hO 


Settimana Santa 
La Domenica 
delle Palme 

e 
in Cattedrale 


eli altri riti 


onla solenne Messa della Domenica del- 
le Palme, inizia il 24 marzo la Settimana 
Santa, il periodo in cui i cristiani celebra- 
no nel modo più intenso i più alti miste- 
ri della loro fede: la Passione, morte e re- 


surrezione di Cristo Signore. A Udine, l'ammi- 
nistratore apostolico, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, presiederà il solenne rito alle ore 10.30 in 
Cattedrale, che sarà trasmesso in diretta dall'emit- 
tente diocesana Radio Spazio. Nel pomeriggio, al- 
le 16 sempre in Cattedrale, il presule presiederà la 
solenne adorazione eucaristica. Mercoledì 27 mar- 
zo, alle ore 16, l'Arcivescovo celebrerà la Santa Mes- 
sa assieme ai sacerdoti anziani e malati ospiti del- 
la Fraternità sacerdotale di Udine. Da giovedì 28 
marzo, invece, le celebrazioni del Triduo pasqua- 
le, culmine dell'anno liturgico peri fedeli cattolici. 


La Messa del Crisma chiude la Quaresima 


Giovedì Santo, 28 marzo, alle ore 9.30, l'impor- 
tante appuntamento diocesano in Cattedrale con 
la Messa del Crisma, che chiude la Quaresima (an- 
che questo in diretta sulle frequenze di Radio Spa- 
zio). Tutti i sacerdoti e i diaconi del clero diocesa- 
no si raduneranno attorno all'Arcivescovo, ora eme- 
rito, per questa liturgia, durante la quale saranno 
consacrati gli olii santi utilizzati durante l’anno per 
la celebrazione dei sacramenti. In questa celebra- 
zione solenne, preti e diaconi rinnoveranno da- 
vanti al Vescovo le promesse emesse nel giorno del- 
la loro ordinazione e verranno festeggiati i giubi- 
lei di sacerdozio Sarà questa anche l'ultima cele- 
brazione “crismale” celebrata con il clero diocesa- 
no da mons. Mazzocato, a cui dal 5 maggio suben- 
trerà il nuovo arcivescovo mons. Riccardo Lamba. 
L'Arcivescovo coglierà dunque l'occasione della ce- 
lebrazione in cui si ricorda l'istituzione del mini- 
stero ordinato per congedarsi dai sacerdoti, dai re- 
ligiosi e dai diaconi. 


invocando lo Spirito Santo, per una azio- 
ne di portata universale, come lo è il Van- 
gelo. E questo è il massimo “documen- 
to” per la pace. Così l'avevano capito i 
primi cristiani. 

Questi non indietreggiarono dinanzi ad 
un potere non dissimile da tanti del no- 
stro tempo. Hanno lottato, hanno testi- 
moniato, sono stati uccisi, ma alla fine 
hanno cambiato la società in cui vive- 
vano e in meglio. Certo, anch'essi si so- 
no abituati alla pace e interpretandola 
male hanno perso lo slancio iniziale, 
adagiandosi al quieto vivere. Poi sorse 
san Benedetto, in una società in decli- 
no, turbato dalla trasmigrazione dei po- 
poli - i famosi barbari — e con le sue ab- 
bazie e i suoi monaci ha portato lavoro 
e pace nell'Europa di allora. Nella Chie- 
sa di oggi dobbiamo rinnovarne lo spi- 
rito. 
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LA VITA CATTOLICA 


Ileviare, con la vicinan- 
za degli affetti, i dolori 
ele preoccupazioni del- 
le persone colpite da 
malattia ospitandole 
gratuitamente con i loro familiari 
nel calore accogliente di una casa». È 
per questo che nel 1993 è nata a Udi- 
ne l'associazione Casa Mia, che nel di- 
cembre 1994 ha inaugurato, nell'area 
verde dell'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia, dietro la chiesa e la cano- 
nica, il primo prefabbricato. Da allora 
sono passati trent'anni, ospitando gra- 
tuitamente non meno di 20 mila per- 
sone giunte a Udine per curarsi o per 
accompagnare un loro parente, con pic- 
chi che hanno raggiunto le 1.300 per- 
sone per anno e quasi 9 mila giornate 
di presenza. Un servizio importantissi- 
mo e richiesto, tanto che, proprio nel 
trentennale, a breve l'associazione al- 
largherà ulteriormente i propri spazi di 
accoglienza con un nuovo ampliamen- 
to. 
«Casa Mia - spiega la sua presidente, 


Gabriella Gera - è nata da una mia 
esperienza personale: la malattia e poi 
la morte del mio primo marito a 45 an- 
ni. Perché potesse curarsi, l'ho accom- 
pagnato a Milano e, mentre lui era ri- 
coverato, io dormivo in un monoloca- 
le. Io potevo permettermelo, ma ho co- 
nosciuto i familiari di tanti altri malati 
che invece erano costretti a dormire in 
sala d'attesa. Vedendoli mi sono detta: 
“Quando tornerò a Udine voglio fare 
qualcosa per dare un sollievo a queste 
persone”». Successivamente il marito 
di Gabriella è venuto a mancare, ma lei 
ha tenuto fede al proposito. Ispirando- 
si ad un'iniziativa simile già esistente, 
“La via di Natale” presso il Cro di Avia- 
no, ha fatto nascere “Casa Mia”. 

Un'iniziativa di cui a Udine c'era neces- 
sità al punto che, nel corso degli anni, 
quel primo prefabbricato ha subìto no- 
tevoli ampliamenti per poter garantire 
un'adeguata disponibilità di posti let- 
to. Attualmente la Casa è costituita da 
tre blocchi abitativi: il primo compo- 
sto da 6 stanze con 2 letti ciascuna, 3 


Mercato. Trasferimento temporaneo 


In piazza Duomo 


al 2 aprile prossimo, il mercato di piazza XX settembre si 
trasferirà per circa 4 mesi in piazza Duomo. Motivo, lo 
svolgimento di lavori di rifacimento del porfido e delle fognature 
tra via Canciani e via Battisti. A deciderlo la Giunta comunale di 
Udine, dopo un incontro con i mercatari e dopo aver affrontato 


l'argomento con la Curia udinese. «Piazza Duomo è un luogo ideale 
per ospitare i mercati. In prima istanza è una delle principali piazze 
udinesi per dimensioni ed è molto vicina a piazza XX settembre, in 


bagni e una grande cucina comunita- 
ria. Gli altri due blocchi hanno in tota- 
le7 monolocali con ciascuno 2 letti, cu- 
cina e bagno. Tale ampliamento dell'at- 
tività è stato dovuto anche al crescente 
numero di trapianti d'organo eseguiti 
presso l'Ospedale di Udine. «Molti di 
coloro che ospitiamo — afferma Laura 
Matrone, una delle due dipendenti 
dell’associazione che gestiscono quoti- 
dianamente l'accoglienza - sono pro- 
prio trapiantati, i quali una volta dimes- 
si devono però sottoporsi per almeno 
45 giorni a controlli frequenti. Poi ci so- 
no coloro che devono sottoporsi a te- 
rapie oncologiche, che durano 4-5 set- 
timane. Se provengono da altre regio- 
ni, o anche da zone della regione lon- 
tane da Udine, hanno bisogno di per- 
nottare in città e da noi trovano acco- 
glienza». Proprio per dare risposta alla 
crescente richiesta di accoglienza, Casa 
Mia ha deciso un ulteriore ampliamen- 
to. «Siamo orgogliosi di annunciare - 
afferma l'associazione in un comuni- 
cato — che prossimamente (manca so- 
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lo l'abitabilità) verrà inaugurato un ul- 
teriore blocco abitativo che compren- 
de 3 monolocali con ciascuno 2 letti, 
cucina e bagno. Come gli altri tre bloc- 
chi, anche questo ha ad uso comune 
una comoda sala con televisore e libri 
adisposizione e una lavanderia con sti- 
reria. A seguito di tale ampliamento, la 
disponibilità complessiva di Casa Mia 
salirà a 32 posti letto». 

In trent'anni, racconta Gera, «abbiamo 
avuto tante soddisfazioni: stare vicini 
alle persone e vederle più sollevate no- 
nostante il momento difficile che stan- 
no attraversando per noi è una gioia che 
ci ripaga di tutte le fatiche. Il nosto obiet- 
tivo, infatti, non è limitarci a fare gli af- 
fittacamere, ma supportare le persone 
nelle loro esigenze per alleviare la loro 


Giovanni da Udine. Decise le nomine 


Tre direttori artistici 


embrano essersi appianate 
le tensioni sul Teatro Gio- 
vanni da Udine tra Regione 
e Comune sulla nomina dei 
direttori artistici. Il Consiglio 
di amministrazione della Fonda- 
zione Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine ha provveduto a nomina- 


questo modo tutte le attività economiche non subiranno effetti negativi 
per il trasloco; in secondo luogo è una piazza che è nostra intenzione 
rivitalizzare, e in questo riteniamo che il ruolo dei mercati sia 
fondamentale», ha spiegato l'assessore al Commercio e Attività 
produttive Alessandro Venanzi. «Per me lo spostamento va bene - ha 
affermato ai microfoni di Radio Spazio, il vicario urbano, mons. 
Luciano Nobile -. Mi sono solo raccomandato di lasciare un po' di 
spazio libero davanti all'ingresso per eventuali matrimoni o funerali. 
Spero anche che chi frequenta il mercato entri in Duomo a pregare o a 
confessarsi, come avviene in altre città. Le confessioni sono aperte dalle 


re all'unanimità, nel corso della 
seduta dell'11 marzo scorso, tre 
direttori artistici per le Stagioni 
2024/2025 e 2025/2026. Sono Paolo Cascio per la Musica, Fiorenza Cedolins per 
l'Opera, l'Operetta e la Danza, e Roberto Valerio per la Prosa e il Musical. La novi- 
tà è rappresentata da Cascio che assume l'incarico lo scorso anno ricoperto da Ce- 
dolins, cheimembri della Fondazione di nomina comunale in un primo momen- 
to non avevano voluto confermare. Poi, su pressione della Regione, il celebre so- 
prano friulano ha mantenuto la responsabilità della stagione operistica. Musico- 
logo, Cascio è stato tra l'altro segretario artistico del Donizetti Opera Festival fino al 


Valerio 


9.30 alle 11.30, ogni giorno». 2022. 

M CAMPOFORMIDO HM TAVAGNACCO M BASALDELLA 
“Mamma lingua” La Sagra degli asparagi In cantiere il nuovo ponte 
in biblioteca dal 27 aprile sul Cormòr 


1 Comune di Campoformido ha 

aderito al progetto “Mamma 

Lingua. Storie per tutti, nessuno 

escluso” dell'Associazione 

Italiana Bibliotecari, rivolto a famiglie con bambini 
0-6 anni delle più numerose comunità straniere del 
nostro paese promuovendo la consapevolezza 
dell'importanza della lettura condivisa in famiglia in 
lingua madre. A maggiore sostegno delle attività, 
anche il presidio di Campoformido sarà dotato della 
valigia Mamma Lingua composta da circa 100 volumi 
scelti dalla bibliografia del progetto e selezionati tra la 
migliore letteratura per bambine e bambini nelle 
lingue ufficiali del progetto. Dandone la notizia, il 
vicesindaco, Christian Romanini, ha diffuso alcuni 
numeri sull'incremento dell'attività della Biblioteca: le 
presenze sono passate dalle 1.403 del 2018 alle 2.525 
del 2023; i prestiti, nello stesso periodo, sono saliti da 
1.768 a 4.496. La biblioteca è aperta il mercoledì dalle 
10 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; giovedì e venerdì dalle 
14.30 alle 18.00 e il sabato dalle 9 alle 12.30. 


ono tre i fine settimana nei 
quali, a Tavagnacco, nell'area 
festeggiamenti, si svolgerà la 
storica Sagra degli asparagi: 
sabato 27 e domenica 28 aprile, 
sabato 4 e domenica 5 maggio, 
sabato 11 e domenica 12 maggio. La 
sagra sarà aperta anche nella 
giornata festiva di mercoledì Primo 
maggio. 
Il programma della kermesse, giunta 
all'86? edizione e organizzata dalla 
locale Pro loco, prevede, oltre agli 
stand enogastronomici — che 
presentano le tante prelibatezze a 
base di asparagi (30 i quintali 
consumati lo scorso anno), a partire 
dal celebre risotto - anche 
intrattenimento musicale, laboratori 
per bambini, eventi sportivi, la pesca 
di beneficenza. 


ono stati avviati i lavori di 

rifacimento del ponte lungo il 

torrente Cormòr, in via Zugliano 

a Basaldella, in comune di 

Campoformido (nella foto una simulazione dell'opera). 
L'intervento, finanziato dalla Regione con 2 milioni 650 
mila euro trasferiti al Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana, rientra tra le opere strutturali previste lungo il 
Cormòr per la difesa idraulica. Come spiega infatti 
Stefano Bongiovanni, direttore tecnico del Consorzio di 
bonifica, la sezione del ponte ora in via di demolizione 
restringe l’area di deflusso disponibile, con conseguente 
allagamento della strada, come già avvenuto nel 
novembre 2014». La ditta appaltatrice Polese di Sacile e le 
ditte subappaltatrici hanno iniziato le attività di 
demolizione del ponte esistente e di realizzazione delle 
opere di fondazione. Presso le officine della ditta 
Cimolai S.p.A. è in corso la produzione delle carpenterie 
metalliche del ponte, che si prevede verrà posato a partire 
dal prossimo maggio. Le opere di completamento si 
concluderanno entro l'autunno. 


UDINE&RDINTORNI 


OSPEDALE. Nel 1994 fu inaugurata la struttura che accoglie coloro 
che vengono a curarsi in città e i loro familiari. Presto sarà ampliata 


Casa Mia, in 30 anni 
ospitate 20 mila persone 
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ro la presidente Gabriella Gera 


sofferenza. Abbamo accompagnato tan- 
te persone, seguendole finché sono man- 
cate. Casa Mia è diventata una famiglia 
dove le persone si incontrano, vedono 
anche il problema dell'altro e si conso- 
lano. E c'è pure chie qui si è conosciu- 
to e sposato, come i figli di due nostri 
ospiti». 
Inoltre Casa Mia si è allargata: dal 2015 
gestisce un'altra struttura a Tolmezzo (4 
camere a 2 letti). Ed anche a Trieste l’as- 
sociazione è stata presente offrendo due 
soluzioni abitative, all'interno del Bur- 
lo (dal 1998 al 2023) e nei pressi di Cat- 
tinara (dal 2007 al 2021). Per difficoltà 
di gestione, poi sono state affidate 
all'ospedale e ad un'altra realtà privata, 
ma continuano ad operare. 

Stefano Damiani 


flash 
UDINE. Prima Via Crucis 
tra San Marco e Pademo 


Mi Venerdì 22 marzo perla prima 
volta le due Parrocchie di San Marco 
e Paderno, nella Collaborazione 
pastorale di Udine nord, proporranno 
una celebrazione itinerante che avrà 
inizio alle 20 nella chiesa di San 
Marco e si concluderà nella chiesa di 
Sant'Andrea a Paderno. Ad animare 
le stazioni saranno parrocchiani di 
entrambe le comunità, tra i quali i 
due gruppi giovanili che per primi si 
sono fatti promotori dell'iniziativa. 


UDINE. \ia Crucis 
alla Parrocchia del Cristo 


Mi enerdì Santo 29 aprile, la 
Parrocchia del Cristo, in via 
Gervasutta, organizza la Via Crucis 
per le vie cittadine. La celebrazione 
inizierà alle 20.30 in via Bainsizza per 
concludersi sul sagrato della chiesa in 
via Marsala. In caso di maltempo la 
preghiera avverrà all'interno della 
chiesa. 


UDINE. Le Rogge di 
Udine al Caffè del Venerdì 


MM Rogge di Udine: una storia quasi 
millenaria” è il titolo del secondo 
appuntamento de “Il Caffè del 
Venerdì”, in programma venerdì 22 
marzo, nella sala mons. Comelli della 
parrocchia di San Marco. Sarà 
proiettato il video del restauro del 
vecchio Mulino di viale Volontari 
della Libertà. Interventi di Michela 
Bonan e Nicola Pinton. Ingresso con 
offerta libera, destinata alla Pro Loco 
di Paderno. Prenotazioni entro il 21 
marzo sul sito: 
www.ilcaffedelvenerdi.it 
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asanità è il problema sociale più 
avvertito sulle terre alte, là dove 

la popolazione invecchia e le esi- 

genze di assistenza e servizi au- 
mentano. Si capisce, di conse- 
guenza, la fibrillazione per il futuro 
dell'ospedale di Tolmezzo e, al tempo 
stesso, per i medici e gli ambulatori di 
valle e dei paesi, finanche per le presta- 
zioni farmaceutiche. «Avvertiamo che 
la comunità si chiede con preoccupa- 
zione qual è il destino del nostro ospe- 
dale e, pertanto — afferma mons. An- 
gelo Zanello, parroco di Tolmezzo - 
sarà opportuno che le autorità di com- 
petenza chiariscano e forniscano le at- 
tese assicurazioni». Magari a partire dal 
Pronto soccorso. Ma non solo. Nei gior- 
ni scorsi il consigliere regionale Massi- 
mo Mentil (Pd) ha sollevato il tema 
del punto nascita di Tolmezzo (nel 2023 
è crollato ad appena 294 parti) affer- 
mando che «non può essere sacrifica- 
to nell'ottica di una rivoluzione troppe 
volte annunciata e di cui finora non ab- 


Ambulatori nuovi 
in Carnia. 
Ma l'ospedale? 


Preoccupato dibattito sulla sanità in montagna. Bene 

i nuovi servizi in valle, come a Treppo Ligosullo, ma Tolmezzo 
- si chiedono in molti - riuscirà a mantenere il punto nascita 
nonostante veda la luce meno di un bambino al giorno? 


biamo notizie certe e ufficiali. Certo, si 
comprende la necessità di garantire cri- 
teri di sicurezza adeguata e questo lo si 
potrebbe fare attraverso un tumover dei 
professionisti tra Tolmezzo e Udine». 
Per Mentil come per tanti altri camici 
va garantito il punto nascita, in una real- 
tà vasta di montagna, nonostante la ca- 
sistica sotto la soglia di riferimento di 
500 parti l'anno. Viene fatto l'esempio 
di Pieve di Cadore, sulle Dolomiti, che 
opera in deroga. 

«Da un altro punto di vista è certo che 
va dato atto della garanzia della sicu- 
rezza dinica - insiste Mentil -. Quindi 
il ragionamento da fare è su come ov- 
viare a un limite dal punto di vista pro- 
fessionale, che riguarda il numero di 
parti. Ai professionisti va dunque ga- 
rantito di mantenere una qualità pro- 
fessionale sempre alta attraverso una 
turnazione tra ospedali». 

Per quanto riguarda poi i servizi sul ter- 
ritorio, è stata invece apprezzata l'inau- 
gurazione del nuovo dispensario far- 


maceutico e dell'ambulatorio medico 
aTreppo Ligosullo. Un fatto in contro- 
tendenza a quello che si teme essere il 
depauperamento sanitario delle terre 
alte. 

«Questa doppia inaugurazione rappre- 
senta un modello da replicare, da met- 
tere a disposizione per contrastare le 
difficoltà del sistema sanitario che pa- 
ga scelte non assunte negli anni ed è la 
dimostrazione tangibile - ha detto 
all'inaugurazione l'assessore regionale 
alla Sanità Riccardo Riccardi, alla pre- 
senza del sindaco Marco Plazzotta e 
di Stefania Spiz, che gestirà il dispen- 
sario farmaceutico — di come si possa 
fare salute anche in condizioni di diffi- 
coltà territoriale con un impegno capa- 
ce di convincere il sistema professiona- 


ome rinasce la montagna. 

Il vecchio autoporto di Pon- 

tebba è un modello virtuoso 

nella sua nuova versione. Un 

anno fa è stato inaugurato l'im- 
pianto di carburanti (gasolio e ben- 
zina) e di metano gassoso e liquido 
finalizzato soprattutto al rifornimen- 
to dei mezzi pesanti; impianto che, 
nelle intenzioni di Autoplose, si do- 
terà anche della distribuzione di idro- 
geno. Nei giorni scorsi sono stati mes- 
si a disposizione dell'Agenzia delle 
Dogane e della Guardia di Finanza al- 
cuni uffici per garantire il necessario 
supporto alle attività di trasporto lun- 
go una direttrice così importante co- 
me l'autostrada da e per l'Austria, che 
è la più percorsa dopo il Brennero da- 


COMEGLIANS. Ponte 
sul Degano, 1 anno di lavori 


MA Povolaro di Comeglians è stato 
presentato il progetto di 
consolidamento strutturale del ponte 
di Patuscera sul torrente Degano che 
interessa i comuni di Comeglians, 
Ovaro e Prato Carnico, prevedendo 
anche l'ampliamento della sede 
stradale, per un importo di 5 milioni. 
L'opera, di cui il soggetto attuatore è 
Friuli-V.G. Strade, richiederà un anno 
di lavori. Nel frattempo, la circolazione 
sarà garantita da un guado, che devia 
Îl traffico dalla strada regionale 355 
della Val Degano verso la 465 e il 
comune di Prato Carnico. 


Pontebba. Come 
rinasce la montagna 


gli spedizionieri di merci. 

La nuova palazzina è frutto della col- 
laborazione tra diversi attori: Autovie 
Venete, la nuova concessionaria Au- 
tostrade Alto Adriatico, la società al- 
toatesina Autoplose Sadobre, che ha 
ricevuto l'incarico di rigenerare il vec- 
chio autoporto, il Comune di Pon- 
tebba, oltre che l'Agenzia delle Doga- 
ne e la Guardia di Finanza. 

«Questa iniziativa pubblico-privata è 
certamente vincente per garantire la 
rigenerazione di un sito come Pon- 
tebba che fino a qualche tempo fa con- 
tava sull'economia legata al confine 
e oggi invece si trova a giocarsi un ruo- 
lo decisivo all’interno della piattafor- 
ma logistica regionale», ha detto l’as- 
sessore regionale Cristina Amirante. 


SKIPASS. Tariffe ridotte 
fino ad aprile 


EI Da lunedì 18 marzo nei sei 
comprensori del Friuli-V.G. si scia a 
tariffe ridotte, con lo skipass 
giornaliero che passa da 44 euro a 
31 euro. Tutti i poli sciistici saranno 
accessibili, seppur con una ridotta 
funzionalità di impianti e piste: a 
Piancavallo, Sappada-Forni Avoltri, 
Ravascletto-Zoncolan, Forni di 
Sopra-Sauris e Tarvisio gli 
appassionati della neve potranno 
ancora divertirsi fino a lunedì 1° 
aprile, mentre Sella Nevea 
proseguirà, come da programma, 
fino al 14 aprile. 


L'assessore ha poi espresso «apprez- 
zamento anche per i futuri investi- 
menti privati nel settore del combu- 
stibile non fossile e dell'idrogeno che 
si sposano con la visione della Regio- 
ne in tema di riconversione energeti- 
ca». 

La più viva soddisfazione è stata espres- 
sa dal sindaco di Pontebba, Ivan Buz- 
zi, il quale ha specificato che la rina- 
scita di quest'area prelude ad altre ri- 
generazioni in comune. 


TOLMEZZO. Rupil alle 
Olimpiadi di Neuroscienze 


I Fabrizio Rupil, 17 anni, uno 
studente dell’Isis Paschini-Linussio di 
Tolmezzo, ha vinto la selezione 
regionale delle Olimpiadi delle 
Neuroscienze, che si è svolta a Trieste. 
Andrà a rappresentare il Friuli-V.G. 
alla gara nazionale, in programma il 
17 e 18 maggio a Roma. Fabrizio ha 
gareggiato contro 35 concorrenti 
provenienti da altre 13 scuole 
superiori della regione. Secondo 
classificato è Matteo Roia, anche lui 
del Paschini-Linussio. | partecipanti 
hanno affrontato temi come la 
biologia e l'anatomia del cervello. 


LA VITA CATTOLICA 


mia 
LITTA a. 


L'interno del nuovo dispensario farmaceutico inaugurato a Treppo Ligosullo 


le a scegliere di svolgere la propria fun- 
zione anche all'interno di piccole co- 
munità di montagna». 

Riccardi ha sottolineato che la farma- 
cia e l'ambulatorio medico in una pic- 
cola comunità di montagna rispondo- 
no ai criteri di prossimità e capillarità e 
offrono servizi fondamentali per i cit- 
tadini. «Avere a disposizione una rispo- 
sta sanitaria primaria attraverso queste 
due strutture consentirà ai cittadini di 
non essere costretti a rivolgersi impro- 
priamente al Pronto soccorso o all'ospe- 
dale. Con questo modello diamo dun- 
que una risposta anche all'inappropria- 
tezza che oggi insiste sul nostro sistema 
ospedaliero», ha aggiunto l'assessore. 
Si diceva delle preoccupazioni, a Tol- 
mezzo, perla “sopravvivenza” del Pron- 


La palazzina Eyof 
al Comune di Tarvisio 


La Regione ha consegnato al 
Comune di Tarvisio la palazzina 
Eyof affacciata sull'Arena Paruzzi 
e sul campo da golf, che sarà 
valorizzata come luogo per 
eventi e a servizio dei turisti. La 
struttura si sviluppa su due piani 
per 415 metri quadrati. Al piano 
terra si trovano uffici gare, 
infermeria, uffici anti-doping, 
spogliatoi, servizi igienici e docce. 
AI primo piano la sala stampa con 
una serie di postazioni attrezzate. 
Completano i locali un angolo 
interviste, l'area ristoro e il vano 
per le attrezzature multimediali. 
L'edificio, come ha riferito il 
sindaco di Tarvisio Renzo Zanette, 
è gia utilizzato anche per eventi 
pubblici sai da parte delComune 
che delle associazioni locali. 


PASSO MONTE CROCE. 
Cento giorni dalla frana 


MI <A cento giorni esatti dalla 
frana di passo Monte Croce 
Carnico, che ha interrotto il 
collegamento transfrontaliero tra 
Italia e Austria, il territorio montano 
e in particolare la valle del But è in 
estrema difficoltà economica. 
Accanto al ripristino del tracciato, è 
necessario che la Regione lavori su 
un'ipotesi di tracciato alternativo, 
che geologi ed esperti hanno già 
suggerito». A chiederlo sono il 
capogruppo del Pd in Consiglio 
regionale, Diego Moretti, e il 
collega Massimo Mentil. 


to soccorso. Bene, Riccardi lancia una 
“visione” nuova della tematica. «I no- 
stri Pronto soccorso — ha detto - sono 
frequentati da persone che presentano 
condizioni di inappropriatezza tali per 
cui 3 cittadini su 4 sono codici bianchi 
e verdi. Il modello rappresentato 
dall'inaugurazione odierna va molti- 
plicato sul territorio perché ha in sé la 
prossimità con un sistema più possibi- 
le vicino al cittadino e la capillarità che 
il sistema delle farmacie garantisce e 
consentirà anche attraverso l'uso della 
tecnologia di dare risposte sul territo- 
rio alleggerendo le strutture ospedalie- 
re e riducendo i disagi nei confronti dei 
cittadini, garantendo loro le appropria- 
te risposte di salute». 


PROTEZIONE CIVILE. 
Formazione sicurezza 


Mi operare nella Protezione civile con 
sicurezza. Questo il compito che ci si è 
dati in Regione dopo i recenti 
contenziosi che, comunque, hanno 
portato alla riforma immediata del 
settore. «Il volontario di Protezione 
civile deve utilizzare i dispositivi 
individuali di protezione, aver 
superato le visite sanitarie e svolto 
l'attività formativa adeguata agli 
scenari di intervento. Si tratta di 
condizioni indispensabili per 
ripristinare la normale attività» ha 
ribadito l'assessore regionale Riccardo 
Riccardi, in occasione di un incontro di 
approfondimento a Tolmezzo con i 
sindaci ed i coordinatori di Protezione 
civile per informare e approfondire in 
merito all'applicazione della modifica 
introdotta nel recente decreto 
legislativo sull'uso dei dispositivi di 
protezione individuali. La modifica 
normativa indica in maniera definitiva 
come sindaci e coordinatori di 
Protezione civile non siano assimilabili 
a datori di lavoro e dirigenti 
nell'ambito della sicurezza sui luoghi 
di lavoro, «ma — ha spiegato Riccardi — 
è necessario avere chiaro il perimetro 
all'interno del quale si inserisce la 
specifica attività di protezione civile 
perché nell'applicazione del decreto 
solo le attività riconosciute all'interno 
di uno scenario di rischio definito dal 
dipartimento nazionale sono escluse 
dalla parte legata alle conseguenti 
responsabilità». Riccardi ha ribadito 
l'impegno della Regione nel venire 
incontro alle diverse esigenze dei 
gruppi di Pc del territorio. 


ED.M. 


LA VITA CATTOLICA 


uattordici opere in terracotta 
dipinta che vogliono 
raccontare, stazione per 
stazione, la passione, morte e 
resurrezione di Gesù. 
Realizzate dall'artista Oscar Vanni 
Geretti le quattordici stazioni sono 
state ora collocate nel bosco dalla Pro 
Loco Val Comappo, lungo un sentiero 
—- ripulito dai volontari — che conduce 
da Cornappo a Monteaperta. 
Domenica 24 marzo, Domenica delle 
Palme, dopo la Santa Messa delle 11 
in cui sarà benedetto l'ulivo, si terrà 
l'inaugurazione ufficiale. 
Le opere, in realtà, sono già conosciute 
dalla comunità, perché erano state 
presentate in occasione di una mostra 
nella sala parrocchiale nella chiesa del 
paese, allestita ad aprile 2022 col 
titolo «La croce — metafora di vita». 
Ora però saranno parte integrante del 
territorio, accompagnando 
idealmente quanti percorreranno il 
suggestivo percorso, scelto per altro 
non a caso perché collegava in passato 


TAIPANA. Opera dell'artista Oscar Geretti 
sara inaugurata domenica 24 marzo 


La Via Crucis 
di Cornappo 


i due paesi, che adesso si troveranno, 
così, più uniti nella fede. 
Maurizio Petrei della Pro Loco Val 
Cornappo ricorda — come riporta il 
quindicinale «Dom» - che il 
posizionamento della Via Crucis era 
stato programmato già qualche anno 
fa, poi la pandemia di coronavirus 
aveva inevitabilmente dilatato i tempi. 
E aggiunge: «Per la posa della Via 
Crucis sono state allestite delle piccole 
casette in legno, entro cui sono state 
poste le opere, che riportano cartigli in 
italiano e dialetto sloveno della zona 
di Taipana». 
Certo non è un caso, dal momento 
che la tradizione slovena locale è 
sempre presente nella comunità di 
Taipana, soprattutto nel canto. 
All'iniziativa hanno collaborato in 
particolar modo le comunità di 
Comappo e Debellis, tra giovani e 
meno giovani. Dopo l'inaugurazione 
del 24 marzo, alle 13, è previsto 
l'immancabile momento conviviale. 
Anna Piuzzi 
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Un particolare di una delle quattordici stazioni della Via Crucis 


economica e non solo. 


dall'ampliamento 
degli spazi agli eventi. 
Proseguono le collaborazioni 


a riaperto i battenti la «Casa 
delle farfalle» di Bordano, 
ora nuovamente visitabile 
tutti i giorni, fino a ottobre 
(dalle 10 alle 18 con ultimo 
ingresso alle 17). Un luogo 
sempre più attrattivo, tanto che — 
dopo aver registrato un'affluenza 
record nel 2023 - ha già registrato 
un numero di prenotazioni per le 
visite scolastiche superiore a tutta la 
stagione passata. 
Particolarmente apprezzato il 
giardino esterno con il nuovo 
progetto «PolliNation», un percorso 
che mira a sensibilizzare i cittadini 
sul tema dell'impollinazione e nello 
stesso tempo un progetto pilota per 
promuovere una nuova concezione 
di verde urbano che abbini a un 
fattore estetico la conservazione 
della biodiversità. Quest'anno molte 
scuole, enti, associazioni, da tutta la 
regione, hanno chiesto di essere 
coinvolti nel progetto. Il giardino 
adiacente alla Casa delle farfalle sarà 
come sempre accessibile 


Ulivo benedetto e solidale a Gemona 


Come da tradizione domenica 24 marzo in occasione della 
Domenica delle Palme, alle 10 a Gemona, nella chiesa di San Rocco, 
ci sarà la benedizione dei rami d'ulivo. Seguirà la processione con i 
bambini e le bambine della Prima Confessione, fino in Duomo, qui 
sarà celebrata la Santa Messa. Il Gruppo di volontariato vincenziano 
preparerà i rami d'ulivo; il ricavato delle offerte raccolte servirà a 
sostenere le tante famiglie e le persone che, nella Collaborazione 
pastorale di Gemona, attraversano un momento di difficoltà 


A Stella di Tarcento, la Via Crucis ricordando mons. Corgnali 


i svolgerà in ricordo del 
compianto parroco, mons. 
Duilio Corgnali (morto 
domenica 21 gennaio all'età di 
77 anni, dopo una fulminea 
malattia), la tradizionale Via Crucis di 
Stella di Tarcento, animata dai giovani 
della Forania. L'appuntamento è in 
programma venerdì 22 marzo, con 


gratuitamente. 


Cresce il «Muffa» 


Un altro settore che sta continuando 
a crescere è quello del «Muffa», il 
primo museo delle farfalle e delle 
falene in Italia, creato alcuni anni 
orsono dalla cooperativa Farfalle 
nella testa, che gestisce la Casa delle 
farfalle. Nei mesi scorsi sono state 
donate al museo alcune importanti 
collezioni entomologiche, che 
contribuiscono a creare oggi una 
delle più importanti collezioni di 
farfalle del Paese. Il «Muffa» 
continua a stringere rapporti con le 
Università e le istituzioni regionali 
ma, nei prossimi mesi, vedrà la luce 
anche una nuova sezione espositiva 
che tratterà di fauna locale e che 
presenterà alcuni degli esemplari 
più interessanti dalle nuove 
collezioni. 


Continuano le collaborazioni 


Continuano anche le collaborazioni 
con l'Amministrazione Comunale 
di Bordano e con altre realtà locali. 
Insieme al Comune si ripeterà 
l'esperienza già fatta nel 2023 dei 
Campus Naturalistici (centri estivi), 
tra giugno e luglio. Con 
l'associazione dei genitori della 
scuola montessoriana pubblica di 


partenza alle 20 dal piazzale della 
chiesa della frazione tarcentina, 
seguendo poi il percorso nel bosco — 


illuminato dalle fiamme delle fiaccole 


-—, scandito dalle quarrordici stazioni 
realizzate da diversi artisti e installate 
nel 2011, a cura dell'Associazione 
InStella che si occupa anche della 
manutenzione dell'opera. Giunti sul 


pianoro si può ammirare una scultura 
lignea raffigurante la Risurrezione di 
Gesù. In caso di maltempo la Via 
Crucis si terrà in Duomo a Tarcento, 
sempre a partire dalle 20. Nella foto 
mons. Corgnali insieme a Gabriella 
Fadini (anche lei prematuramente 
scomparsa) e a mons. Mazzocato nel 
giorno dell'inaugurazione. 


Boom di presenze nel 2023 


Bordano e con l'associazione Volo 
Libero Friuli si ripeterà invece la 
collaborazione in occasione della 
«Festa delle Emozioni». Infine come 
ormai di consueto, da giugno a 
settembre verrà aperto al pubblico 
nei fine settimana il Centro Visite 
dell'Ecomuseo della Val del Lago, 
sul Lago di Cavazzo. Vi si terranno 
anche alcuni eventi-concerto sotto 
l'etichetta «Eco&notes» (per 
collegare la biodiversità naturale con 


quella culturale) realizzati insieme 
alla cooperativa Slou. 


Cantiere aperto 


È inoltre aperto, nei pressi della 
Casa delle farfalle, un grande 
cantiere che sta ultimando la 
creazione di nuovi locali, per la 
prima volta dopo molti anni. I 
lavori sono iniziati in autunno e si 
concluderanno nei prossimi mesi. 
In una parte dei nuovi spazi saranno 


COIA. Laboratorio 
e letturea tema Pasqua 


| Prosegue, al Centro sociale di Coia, 
l'iniziativa dedicata ai bambini dai 6 
agli 11 anni, promossa 
dall'associazione culturale ricreativa 
“Int di Cuje” Si tratta di un laboratorio 
con lettura animata che prevede 
anche la realizzazione di un originale 
biglietto di auguri, a cura di Alessia 
Schiocchet. Il prossimo 
appuntamento, sul tema della Pasqua, 
si svolge giovedì 21 marzo, dalle 16.30 
alle 18. Il costo è di 7 euro e 
comprende il materiale e la merenda. 
Per prenotazioni : 3499354899. 


TARCENTO. |n Biblioteca 
si presenta il libro «Carcerati» 


Mvenerdì 22 marzo, alle 18, in 
Biblioteca a Tarcento, si terrà la 
presentazione del libro «Carcerati» di 
Sergio Faleschini che dialogherà con 
l'artista Loris Agosto. L'evento rientra 
nella rassegna «Appuntamenti 
letterari» a cura dell'Amministrazione 
comunale. 


GEMONA. loma 
la marcia di Sant'Agnese 


Mi in programma per domenica 24 
marzo con partenza libera dalle 8.30 
alle 10, aperta a tutti, la sesta edizione 
della marcia di Sant'Agnese a Gemona 
del Friuli. Si tratta di un percorso non 
competitivo, adatto a tutti, a passo 
libero di 9 e 14 km che si snoda tra 
sentieristica e piste forestali tra sella 
Sant'Agnese e il Monte Cumieli, 
passando per il forte di Monte Ercole. 
Iscrizioni dalle 8.00 alle 9.30 alla 
struttura coperta A.S.eR. di Via da 
Fornas. 


ue 
Ton a delle innumerevoli farfalle di Bordano 


collocate proprio le collezioni del 
«Muffa» insieme a spazi per la 
ricerca; un'altra parte invece andrà 
ad ospitare il bar e le cucine del 
progetto gastronomico di «Farfalle 
nella testa». 
L'elenco completo degli eventi, delle 
manifestazioni, come tutti i dettagli 
sulla visita alla Casa delle farfalle e 
dintorni, è consultabile al sito 
internet www.bordanofarfalle.it. 
A.P. 
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COLLINARE 


A Fagagna l'Oasi dei Quadris 
riapre a Pasqua 


Nuova gestione dopo due anni di “stop” 


iapre al pubblico — 
finalmente — uno dei fiori 
all'occhiello del territorio 
del Friuli collinare. Dopo 
due anni di stop riprenderà 
infatti la sua attività l'Oasi dei 
Quadris di Fagagna, e lo farà 
proprio nel giorno di Pasqua, 
domenica 31 marzo. Artefice di 
questo nuovo inizio è 
l'organizzazione di volontariato 
«L'Oasi delle Cicogne di Fagagna» 
che - dopo aver vinto ad agosto 
2023 il bando pubblico, seguito da 
una fase di co-progettazione con 
l'Amministrazione comunale di 
Fagagna - dal 1° gennaio è il nuovo 
soggetto gestore del sito 
naturalistico e che quindi ne 
garantirà sotto ogni aspetto la 
fruibilità da parte dei visitatori. 
Punto di forza del progetto 
presentato dal sodalizio è il suo 
aspetto scientifico-operativo 
incentrato sul ripristino 
dell'ambiente naturale, sulla qualità 
e la salubrità dell'acqua dei laghetti 
che lo caratterizzano e sulla 
garanzia di massimo benessere per 
gli animali ospitati nell'area. 
«È questo un aspetto 
imprescindibile voluto e desiderato 
fin dalla costituzione della nostra 
organizzazione da parte di un 
gruppo di volontari che annovera 
persone qualificate, laureate e 
specializzate proprio in tale ambito 
e che quotidianamente operano in 
attività del settore, altre hanno 
invece alle spalle importanti 


esperienze operative e gestionali in 
ambienti naturali - spiega il 
presidente, Gianni Cinello —. 
L'importante progetto che abbiamo 
proposto fin da subito è stato 
apprezzato e totalmente condiviso 
dalla commissione giudicatrice del 
concorso e dallo stesso Comune, è 
inoltre sostenuto dalla 
collaborazione con l'Università 
degli Studi di Udine, dall'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie, dal Movi - Movimento di 
Volontariato italiano e da altre 
associazioni che operano nel 
sociale». «Tutta l’attività che 
svolgiamo - prosegue Cinello - fa 
continuamente riferimento alle 
direttive comunitarie in materia, 
concentrandosi sulla più completa 
tutela della biodiversità del 
territorio. I visitatori dell’oasi 
potranno quindi già osservare un 
graduale e necessario ritorno allo 
stato naturale di quest'area grazie 
alle azioni intraprese per la sua 
conservazione, un ambiente più 
ospitale e sicuro per gli animali 
presenti che li mette al riparo da 
ogni rischio di carattere sanitario». 
Nel sito è stato realizzato anche un 
nuovo centro visite, al momento 
però solo parzialmente utilizzato in 
quanto si sta ultimando lo studio 
per il suo completo allestimento 
che punta a dotarsi di tecnologie 
multimediali ed interattive da 
offrire al pubblico. «Su questo 
specifico aspetto — osserva Cinello — 
ci stiamo confrontando, anche 


i è 


Le cicogne dell'Oasi dei Quadris 


Particolare attenzione viene posta alla salubrità delle acque dei laghetti 


visitandole, con le più significative 
realtà europee». 

I volontari e le volontarie che hanno 
voluto accompagnare il logo 
dell'organizzazione con la scritta 
«Scienza e passione a Fagagna» sono 
fermamente convinti che il loro 
lavoro, oltre che a restituire alla 
comunità un bene essenziale ed 
unico, senza scopi di lucro e sempre 
più autosostenibile 


economicamente, sarà capito ed 
aiutato da chi lo frequenterà, e potrà 
essere esempio di un percorso 
percorribile per le future 
generazioni. 
A Pasqua e Pasquetta, dunque, le 
famiglie potranno vivere 
nuovamente un luogo 
particolarmente amato del Friuli 
collinare. 

Anna Piuzzi 


Grazie all'associazione 
«Due Pistoni» 

e Comunità collinare 
raccolti 300mila euro 


mmonta a 300mila euro la 
cifra record raccolta in meno 
di un anno nell’ambito 
della campagna 
«Solidarietà-Salute» 
promossa dalla Comunità 
collinare del Friuli e 
dall’associazione «Due pistoni» di 
San Daniele a favore della sanità 
pubblica. Grazie a tale somma è 
stato possibile acquistare macchinari 
di ultima generazione da donare 
all'Ospedale di San Daniele e 
attrezzatura ospedaliera di uso 
quotidiano. 
Lunedì 18 marzo, nella sala 
Santovito del nosocomio 
sandanielese si è tenuto un incontro 
promosso dall'urologo Stefano 
Ciciliato che ha coinvolto la 
dirigenza dell'ospedale e 
dell'Azienda sanitaria udinese Friuli 
centrale, per ringraziare i promotori 
dell'iniziativa solidale. 
Nello specifico, il reparto di 
Cardiologia, diretto da Olga Vriz, 


può ora contare su un eco 
cardiografo di ultima generazione; il 
reparto di Anestesia e Rianimazione, 
diretto dal Massimo Nordio, è stato 
invece dotato di un ecografo 
indispensabile all'attività di sala e 
ambulatoriale. Infine, la sala 
operatoria ha ora un'apparecchiatura 
laser all'avanguardia che porta 
l'ospedale di San Daniele a essere il 
primo presidio pubblico ad 
utilizzare questo tipo di tecnologia. 
Inoltre, la raccolta fondi in questione 
ha reso possibile l'acquisto di 
un’apparecchiatura di urodinamica 
destinata all'ospedale Gervasutta di 
Udine, utile per la diagnosi di 
patologie neurologiche nei pazienti 
con lesioni del midollo traumatiche 
o degenerative rinforzando il già 
forte legame tra l'urologia di San 
Daniele e l'ospedale Gervasutta nel 
trattamento delle patologie 
neurologiche. 

La raccolta fondi dell'associazione 
«Due pistoni» è diventata ormai un 
appuntamento fisso per San Daniele 
e per l'intero territorio collinare, 
capace di convogliare verso una 
precisa direzione la solidarietà di 
associazioni, enti, aziende e singoli 
cittadini. «Ringrazio quanti si sono 
adoperati affinché le donazioni 
conseguenti alla raccolta fondi 


dell’associazione “Due pistoni” 
centrassero positivamente l'obiettivo 
grazie alla tenacia del presidente 
Luigino Minciotti - ha commentato 
il presidente della Comunità 
Collinare del Friuli, Luigino Bottoni 
—. Mi piace sottolineare due aspetti: 
il primo è che risulta evidente come 
nel nostro territorio il volontariato, 
sia di lavoro che come in questo 
caso di risorse, risponda 
prontamente e sia incredibilmente 
attivo. Il secondo è come l'ospedale 
di San Daniele sia per noi un tema 
identitario, talmente sentito che 
queste risposte, che sono tutt'altro 
che scontate, arrivano sempre a 
conclusione positiva». 


A.P. 
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MNotizie flash 


MAJANO. . nuovo 
«L'incredulità di 5. Tommaso» 


Gi Giovedì 21 marzo sarà a San 
Tomaso di Majano una giornata 
particolarmente sentita, alle 18 si 
terrà infatti nella chiesa di San 
Giovanni un incontro, aperto a tutta la 
collaborazione pastorale, in cui sarà 
esposta e benedetta la tela restaurata 
«L'incredulità di San Tommaso». 
L'opera proveniente dalla vecchia 
chiesa parrocchiale è stata riportata 
all'antico splendore grazie a un 
contributo della Fondazione Friuli. La 
sua storia e le caratteristiche 
dell'intervento saranno illustrate nel 
corso della setata, cui seguirà un 
momento conviviale. 


S. DANIELE. Serata 
dedicata a Federico Tavan 


Mèìin programma per giovedì 21 
marzo alle 20.30, in occasione della 
Giornata mondiale della Poesia, in 
Biblioteca Guarneriana, un incontro 
dedicato alla figura del poeta Federico 
Tavan. Saranno infatti presentati il 
romanzo biografico di Stefania Conte 
«lo sono Federico Tavan» (Morganti 
editore) e due monografie «Le vie 
buie» e «La naf spazial». L'autrice e il 
direttore artistico di Folkest, Andrea 
Del Favero, racconteranno il poeta 
mettendo a nudo la sua umanità. 


MARTIGNACCO. 
Misure per famiglie, incontro 


EMI Vercoledì 20 marzo alle 18 a Villa 
Ermacora, l'Amministrazione 
comunale incontra le famiglie per 
presentare le iniziative dedicate a 
bambini e ragazzi e accogliere nuove 
proposte. 


Ospedale di San Daniele, donati macchinari 


Da sinistra, Riccardo Riccardi, Luigino Minciotti e Stefano Ciciliato 


Rive d'Arcano, nuovi punti luce con tecnologia led 


Sono stati avviati i lavori di ampliamento della rete di illuminazione pubblica con il posizionamento di 
nuovi punti luce a completamento di tratti di strade che ne erano rimasti sprovvisti. La spesa prevista dal 
Comune ammonta a 65 mila euro, finanziata da fondi propri, per la posa di 15 nuove lampade a led: 
cinque a Rive d'Arcano sul tratto finale di via Udine fino all'incrocio con via del Cristo, due a Pozzalis su 
via la Nuova, due a Rivotta su via Coseanetto e sei a Giavons su via della Stazione di cui tre sul tratto che 
incrocia via Selvuzza e altrettante a potenziamento dell’illuminazione già esistente sulla piazza. I nuovi 
punti luce a Led saranno dotati di scaricatori di tensione in grado di proteggere soprattutto i corpi 
illuminanti dai fenomeni atmosferici la cui efficacia verrà migliorata con l'integrazione e il collegamento 
di alcune linee di terra tra i pali di illuminazione. 


LA VITA CATTOLICA 


Il 23 e 24 marzo a Casa 
Spezzotti — Stroppolatini 
e all’««Asan e la Mussa» 


abato 23 e domenica 24 
marzo tornano, per la 
trentaduesima edizione, le 
Giornate Fai di Primavera, il 
grande evento di piazza che 
il Fai - Fondo per l'Ambiente 
Italiano dedica ogni anno al 
patrimonio culturale e paesaggistico 
del nostro Paese. In Friuli Venezia 
Giulia sono state coinvolte 8 località 
per far scoprire 20 aperture peculiari 
per caratteristiche storiche, artistiche 
e naturali, solitamente inaccessibili 0 
poco conosciute. 
In particolare il Gruppo Fai di 
Cividale porta alla scoperta del 
territorio di Gagliano, puntando su 
un originale binomio di storia e 


Giornate Fai di primavera 
alla scoperta di Gagliano 


natura, con due siti distanti circa 500 
metri uno dall'altro. Si inizia con 
Casa Dominicale Spezzotti — 
Stroppolatini: un'elegante dimora di 
campagna, solitamente chiusa al 
pubblico, situata sulla sommità di 
una piccola altura che offre un 
panorama a 360° sulla pianura e le 
montagne friulane. La casa, 
circondata da vigneti centenari, 
venne acquistata nella seconda metà 
del 1800 da Luigi Spezzotti, la cui 
famiglia è legata alla storia della 
tessitura friulana. Le visite si tengono 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, 
partenza ogni 30 minuti. 
L'altra visita riguarda l'azienda 
agricola biologica «L'Asan e la 
Mussa», immersa tra vigneti, oliveti, 
campi e boschetti, dove Alessia 
(friulana) e Matteo (mantovano) dal 
2016 si dedicano all'allevamento di 
asine e capre per la produzione di 
latte e formaggi. Nella fattoria 
possono ammirare i 110 esemplari di 
capra di Saanen, e circa una trentina 
di asine ragusane (nella foto). Le visite 
sono in programma il sabato 23 
dalle 10 alle 13, la domenica 24 dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Le altre 
località interessate sono Tolmezzo, 
Cervignano (viene proposto un 
percorso alla scoperta del pittore 
Giuseppe Zigaina), Montereale 
Valcellina, Pordenone, Gorizia e 
Trieste. Tutte le informazioni sul sito 
internet fondoambiente.it. 

Anna Piuzzi 


La cerimonia ufficiale 
è in programma giovedì 
21 marzo alle 19 


empre di più Villa di Toppo 
Florio si sta caratterizzando 
come centro culturale. 
Dopo che nella storica 


dimora alcuni spazi, come 
la sala Benini, sono stati dedicati 
ad esponenti locali della viticoltura, 
l'amministrazione comunale di 
Buttrio vuole ora omaggiare altri 
personaggi di spicco della regione, 
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A Villa di Toppo Florio 
sala intitolata a Pasolini 


di alto profilo culturale. La scelta è 
caduta su un grande intellettuale: 
Pier Paolo Pasolini. 

L'apposizione della targa si terrà 
nella Giornata mondiale della 
poesia, giovedì 21 marzo alle 19, 
occasione in cui sarà collocato 
l'arazzo «In vita e Morte di Pier 
Paolo Pasolini» realizzato nel 2005 
dall'artista Alfredo Pecile. A seguire 
«Lis litanis dal biel fi», intervento 
poetico musicale dedicato a Pasolini 
a cura dell’'associazione musicale 
Sergio Gaggia, con Andrea Rucli al 
pianoforte ed Eleonora Filipponi, 
mezzo soprano e voce recitante. 


Lettura partecipata per bimbi 


È in programma per mercoledì 20 marzo alle 17.30, in Biblioteca a 
Cividale, il nuovo appuntamento con il laboratorio di lettura 
partecipata per bambini e bambine dai 7 ai 10 anni. 


IN AUTO PER TELEFONARE 


USA L'AURICOLARE. 


In strada come in campo, se non rispetti le regole, sei fuori! 
UD4Safety FVG - Campagna di sensibilizzazione alla sicurezza stradale di Regione Friuli Venezia Giulia e Automobile Club Udine 


MiNotizie flash 
TORREANO. Incontro 
con l'Asfo Erbezzo 


EMI L'associazione fondiaria Valle 
dell’Erbezzo, con il patrocinio del 
Comune di Torreano, ha organizzato 
un incontro divulgativo aperto al 
pubblico che si terrà lunedì 25 
marzo alle 18 nella frazione di 
Masarolis, al centro sociale 
parrocchiale. «Il recupero dei terreni 
incolti ed abbandonati ed il ruolo 
dell’associazione fondiaria» è il titolo 
dell'appuntamento in cui si 
discuterà delle opportunità 
organizzative dell’associazione 
fondiaria per le finalità di recupero e 
mantenimento a prato/pascolo delle 
superfici agricole abbandonate. 
Interverranno Miriam Macorig, 
assessora del Comune di Torreano, 
Michele Qualizza, presidente 
dell’Asfo Erbezzo, e Luca Postregna, 
sindaco di Stregna, segretario e 
portavoce dell'Asfo Erbezzo. 


DRENCHIA. \unicipio 
ora più sostenibile 


BI si è chiuso il cantiere perla 
manutenzione straordinaria ed 
efficientamento della sede 
municipale di Drenchia con 
installazione di un impianto 
fotovoltaico con accumulo. 
L'investimento totale ammonta a 
50mila euro e permetterà un 
notevole risparmio sui costi 
energetici e una maggior 
sostenibilità ambientale. 


Thomas Kristensen - Antonio Tikvié - James Abankwah - Jaka Bijol 


tà 


irca 500 piante, tra alberi, 
cespugli e arbusti, sono 
state piantumate nei mesi 
scorsi nel Parco delle 
Risorgive di Codroipo. 
L'operazione è stata condotta 
dagli operatori del Servizio foreste 
e Corpo forestale della Regione, 
impegnati anche in lavori di 
manutenzione dell'ambito 
naturale che, creato nel 1983, si 
estende su un'area di circa 45 
ettari, ricca di acque di risorgiva e 
corsi d'acqua che contribuiscono 
a dare vita al fiume Stella. 
In particolare, gli interventi hanno 
interessato il taglio di molti alberi 
seccati a causa del lungo periodo 
di siccità culminato nell'estate 
2022: il livello della falda 
acquifera aveva subito un drastico 
abbassamento tanto che le piante 
del Parco, abituate ad avere 
terreno umido poco al di sotto 
della superficie erbosa, sono 
entrate in sofferenza. Non solo. 
Oltre alla mancanza d'acqua, 
nell'estate 2023 si sono aggiunti 
anche gli esiti di vento forte, 
pioggia e grandine con il risultato 
che molti alberi hanno perduto 
rami e in alcuni casi sono stati 
divelti. 
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MI DIO, 


Codroipo. L'appello di “Solidal&voluzioni” 
Nonne-i viglio cercansi 


CODROIPO. La Regione ha sostituito il verde morto a causa della siccità 


Risorgive, nel parco 500 piante in più 


Un angolo del Parco delle Risorgive, dopo i lavori di manutenzione (foto di Giorgio Comuzzi) 


Le aree danneggiate sono state, 
dunque, ripristinate. In molte 
parti del Parco si può notare il 
legname recuperato e accatastato: 
sarà riutilizzato dagli operatori 
per realizzare nuovi manufatti — 
dalle panchine ai tavoli per il pic- 
nic, e anche staccionate e 
passerelle - destinati anche agli 
altri Parchi regionali. 

Tra le piante messe a dimora - 
provenienti dai vivai della 
Regione con sede a Tarcento e a 
Maniago - carpino bianco, 
biancospino, corniolo, lantana, 


on so come, non So 


dove, ma tutto 
perdurerà: di vita in 
vita, e ancora da 
morte a vita come 
onde sulle balze di un fiume 
senza fine». È il pensiero di padre 
David Maria Turoldo 
particolarmente caro all'artista 
Romano Perusini, nato a Pozzo di 
Codroipo il 20 febbraio 1939 e 
mancato a Trento lo scorso 2 
marzo. 
Docente di scenografia nelle 
Accademie di Belle arti di Venezia, 
Palermo, Torino e Milano, era 


molto apprezzato dagli studenti. 
Perusini ha vissuto una carriera di 
grande significato nel mondo 
dell’arte. Sue mostre si sono tenute 
nelle principali gallerie e musei 
italiani e internazionali. La 
rassegna “Palinsesti” allestita 
nell'antico Ospedale di Santa 
Maria dei Battuti a San Vito al 
Tagliamento ha recentemente 
messo in risalto la costruzione 
delle opere artistiche di Perusini 
nel divenire via via sempre più 
delle quinte teatrali in grado di 
aumentare la profondità dello 
spazio della tela tramite rilievi e 


domenica dalle 10 alle 18. 


BASILIANO 
Piazza, Manutenzione 


|_DE qualche giorno a 
Basiliano sono stati avviati i lavori 
di manutenzione straordinaria 
della piazza centrale; andranno 
avanti per circa un mese. Nel 
frattempo, il mercato 
settimanale del venerdì si terrà 
nell'area del parcheggio di viale 
Camnia (nella foto, lavori in piazza 
di quasi 50 anni fa). 


Codroipo. Perù, emozioni e colori in mostra 


È stata inaugurata venerdì 15 marzo, al Museo civico delle carrozze di San 
Martino a Codroipo, la mostra fotografica “Il canto della terra - Emozioni, 
colori e sensazioni di un viaggio in Perù” di Cristina Achucarro. La rassegna 
resterà aperta fino al 31 maggio, da mercoledì a venerdì, dalle 9 alle 15, 


CODROIPO 
Il libro di Contecurte 


ligustro, frangola, fusaggine, palla 
di neve, sanguinella, acero 
campestre. E anche carpino nero, 
farnia, melo e pero selvatico, 
olmo campestre, ontano nero e 
salice bianco. 
Nell'oasi naturalistica - nata con 
l'obiettivo di preservare la zona 
umida che si origina proprio 
nell’area a sud di Codroipo e 
aperta tutto l'anno a ingresso 
libero - vivono molte specie 
animali, tra cui volpi, lepri, 
caprioli e scoiattoli. 

Monika Pascolo 


POZZO. L'artista viveva a Trento, dove è morto all'età di 85 anni. Docente 
all'Accademia di Belle arti, ha realizzato molte opere di soggetto religioso 


Addio allo scenografo 
Perusini, amico di Turoldo 


giochi di luce. In proposito l'artista 
sottolineava: «C'è sempre stata 
coerenza tra l'insegnamento della 
scenografia e i contenuti e la forma 
delle mie opere». 

La sua formazione ebbe una svolta 
negli anni ‘60 attraverso il contatto 
con artisti e intellettuali; in 
particolare egli collaborò con 
Lucio Fontana. 

Arte e attenzione al sociale sono i 
cardini su cui fiorisce il rapporto di 
amicizia e collaborazione di 
Perusini con padre Turoldo che si 
intensifica e si consolida dopo il 
terremoto del Friuli. Nel 2003, ad 
undici anni dalla morte di 
Turoldo, su proposta di Perusini, il 
Comune di Trento ha dedicato una 
serata al Teatro Sociale della città, 
curata da lui stesso e intitolata 
“David Maria Turoldo Vocazione e 
Resistenza”. 

Il legame alla propria terra li ha 
accomunati. Perusini ha sempre 
amato il Friuli, la sua Pozzo di 


[sii Venerdì 22 marzo, alle 20.30, in 
Sala Abaco (in Corte Italia) a 
Codroipo, è in programma la 
presentazione del primo libro di 
narrativa corta in friulano, dal 
titolo “La stagjon des contis”, edito 
da Contecurte. Raccoglie 60 
racconti firmati da vincitori e 
finalisti di CorseCurte 2022. 
L'ingresso all'evento è libero. 


LA VITA CATTOLICA 


in dagli anni ‘90, puntuali ogni 
mattina sono davanti alle 
scuole a garantire la sicurezza 
degli alunni. Prima come Auser 
e, dal 2016, come 
Solidal&voluzione Odv - sodalizio 
presieduto da Claudio Pezone —, i 
nonni vigile sono purtroppo sempre 

meno. Malattie, acciacchi vari e pure il 
Covid ne hanno ridotto notevolmente 
il numero; tra questi, Giuseppe Tosin 
di Biauzzo, mancato a novembre 
2020, che ha lasciato un segno 
indelebile in chi lo ha conosciuto. E 
adesso i pochissimi i nuovi volontari 
non sono sufficienti a rimpiazzare le 
perdite. 

«Non sappiamo se riusciremo, per il 
futuro, a coprire questo tipo di 
servizio, causando così anche un 
danno economico alla comunità 
codroipese — afferma Pezone —. Oltre a 
questa attività ci occupiamo di 
antincendio, sicurezza e 
accompagnamento in processioni, 
cortei commemorativi e svariate 
manifestazioni non solo a Codroipo, 
Varmo, Aquileia, Cervignano, Terzo di 
Aquileia, Grado, Buia, Gorizia, 
Rivignano, ma pure fuori regione a 
Marghera, Portogruaro e Venezia». 
L'appello più urgente, tuttavia, riguarda 
l'arruolamento di nuovi nonne e 


Particolare de “La Pentecoste” 


Codroipo. 

Vissuto negli anni più recenti a 
Trento, Perusini ha fatto parte a 
lungo della Commissione 
diocesana per l’arte sacra della città 
e della sezione trentina dell'Ucai 
(Unione Cattolica Artisti Italiani) e 
molte sono le opere di soggetto 
religioso tra cui una grande opera 
intitolata “La Pentecoste”, dei 
primi anni 2000, che si trova 
sopra l'arco gotico del pontile di 
accesso al presbiterio della Chiesa 
di San Domenico a Bolzano. 
L'opera è stata donata dall'artista al 
Capitolo del Duomo di Trento 
dopo essere stata esposta nella 
mostra “La luce oltre” tenutasi nel 


CAMINO ALT. 


Letture in biblioteca 


vm NV, 


Alcuni volontari e Pezzene in prima fila 


nonni vigile. L'impegno richiesto è al 
mattino, dalle 7.30 alle 8.10, davanti a 
una delle scuole codroipesi. Chi fosse 
interessato può inviare una mail a: 
solidalevoluzione@gmail.com, o 
telefonare al 347 4107224. È previsto 
un corso di tre ore con i vigili urbani e, 
per la prima settimana di servizio, il 
volontario sarà affiancato da un vigile. 
L'auspicio ora è che siano in tanti a 
rispondere all'appello. Nel frattempo, 
prosegue il sostegno della comunità in 
favore dell'associazione. Di recente, 
Friulantincendio e Loyd Adriatico di 
Codroipo hanno organizzato un 
evento con i loro clienti in favore di 
Solidal&voluzione, devolvendo la 
somma di 1.575 euro. 

Pierina Gallina 


Una croce, bozzetto per una vetrata; 
nel riquadro Romano Perusini 


dicembre 2023 nell'Aula San 
Giovanni del Duomo. Nel 2008 ha 
progettato le vetrate policrome per 
la Cappella di Padre Mario 
Venturini della Congregazione di 
Gesù Sacerdote a Trento. 

Raffaella Beano 


Mi perLeina Cjamin!", rassegna 
di letture e laboratori per 
bambini, organizzata dal Comune 
di Camino al Tagliamento con le 
lettrici volontarie del Sistema 
Bibliotecario, Gabriella Colombo 
e Francesca Bosco, e la volontaria 
civica Jill Elizabeth Crawshaw, 
martedì 26 marzo, alle 17, in 
Biblioteca, incontro sulla Pasqua. 


LA VITA CATTOLICA 


Itre un milione di euro in 
cassa — frutto di un 
contributo della Regione -, 
due idee per dare un nuovo 
volto a piazza Julia e una 
tabella di marcia che prevede di 
appaltare i lavori entro l'anno. 
L'Amministrazione comunale di 
Pozzuolo del Friuli in un recente 
incontro con la popolazione 
(ospitato in biblioteca) ha 
presentato ufficialmente le diverse 
possibilità di trasformazione 
dell'area, con l'intento di raccogliere 
pareri e suggerimenti. Dopo 
l'introduzione da parte del sindaco 
Denis Lodolo, gli studi di fattibilità 


Pozzuolo. Presentate due idee progettuali 


Piazza Julia a nuovo. 
Entro l’anno i lavori 
da un milione di euro 


sono stati illustrati dall'ingegnere 
Alberto Novarin del team di 
professionisti incaricati dal Comune 
per studiare le varie possibilità di 
trasformazione di piazza Julia. 

Una prima opzione prevede, tra gli 
altri, la realizzazione di spazi di 
socialità, in una sede elevata rispetto 
alla strada, oltre all'aumento dei 
parcheggi per le auto (fino a 55 
posti), l'eliminazione delle barriere 
architettoniche e l'inserimento di 
pensiline nelle fermate degli autobus 
di linea. La seconda soluzione 
descritta contempla invece una 
piazza su un unico livello con una 
maggiore attenzione rivolta agli spazi 


. 


verdi, piuttosto che ai parcheggi. Una 
progettazione che punterebbe a 
valorizzare la centralissima piazza 
pure per ospitare eventi e 
manifestazioni all'aperto. 

Ora, dopo aver raccolto anche il 
parere della Soprintendenza, tocca ai 
progettisti mettere nero su bianco la 
soluzione migliore che, secondo 
quanto espresso dai cittadini presenti 
all'incontro, dovrebbe orientarsi a 


cittadini del Comune di Varmo 


quilibrio urbanistico-ambientale e garanzie 
sanitarie per gli abitanti: è quanto — da oltre 
due anni - stanno chiedendo alcuni 


all'Amministrazione in relazione agli impatti 
che l'insediamento zootecnico, sito in località 
Brenis, ha sulla qualità della vita. Si è pertanto 
costituito un locale Comitato che, circa un anno fa, 
ha presentato al Consiglio regionale una petizione 


| nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi con le primarie Compagnie del settore 
v Fondi di mutualità a difesa da fitopatie 
v Assistenza per l'ottenimento dei contributi Europei, Nazionali e Regionali 
v Consulenza sulla gestione del rischio climatico, fitopatie ed epizoozie 
v Anticipazione finanziaria dei premi assicurativi 

v Assistenza peritale 

v Alert metereologici analitici 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


l’attenzione sul tema. 


CONDIFESAFVG 
— Cri DE 


«Il Piano Regolatore Generale del Comune non 
prevede la realizzazione di tali impianti a distanze 
così ravvicinate alle zone residenziali», scrive in 
una nota il referente del Comitato, Federico Pittoni. 
Si è ora attivata anche un'importante associazione 
territoriale regionale, Cordicom Fvg, che va a 
rafforzare le istanze poste dai cittadini e richiede 
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CENTRALE-MEDIO 


| Una delle proposte per la sistemazione di piazza Julia a Pozzuolo del Friuli 


prediligere una piazza fruibile dalla 
comunità, con più verde e arredo 
urbano, prevedendo il trasferimento 
delle fermate delle corriere in 
un’altra zona. Insomma, stando alle 
indicazioni raccolte il desiderio è 
quello di “vivere” l’area centrale del 
paese in maniera tranquilla, 
possibilmente senza traffico 
eccessivo. 

Monika Pascolo 


Varmo. Azienda zootecnica troppo vicina alle case. | cittadini chiedono controlli 


con oltre 150 firme in cui è stata richiamata con urgenza la classificazione delle aziende a 


industrie insalubri di classe 1 oltre che una 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


da quest'anno, sempre per i soci, elaborazione perizie danni da animali 
selvatici ed istruttoria delle richieste di danno alla Regione Friuli Venezia Giulia 


compensazione-ristoro urbanistico e paesaggistico 
tra la zona in oggetto e i centri abitati. Nel 
frattempo, il Comitato assicura che, insieme ad altri 
soggetti, proseguirà nella sua attività fino a quando 
non saranno ottenuti controlli e, soprattutto, 
compensazioni e mitigazioni di tipo paesaggistico- 
ambientale. 


www.condifesafvg.it 


| ————————_  _ = SEI ——— 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 


Tel. 0427.948217 


ASSOCIATO 


(ASNACODI 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 555.6295078 


MERETO. 
Serata di arte e musica 


HEI Sabato 23 marzo, alle ore 21, 
nella chiesa di Mereto è in 
programma una serata dal titolo “Il 
canto del deserto: un uomo va 
incontro al suo destino”. Arte e 
musica accompagneranno a vivere 
le prossime festività pasquali. 


POZZUOLO/1. ‘Papà 
Gianpietro" parlerà di Ema 


Bi All’Ipsaa Sabbatini di Pozzuolo, 
mercoledì 20 marzo, alle 18, 
evento aperto a tutti con la 
partecipazione di Gianpietro 
Ghidini, conosciuto come “Papà 
Gianpietro” che, dal 2013, dopo la 
morte del figlio Emanuele a causa 
di una droga sintetica, ha deciso di 
dedicare il suo tempo all'incontro 
con i giovani, parlando, tra gli altri, 
dell'importanza delle relazioni con 
il prossimo e del rapporto 
genitori/figli, delle dipendenze, dei 
valori della vita. 


POZZUOLO/2. 
“Lona 6° presentazione 


HMI 11 romanzo dal titolo “Zona 6”di 
Erika Gallini e Riccardo Rossi (per 
Intrecci Edizioni) sarà presentato 
venerdì 22 marzo, alle 20.30, nel 
palazzo municipale di Pozzuolo del 
Friuli. Modera Marta Daneluzzi. 


Italia ci 


mercoledì 20 marzo 2024 


BASSA 


a comunità di San Giorgio 
di Nogaro si appresta a 
celebrare con la consueta 
solennità quella che è la 
ricorrenza più sentita e più 
attesa dell'anno: la festività della 
Madonna Addolorata che i 
sangiorgini continuano a celebrare 
come festa patronale secondo il 
vecchio calendario liturgico, ovvero 
il venerdì precedente la seconda 
domenica di Passione. 
Un culto antico, quello che lega i 
sangiorgini all’Addolorata, 
espressione di una devozione così 
profondamente radicata nel loro 
animo che non solo ha saputo 
resistere all'usura del tempo e alle 
sfide della modernità, ma che 
costituisce tuttora uno dei tratti più 
salienti della loro religiosità, fino a 
configurarsi come uno dei più 
schietti caratteri identitari dell'intera 
comunità: un dato non sempre 
facile da interpretare e da leggere in 
chiave moderna. «Si ripete di anno 
in anno - illustra il parroco, mons. 
Igino Schiff - e richiama sempre 


una grande folla che partecipa alla 
processione lungo le vie del paese. 
Una partecipazione che è 
indipendente dal fatto di essere 
credenti o meno - aggiunge il 
sacerdote —, e forse il motivo primo 
è l'esperienza del dolore, sia fisico 
che morale e sociale, che coinvolge 
tutti e fa sentire vicina e partecipe 
una Madre, Maria, che perse 
tragicamente il figlio Gesù. Forse - 
prosegue — c'è anche la 
condivisione di un interrogativo e 
dell'esigenza di una parola, il 
Vangelo, che dia senso a questa 
tragica esperienza del dolore, che 
riaffermi la vittoria del bene sul 
male, e fondi la speranza di una vita 
per sempre». 

La festività è preceduta da una 
settimana ricca di incontri di 
preghiera, meditazioni e 
celebrazioni che coinvolgono anche 
le comunità della Collaborazione 
Pastorale, affiancate 
tradizionalmente ai sangiorgini nel 
solennizzare la ricorrenza. 

Venerdì 15 marzo si è tenuto 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Al via l'Ottavario di preghiera 


che culmina il 22 con la festa patronale e il 24 con processione e Vespri 


Alla “Madonna Addolorata” 
l'affidamento di tutte le pene 


nell'Auditorium San Zorz un 
incontro dedicato 
all'approfondimento educativo per 
una crescita cristiana dei figli, a cura 
di Anna Maria Rondini, rivolto ai 
genitori dei giovani della Cp che 
frequentano il catechismo. 
Domenica 17 marzo, con la 
traslazione dell'immagine della 
Vergine Addolorata dalla chiesa 
Vecchia al Duomo, è iniziato 
l'Ottavario, la settimana di 
preparazione alla grande solennità. 
Da lunedì 18 a giovedì 21, alle 9, in 
Duomo, si celebra la Santa Messa 
seguita dall'Adorazione eucaristica e 
da un momento di spiritualità, a 
cura delle Suore di Maria Bambina. 
Venerdì 22, Festa dell'Addolorata, 
alle 11 ci sarà la Santa Messa 
solenne per bambini e ragazzi e alle 
19 la Messa concelebrata dai 
sacerdoti della Cp. Sabato 23, a 
partire dalle 10 la Via Crucis in 
Duomo coi bambini del 
catechismo; alle 20.30, sempre in 
Duomo, all'interno del ciclo 
Paschalia, spazio al concerto “O 


L'iniziativa. Sabato 23 marzo a piedi fino ad Aquileia 


La statua della Madonna Addolorata 


crux spes unica”, a cura dei cori di 
Manzano e Castions delle Mura. 
Domenica 24, in Duomo, la Santa 
Messa solenne con la benedizione 
dell'ulivo; alle 15.30 i Vespri solenni 
presieduti da padre Gianantonio 
Campagnolo, già rettore del 
Santuario di Castelmonte; a seguire, 
la processione con l'Addolorata fino 
alla chiesa della Madonna, 
accompagnati dalla Nuova Banda di 
S. Giorgio. 
Durante tutta la settimana, in fondo 
al Duomo ci sarà un cesto per la 
raccolta di alimenti non deperibili 
da devolvere al locale Centro 
Caritas a sostegno delle famiglie 
bisognose della comunità. 

Flavio D'Agostini 


LA VITA CATTOLICA 


Mash 
LIGNANO. Vigili 
del fuoco, nuova caserma 


Mi stato inaugurato di recente il 
progetto di ampliamento della 
caserma del Distaccamento dei Vigili 
del fuoco volontari di Lignano 
Sabbiadoro. | lavori, per un importo 
complessivo di 780 mila euro messi a 
disposizione dal Comune, hanno 
consentito di realizzare 
un'autorimessa da 300 metri quadri 
e un magazzino, oltre al rifacimento 
degli impianti interni, di quelli idrici e 
dei servizi igienici. Il Distaccamento, 
nato nel 1970, conta oggi su una 
ventina di volontari attivi a cui si 
aggiunge, nella stagione estiva, una 
squadra permanente di 5 operatori; 
sono circa 500 gli interventi dei Vigili 
del fuoco all'anno e negli ultlmi 10 
anni sono aumentati del 46 per 
cento. Alla cerimonia ha partecipato 
anche il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga che ha 
ringraziato i volontari per il loro 
prezioso operato. 


ul cammino più antico d'Europa, da 
Muzzana del Turgnano ad Aquileia: è la 
proposta degli “Amici dell'Hospitale di 
San Giovanni” di Majano per l'edizione 
numero 8 del “Cammino delle Palme”. 
L'iniziativa, a partecipazione gratuita, è in 
programma sabato 23 marzo, con partenza alle 
6 da Muzzana per vivere un itinerario tra natura 
e arte, immersi in alcuni degli scorci più 
suggestivi della Bassa friulana. Ripercorrendo le 
orme dei pellegrini del passato lungo 
l’Itinerarium Burdigalense (risale al 333 dopo 
Cristo) e la via di San Martino: due percorsi che 
con le vie di Allemagna sono i camini più antichi 
d'Europa, documentati a partire dal IV secolo 
quali luogo di incontro tra Occidente e Oriente. 


Da Muzzana il “Cammino delle palme” 


L'appuntamento del 23 porterà i pellegrini nei 
boschi di Muzzana, a Carlino e lungo la Laguna 
di Marano; in barca si attraverserà poi l'Ausa per 
giungere alla Basilica di Aquileia, amminando 
sui margini della Laguna di Grado. 

I partecipanti — che possono inserirsi anche nelle 
tappe intermedie del percorso — sono invitati a 
portare zaino, scarponcini da trekking (in 
quanto si tratta di un percorso misto su sentieri, 
strade sterrate e pure asfaltate), mantellina, acqua 
e pranzo al sacco. 


Il programma 


Alle 6 partenza dalla Chiesa Parrocchiale di San 
Vitale Martire a Muzzana del Turgnano; alle 8 
circa è previsto l'arrivo a Carlino alla Parrocchia 


ristina Battocletti con “Epigenetica” 

(La nave di Teseo), Emanuela Canepa 

con “Resta con me, sorella” (Einaudi) 

ed Esther Kinsky con “Rombo” 

(Iperborea) sono le tre finaliste del 

31° Premio Letterario Internazionale 

“Latisana per il Nord-Est” che dà voce alla 
migliore produzione letteraria, a specificità, 
storia e anima dell'area di confine formata 
dal Triveneto e dai Paesi confinanti. 
Antonio G. Bortoluzzi con “Il saldatore del 
Vajont” (Marsilio) si aggiudica il Premio 
Coop Alleanza 3.0: il libro vincitore è stato 
scelto dai nove componenti della Giuria dei 
Lettori, estratti a sorte tra le 57 candidature, 
mai così numerose, arrivate da tutta Italia, 
per cui la giuria tecnica aveva 
precedentemente selezionato cinque titoli. 
Il Premio Banca360FVG, invece, novità 


Latisana. Premio letterario, in finale 
Battocletti, Kinsky e Canepa 


dell'edizione 2024, è stato assegnato dalla 
Giuria dei Ragazzi composta da nove 
studenti dei diversi indirizzi del triennio 
dell'ISIS Enrico Mattei di Latisana e va a 
Giovanni Grasso con “Il segreto del tenente 
Giardina” (Rizzoli). 

Presieduta da Cristina Benussi e formata da 
Martina Cicuto (Assessore alla Cultura di 
Latisana), Luisa Antoni, Valentina Berengo, 
Diego Marani, Antonella Sbuelz e Luigi 
Zannini, la Giuria tecnica ha scelto tre opere 
che parlano di ricordo, inteso sia come 
memoria personale sia collettiva, e di 
esistenze di dolore e riscatto al femminile. 
Come da tradizione, l'evento di chiusura 
dell'iniziativa sarà il momento in cui svelare 
il vincitore del Premio Narrativa 2024. 
Appuntamento a sabato 13 aprile, alle ore 
20.30, al Teatro Odeon di Latisana. 


L'iniziativa, 
gratuita, 

è promossa 
dagli Amici 
dell’Hospitale 
di Majano 


di San Tommaso Apostolo. Quindi, si prosegue 
lungo il Fiume Zellina e lungo la Laguna di 
Marano e Grado; alle 10.30 ci sarà il passaggio in 
barca, dalla foce del Fiume Ausa (il biglietto 
costa 5 euro) con sbarco in Località Parancole- 
Salmastro e proseguimento verso Aquileia. Alle 
15.30 l'arrivo ad Aquileia con visita alla Basilica e 
al Santo Sepolcro di Gerusalemme. Alle 16.30 ci 
sarà il rientro a casa, autogestito. Chi desidera 


può anche proseguire a piedi fino a raggiungere 
San Lorenzo di Fiumicello, paese di Giulio 
Regeni, il giovane ricercatore friulano ucciso in 
Egitto nel 2016, per il quale la famiglia si sta 
ancora battendo per la ricerca della verità 
sull'omicidio. 
Per informazioni: 
amicidellhospitale@gmail.com, 328 8213473. 
Monika Pascolo 


AFDS DI POCENIA E TORSA-PARADISO-ROVEREDO 
I fibro sui 65 anni di dono del sangue al Comune e alla Collaborazione pastorale 


III Conoscere la storia dell'Afds fa 
capire qual è il“segreto” che ha 
portato il Friuli a essere uno dei 
territori in Europa con i maggiori 
numeri nel volontariato, nella 
solidarietà e, in particolare, nella 
donazione di sangue. Per questo 
le sezioni di Pocenia — guidata da 
Albachiara Campagnol - e di 
Torsa-Paradiso-Roveredo — 
presieduta da Gabriele Comuzzi - 


hanno voluto regalare copie del libro realizzato in occasione dei 65 anni di fondazione 
dell'Associazione provinciale dell'Afds ad alcune personalità del loro territorio. Tra loro, Giacomo 
Cudini, fondatore e primo presidente della sezione di Pocenia che proprio nel 2024, il 29 
settembre, celebrerà i 50 anni di attività. Le altre copie sono state donate alla sindaca Debora 
Furlan e all’assessora alle Politiche sociali Maria Cristina Monti, la quale ha annunciato che metterà 
il libro a disposizione della biblioteca comunale. La pubblicazione è stata anche data alla 
Collaborazione pastorale Rivignano-Teor, di cui il comune fa parte; a ritirare il dono il vicario don 
Simone Baldo, lui stesso donatore di sangue della sezione di Pocenia. Alla cerimonia, che si è 
svolta in municipio, hanno partecipato anche il presidente provinciale dell’Afds, Roberto Flora e la 


consigliera della zona Litoranea occidentale. 


LA VITA CATTOLICA 


AI Parco del Cormòr “RipuliAmoCi challange” 
100 giovani raccolgono 130 sacchi di immondizie 


uper tappa del Giro d'Italia Plogging 
2024 al Parco del Cormòr, domenica 


17 marzo, con protagonista 

“RipuliAmoCi challange”, sodalizio 

che ha promosso la giornata 
ecologica con la pulizia dell'area sui 
territori di Udine, Pagnacco e 
Martignacco. All'evento hanno 
partecipato circa 100 giovani: tra i 
volontari anche alcune famiglie con 
bambini, cinque giovani accolti a Casa 
dell'Immacolata a Udine e una decina di 
immigrati ospitati all'ex caserma 
Cavarzerani di Udine. Tutti insieme 


hanno raccolto 130 sacchi di immondizie 


abbandonate nel Parco. Tra i rifiuti 
ritrovati anche lavandini, decine di 
pneumatici, biciclette, ombrelli e scarpe. 


ome da tradizione, il “Club della 

minestra” ha inagurato il nuovo 

anno accademico a tavola. Sabato 9 

marzo, i soci si sono dati 

appuntamento a Nimis per il 
pranzo intitolato “Spietant la fraie de 
viarte”, ovvero “Aspettando la primavera”. 
La cucina scelta per l'occasione dal club — 
presieduto dal giornalista Enzo Cattaruzzi 
- è stata quella dell'agriturismo “I 
Comelli” che ha presentato il menù della 
tradizione, innaffiato dai vini di una delle 
zone più gettonate delle colline friulane. 
Nei piatti una Vellutata di patate e 
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MM UN PRANZO HA APERTO IL NUOVO ANNO ACCADEMICO 


“Club della minestra” a Nimis 


Sci nObteotoopue 
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Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
per la pubblicazione 
in questa pagina 


4 na 


pil. Mi 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
ovenirein 
via Treppo 5/B a Udine 


formaggio frant, quindi una Crema di 
porro e speck e, infine, una Minestra di 
brovada. A fine pasto non è mancato il 
dolce: spazio, dunque, alla Gubana dei 
Comelli con lo zabaione di Ramandolo, 
particolarmente apprezzata da tutti i 
presenti. 
Il prossimo appuntamento per il “Club 
della minestra” è già stato programmato: i 
buongustai andranno a mangiare a Grado, 
nella seconda decade di giugno. E chissà 
quali proposte di nuove e fantasiose zuppe 
si troveranno nel piatto! 

Pagina a cura di Monika Pascolo 
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n sogno che si avvera, 


mi scoppia il cuore 
dall'emozione». Lisa 
Vittozzi ha vinto 
anche la Coppa del 
mondo generale di Biathlon, oltre 
a quelle di specialità, nell'individuale e 
nell'inseguimento, dopo il Mondiale 
nella 15 chilometri (e due argenti 
iridati) di Nove Mesto a febbraio. Il 
tutto nel giro di una manciata di 
settimane. Una stagione da record la 
sua, coronata, dunque, dal sigillo 
finale di domenica 17 marzo, quando 
la sappadina 29enne, a Canmore in 
Canada, ha tagliato il traguardo della 
“mass start” finale di 12,5 km al 21° 
posto (tanto le è bastato per rimanere 
in testa alla classifica) e con il tricolore 
in mano. «È stata dura oggi, - sono 
state le sue prime parole —, ma alla 
fine ce l'ho fatta e sono scoppiata in 
lacrime come una bambina, mi sono 
voluta godere questo momento... ora 
sono in vetta al mondo». 
Nonostante un avvio di competizione 


La 29enne è entrata 
nella storia del Biathlon. 
Già campionessa 

del mondo, ha vinto 

in Canada due Coppe 
del Mondo di specialità 
oltre a quella generale. 
Ora la festa a Sappada 


non fantastico, Vittozzi è rimasta 
concentrata in una gara che è stata 
vinta da Lou Jeamonnot, e in cui la 
vera avversaria della carabiniera 
sappadina era la norvegese Ingrid 
Landmark Tandrevold che ha chiuso 
all'8° posto. 

Protagonista assoluta di una seconda 
parte di stagione meravigliosa, la 
friulana è la seconda italiana di 
sempre a conquistare il globo di 
cristallo dopo la doppietta di 


Dorothea Wierer nel 2018/19 e 
2019/20. «Grazie di cuore a tutte le 
persone che hanno contribuito a 
questa vittoria», ha scritto ancora. 
E al taglio del traguardo, a Sappada è 
scoppiata la festa. Con canti e balli, 
applausi e cortei di auto per le strade 
della cittadina. E non poteva essere 
altrimenti nel centro montano che da 
sempre ha la bella abitudine di 
seguire le gesta della sua beniamina. 
L'ennesima festa per la regina del 
Biathlon (il ritorno a casa martedì 19, 
mentre il giornale sta andando in 
stampa) che ha saputo scrivere ancora 
una volta una pagina fondamentale 
della storia italiana dello sport. E che 
potrebbe scriverne ancora... Il 
pensiero è a Milano Cortina 2026, le 
Olimpiadi invernali ormai dietro 
l'angolo ospitate in Italia. Perché a 
Sappada e in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia di voglia di festeggiare la “super 
Lisa” ce n'è ancora tanta. 

Monika Pascolo 


SPORI 


Lisa, la regina che 
porta a Sappada 
la Coppa di vetro 


LA VITA CATTOLICA 


moi eb 


| Vittozzi e le tre Coppe del Mondo; sopra, l’arrivo sul traguardo da leader della classifica 


er fortuna, dell'Udinese, 
perdono le sue concorrenti. 
È ormai una corsa fondata 
sui fallimenti delle altre 
squadre quella verso la 
salvezza della squadra di mister 
Cioffi. Col tecnico ormai pronto a 
lasciare il suo posto in panchina 
(già, ma a chi?), la Zebretta si 
lecca le ferite per l'ennesimo 
passo falso commesso davanti ai 
propri tifosi. Tifosi che, dopo la 
deludente prestazione interna di 
sabato 16 marzo contro il Torino, 
con conseguente sconfitta dei 
friulani per 0-2, hanno sbottato, 
strappando ogni legame con la 
squadra, proprietà inclusa. Le 


proteste, inizialmente, si sono 
consumate fra le mura dello 
stadio “Friuli”; quindi, al 75’ del 
match di fronte ai granata di Juric, 
ecco gli ultras lasciare l'impianto e 
dirigersi, fra un coro e l'altro, 
all'esterno degli uffici del club. Un 
movimento pacifico, approvato 
dall'intero ambiente, tanta è 
l'insofferenza nei confronti di una 
situazione che appare oramai 
fuori controllo. Supporter da un 
lato, società dall'altro, l'equilibrio 
fra le due parti mantenuto, al 
momento, soltanto dal 
permanere dell'Udinese al di fuori 
della zona rossa, tre punti distante 
dal Frosinone, terzultimo. 


Bonanni, Alessandro Buzzurro, Tommaso Rossi e Lucia Diana (foto a destra). 


Udinese, ancora un passo falso. 
E i tifosi fanno sentire l'insofferenza 


Con quest'ultimo, guarda un po’, 
i bianconeri chiuderanno il 
proprio campionato, a fine 
maggio. 

Prima, altri importanti scontri 
diretti, a cominciare da quello col 
Sassuolo fissato per lunedì 1° 
aprile. Niente pic-nic di Pasquetta 
(si spera) per la banda Cioffi sul 
manto erboso del Mapei Stadium 
per la sfida che, dalle ore 15, 
opporrà Pereyra e compagni ai 
neroverdi padroni di casa, oggi 
penultimi davanti alla sola 
Salernitana. Quattro i punti che 
separano le due formazioni 
coinvolte nella sfida: una miseria. 
Se dunque vincere darebbe ai 


Judo Club Tolmezzo. Protagonista a Latisana e Ponte di Piave 


Medaglie e super allenamenti 


omenica 3 marzo, a Latisana, gli atleti del Judo Club Tolmezzo hanno partecipato alla prima prova del 
Criterium Giovanissimi, gara riservata ai bambini nati dal 2013 al 2018. Per Lorenzo Massagrande, Giacomo 
Pacorig, Luigi Podda, Amal Rida e Emanuele Polo la conquista dell'oro, secondo posto invece per Laura Sartori 
alla sua prima gara, mentre il bronzo è andato a Liam Mori, Anas Rida, Nency Zammali, Leon Giuliattini, 
Alessio Rainis e Melissa Fior, anche lei alla sua prima gara (nella foto a sinistra, alcuni atleti tolmezzini). 

Sabato 9 marzo, a Ponte di Piave, si è svolto il 2° allenamento interregionale con Gaia Mari, Francesco Pasqui, Ivan 


Il match col Torino è finito 0-2 


friulani una spinta significativa 
verso la permanenza nel massimo 
campionato, non riuscire a 
strappare i tre punti, o cederli 
interamente agli avversari, 
costringerebbe l'Udinese a fare 


Dopo la sconfitta col Torino, 
ora la sosta per le partite 
della Nazionale. Poi lunedì 
1° aprile sfida col Sassuolo 


nuovamente affidamento sui 
risultati delle inseguitrici piazzate 
peggio nel tabellone di Serie A. 
Intanto, la sosta internazionale 
giunge a concedere un po' di 
ossigeno alla Zebretta, nonché il 
giusto tempo per riflettere sul 
futuro della squadra. Il cambio 
del tecnico, al momento, pare una 
questione sospesa: gli equilibri, 
però, nell'ultimo turno son venuti 
a mancare. Nell'attesa di sviluppi 
su tale fronte, la gente aspetta, 
speranzosa, un confronto con la 
dirigenza. Un confronto che, 
molto probabilmente, non 
arriverà. 

Simone Narduzzi 


NUOTO PARALIMPICO A LIGNANO 
Antonio Fantin conquista due orî e migliora il record del mondo 


| Mun grande evento di 
| sporte di condivisione a 
Lignano Sabbiadoro, 
quello vissuto in 
occasione dell'unica 
tappa italiana delle 
World Series di nuoto 
paralimpico — da 
giovedì 14 a domenica 
17 marzo —, con gli occhi 


puntati ai Campionati europei in Portogallo. Tra i protagonisti dell'evento 
ospitato al Bella Italia Efa Village, il campione di casa Antonio Fantin (nella foto 
a destra, premiato da Mauro Bordin, presidente del Consiglio regionale), abita a 
Bibione e si allena a Lignano, salito sul gradino più alto del podio nei 400 stile 
libero, dopo aver siglato anche il primato mondiale nei 100 stile libero 
categoria S6, con l'oro al collo. Sono stati oltre 500 gli atleti in gara, provenienti 
da 55 Paesi. «In questi giorni e non solo — ha scritto su Facebook il presidente 
della Regione, Massimiliano Fedriga — guardiamo allo sport paralimpico come 
un'opportunità sia per il nostro territorio che per ognuno di noi, imparando da 
questi grandi atleti la determinazione e lo spirito positivo di competitività». 


LA VITA CATTOLICA 


_ Rosa Luxemburg 

Gentile Direttore, 

un secolo fa, se si fosse verificato 
un collasso improvviso dell'eco- 
nomia, la maggior parte delle per- 
sone sarebbe stata ancora in grado 
di sopravvivere, parzialmente au- 
tosufficiente a livello locale indi- 
pendentemente dai mercati globa- 
li. Oggi no, la povertà deriva inva- 
riabilmente dalla distribuzione ca- 
pitalista e dai fallimenti del siste- 
ma sociale, avendo costruito 
un'economia folle, dominata da 
una finanza speculativa disinteres- 
sata alla produzione e senza alcun 
vincolo politico. Negli USA (40% 
della spesa militare mondiale) il 
50% delle famiglie non ha più di 
400 dollari depositati in banca per 
affrontare piccole emergenze, figu- 
rarsi altro! Ma i ricchi giocano la 
pesante carta della filantropia 
contro la povertà, per guadagnarsi 
il sostegno dell'opinione pubbli- 
ca: controllo dei media, giornali 
dei padroni e conseguenti idee 
dominanti cercano quotidiana- 
mente qualcuno cui dare la colpa 
(immigrati, pigri, variamente di- 
versi, atei, ecc.). 

Dare la colpa a tutti tranne che al 
capitale e alla sua economia poli- 
tica (una mistificazione scientifi- 
ca). Ma, sempre un secolo fa, Rosa 
Luxemburg avvertiva la vera natu- 
ra, la dinamica strutturale e neces- 
saria, del capitalismo: «Un'ininter- 
rotta stagione di sterminii e deva- 
stazioni, sottrazione efferata di ri- 
sorse umane e naturali, popoli as- 
soggettati ed espropriati, soldati 
mandati al macello, bufali pestati 
a sangue». 

L'accumulazione senza freno del 
capitale ha sempre bisogno di un 
altrove da colonizzare, nessun 
confine geografico e nessun limite 
allo sfruttamento di ogni risorsa. 
L'imperialismo è la condizione 
normale dell’attuale economia e 
gli effetti, anche quando la pene- 
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trazione sembra pacifica, sono de- 
vastanti (globalizzazione). 
Pentagono e Nato sono i bracci ar- 
mati dell'imperialismo america- 
no: occupazione permanente in 
Europa, sostegno all'allargamento 
UE ed espansione euroasiatica 
della Nato, militarizzazione del 
Giappone e dell’Asia-Pacifico, del- 
le rotte marittime e perfino dello 
spazio. Produrre armi, usarle, e se 
mancano le occasioni provocarle 
(Jugoslavia, Afganistan, Libano-Si- 
ria) o inventarle (Iraq, Libia), co- 
struirne di nuove, soffiare su ogni 
focolaio e zittire ogni voce di pa- 
ce. 

Infatti il complesso militar-indu- 
striale è in crescita esponenziale 
da 30 anni: dopo il 1989 in pochi 
anni la guerra è diventata l’econo- 


mia del mondo, uno stato di guer- 
ra differenziato ma permanente. 
Intanto circola un malessere 
generale nelle persone, trascurate 
e abbandonate poiché niente 
sembra possibile, tranne che 
applaudire qualche leader a 
tempo che strumentalizza la 
rabbia latente. 
Il popolo stesso, passivo- 
aggressivo, si è ritirato dal 
processo sociale ed è incapace di 
avere a cuore alcunché. Eppure 
occorre reagire e mantenere i nervi 
saldi, senza lasciarsi prendere 
dallo scoramento e dalla 
rassegnazione, per la necessità 
storica di evitare la catastrofe. 
Delio Strazzaboschi 
Pesariis 
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Gentile Direttore, 

del tutto in sordina è scivolato 
via anche il tredicesimo 
anniversario della guerra in Siria. 
Un conflitto a cui ci siamo di 
giorno in giorno abituati o forse 
rispetto al quale, per 
sopravvivere, abbiamo 
anestetizzato il cuore. 

Del resto si viene fagocitati da un 
susseguirsi angosciante di nuove 
crisi che sembrano voler porre 
fine al mondo. 

Approfitto del vostro giornale - 
che per fortuna dà spesso spazio 
alle sofferenze delle popolazioni 
in guerra - per ricordare il caro 
popolo siriano a cui mi lega un 


SCRIVETELO VOI I 


affetto profondo dato anche da 
una lunga frequentazione di quel 
Paese per motivi di lavoro. Il 
conflitto, scoppiato nel marzo 
2011, ha gettano oltre 16.7 
milioni di persone in stato di 
bisogno, il numero più alto di 
sempre dall'inizio della guerra. 
7.5 milioni sono minori. 7.2 
milioni gli sfollati interni, sui 
quali si è abbattuto anche il 
violento terremoto del 6 febbraio 
2023. 
Tra il 1° gennaio al 31 ottobre 
2023 sono 454 i civili uccisi, di 
cui 115 sono bambini. Una 
guerra che, nel silenzio dei mezzi 
di comunicazione, continua a 
uccidere. 

Lettera firmata 


Festival della matematica. Ecco i giovanissimi 
talenti della gara di memoria 


Itre 120 studenti e docenti 
di scuole medie e superiori 


della regione hanno anima- 


to all'Università di Udine il 
Festival della matematica 
organizzato in occasione della 


Giornata mondiale del Pi greco. 


La manifestazione ha visto sus- 
seguirsi una serie di attività per 
avvicinare i ragazzi alla mate- 


matica in modo piacevole, coin- 


volgente e giocoso. 

La manifestazione prevedeva 
anche la “Sfida all'ultima cifra”, 
gara di memoria con la recita 
delle cifre del Pi greco dopo la 
virgola. 


Per il primo biennio delle scuo- 
le superiori i primi tre classifica- 


ti sono stati: Alberto Sciaudone 
(Liceo Marinelli di Udine, 121 
cifre), Gabriel Milocco (Isis 
“Malignani” di Udine, 100 ci- 
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fre), Sara Piccini (Liceo Marinel- 
li, 80 cifre). 
Nella categoria terzo anno delle 


scuole medie il podio è compo- 
sto da Malik Burekovic (Divisio- 
ne Julia di Trieste, 260 cifre), Se- 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
MI GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 Mi GRNAZIONALE INBLU, 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottolalente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vué cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 830 Lasalàtnosi corti Ta 7.20 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar : . Pre; i 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con Guglielmo Pitzalis ; 8.00 
9 Samp . : x è Ù ; - 9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 3 e 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
8.45 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
945 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
10.30 e 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: ; ; 10 Martedì ‘Gase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 Ciase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale : J È 3 
Venerdì: FREEQlBike, con Francesco Tonizzo 1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri nisi 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


bastian Kreso (Divisione Julia, 
Trieste, 200 cifre), Francesco 
Ulivello (Divisione Julia, Trie- 
ste, 132 cifre). 

La giornata si è conclusa con la 
conferenza divulgativa della 
professoressa Giovanna D'Ago- 
stino. Le iniziative, coordinate 
da Stefano Urbinati, sono state 
organizzate dal Progetto lauree 
scientifiche-Matematica dell'Ate- 
neo friulano e dall'associazione 
Mathesis, con la sostegno di 
StudioGiochi. 

«È stata una giornata bellissima, 
all'insegna della curiosità e del 
divertimento - sottolinea il pro- 
fessor Urbinati —. È stato incre- 
dibile vedere quanto sia più fa- 
cile far passare il lato bello della 
matematica quando sono altre 
ragazze ed altri ragazzi a raccon- 
talo» 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Il Vangelo della domenica (r) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming su www.radiospazio.it 
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IMPRESA COSTRUZIONI 


DEL BIANCO 


e RISTRUTTURAZIONI 

e CAPANNONI 

e DEUMIDIFICAZIONI 

e ABITAZIONI CIVILI 

e INTERVENTI STRAORDINARI 
CONTO TERZI 

e IMPRESA DI COSTRUZIONI 
CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


i ni i 


Mi "Fesiguro Torre @amipanaria Chiccaliisisiio di Udine 
| 
Ogni intervento anche specialistico trova nell'impresa 


Del Bianco le persone idonee ad eseguirlo. - 
LA QUALITA EDIFICATA 


FRUTTO DI UN BUON 


i te de | La vara + PENSIERO PROGETTUALE 
avanzamento dei lavori in cantiere è seguito —— E DI UNA LUNGA SOMMA 

assiduamente dalla direzione dell'impresa che può così 

intervenire per risolvere tempestivamente ogni DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 

problema tecnico o motivo di sosta. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


La piena responsabilità ed il controllo esecutivo di ogni 
lavoro sono argomenti molto apprezzati. 


Vicolo del Paradiso, 5 * 33100 Udine * Tel. 0432.502790 e info@impresadelbianco.com 
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UDINE. Perfetti 
sconosciuti di Genovese 


Rel “Perfetti sconosciuti” è la 
commedia di Paolo Genovese che 
andrà inscena al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine martedì 26, 
mercoledì 27 (ore 20.30) e 
giovedì 28 marzo (ore 19.30). 


S. DANIELE. Pa0l0 
Rossi recita a soggetto 


| “Questa sera si recita a 
soggetto” è il titolo dello 
spettacolo che vedrà protagonista 
l'attore Paolo Rossi, mercoledì 20 
marzo all'auditorium Alla Fratta di 
San Daniele, giovedì 21 nel 
TeatrOrsaria di Premariacco, 
venerdì 22 nell’auditorium 
comunale di Talmassons, sempre 
alle ore 20.45. Rossi si confronta 
con il celebre capolavoro di 
Pirandello, nel segno del teatro 
partecipato. 


UDINE. Ai Rizzi 
concerto-preghiera 


pati Sabato 23 marzo, alle ore 20, 
nella chiesa di S. Antonio da 
Padova, nel quartiere udinese dei 
Rizzi, si terrà il“Concerto- 
preghiera”in occasione 
dell'apertura della Settimana 
Santa, con il complesso “Gli Archi 
del Friuli e del Veneto”, diretto dal 
violino principale Guido Freschi, 
con la partecipazione di Carlo Rizzi 
all'organo. Durante la serata, 
introdotta dal parroco don 
Giuseppe Faccin, si potranno 
ascoltare musiche di Faurè, 
Puccini, Grieg, Schoenberg, Haydn 
e Tomadini. Ingresso libero. 


rosegue l’attività del festival 
Contemporanea, manifesta- 
zione legata al concorso inter- 
nazionale di composizione 
“Città di Udine”, che nel me- 
se di marzo propone una serie di 
appuntamenti con artisti della regio- 
ne. 
L'iniziativa - che gode del sostegno 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, del 
Comune di Udine e della Fondazio- 
ne Friuli ed è patrocinata da Commis- 
sione Europea, Unesco, Ministero de- 
gli Affari Esteri, Università di Udine e 
Società Italiana di Musicologia - si svol- 
gerà a Udine dal 26 al 28 marzo. Gli 
appuntamenti — organizzati dall’Asso- 
ciazione Culturale Delta Produzioni 
- sono a ingresso libero. 
Il primo degli incontri si terrà il 26 mar- 
zo nella sala del Consiglio di Palazzo 
Toppo Wassermann all'Università de- 
gli Studi di Udine con inizio alle ore 
18 e vedrà protagonista Daniela Ter- 
ranova, compositrice italiana, ricono- 
sciuta e apprezzata a livello interna- 


Gaspardo alle Serate 
di San Quirino 


Le“Serate d'Organo” della 
parrocchia di San Quirino a Udine 
si concludono giovedì 21 marzo, 
alle 20.45, con un concerto che 
cade proprio in occasione del 
giorno in cui nacque Bach, il 21 
marzo 1685.“Buon compleanno, 
Bach"è il titolo del programma di 
Alberto Gaspardo, affermato 
organista vincitore del 1° premio 
al prestigioso concorso “Paul 
Hofhaimer” di Innsbruck. 
Partendo da alcune pagine 
bachiane, Gaspardo condurrà il 
pubblico a scoprire alcune 
notevoli riletture romantiche del 
linguaggio del Kantor di Lipsia, 
scritte da Brahms, Schumann, 
Mendelssohn e Reger. 


| Alberto Gaspardo 


on il patrocinio del Comune, ve- 

nerdì 22 marzo alle ore 20.45 

debutterà ad Artegna, nel teatro 

Mons. Lavaroni, l'evento/spetta- 

colo “Un sorriso peril cuore”. Un 
esperto, il dottor Duilio Tuniz, già pri- 
mario della riabilitazione cardiologi- 
ca del Gervasutta, e il duo comico “Tri- 
geminus”, i fratelli Mara e Bruno Ber- 
gamasco (nella foto), insieme sul pal- 
co, daranno vita ad una messa in sce- 
na accattivante e nello stesso tempo 
precisa nell'affrontare le tematiche del 
cuore. L'intento è di trattare il tema 
della prevenzione in modo nuovo, ri- 
goroso e consapevole, ma “leggero” 
alternando l'accurato intervento del 
dott. Tuniz alle divertenti gags dei Tri- 
geminus che chiuderanno la serata 
con lo sketch “Sotto pressione” in 


zionale per la sua personale esplora- 
zione delle qualità timbriche e mate- 
riche degli strumenti musicali. Dopo 
aver completato gli studi in Austria, 
presso le università di Graz e Vienna e 
ricevuto più volte il sostegno della Emst 
von Siemens Musik Stiftung, ha con- 
seguito riconoscimenti di rilievo, tra 
cui il Premio Siae, il Premio Gianni 
Bergamo Classic Music Award, il Pre- 
mio Nuova Musica alla Fenice, il Pre- 
mio Monte dei Paschi di Siena e il Pre- 
mio Incontri Internazionali Franco 
Donatoni. 

Il secondo appuntamento, dal titolo 
“Esplorazioni contemporanee”, si ter- 
rà il 27 marzo nella sala Vivaldi del 
Conservatorio Jacopo Tomadini di Udi- 
ne con inizio alle ore 18. Il pianista 
Ferdinando Mussutto terrà una lezio- 
ne/concerto dove ripercorrerà momen- 
ti significativi del repertorio contem- 
poraneo corredandoli con ascolti mu- 
sicali. 

Mussutto, dopo il diploma al Conser- 
vatorio di Udine, ha frequentato diver- 


MI ARTEGNA | Prevenzione e comicità coi Trigeminus 


“Un sorriso per il cuore” 


modo da far sorridere il cuore dei pre- 
senti. “È meglio prevenire che cura- 
re” è lo slogan che il sindacato dei 
pensionati Spi -Cgil Alto Friuli, idea- 
tore e promotore dell'iniziativa, con 
il sostegno di Auser e Coop, vorreb- 
be fosse messo in pratica proprio a 
partire da questo spettacolo. Ingres- 
so libero. 


UDINE. A tu per tu con i compositori Daniela Terranova 
e Federico Gon. Lezione concerto del pianista Ferdinando Mussutto 


Contemporanea, 
ecco la musica di oggi 


se master-class sia per il repertorio so- 
listico che cameristico, perfezionan- 
dosi con i Maestri Panhofer, Rattalino, 
Lovato, Rivera, Fister, Porta e con il Trio 
di Parma. Premiato in vari concorsi na- 
zionali ed internazionali, si è esibito 
come solista e camerista in Italia, Au- 
stria, Germania, Svizzera, Inghilterra, 
Belgio, Slovenia, Croazia, Spagna, Ci- 
na, Paraguay e Venezuela, riscuoten- 
do ovunque consensi di pubblico e di 
critica. 

Per il terzo appuntamento, presso la 
sala del Consiglio di Palazzo Toppo 
Wassermann all'Università degli Stu- 
di di Udine il 28 marzo con inizio al- 
le ore 18, sarà presente il musicologo 
e compositore Federico Gon. Gon ha 
studiato musicologia presso l'Univer- 
sità degli Studi di Padova e compiuto 
studi di composizione con Azio Cor- 
ghi e Mauro Bonifacio. Interessato sia 
all'ambito operistico che a quelli sin- 
fonico e cameristico, suoi lavori sono 
stati commissionati ed eseguiti da en- 
ti quali il Teatro G. Verdi di Trieste, il 
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| APPUNTAMENTI 


UDINE. Rilettura 
dei classici della danza 


da Sabato 23 marzo, alle ore 
20.30, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, va in scena lo spettacolo di 
danza “Igra”, coreografia di Mattia 
Russo e Antonio de Rosa, con il 
Collettivo Kor'sia: Edoardo Brovardi, 
Benoît Couchot, Angela Demattè, 
Antonio de Rosa, Helena Olmedo 
Duynslaeger, Giulia Russo, Alberto 
Terribile, drammaturgia e scene di 
Kor'sia. | giovani coreografi Russo e 
De Rosa portano in scena una 
creazione ambientata in un campo 
da tennis, in dialogo tra presente e 
passato, confrontandosi con i 
grandi classici della danza per 
ricollocarli nel presente. Igra — 
parola che in russo significa gioco — 
è un'occasione per guardare con 
occhi nuovi Jeux di Nizinskij e il 
repertorio dei Ballets Russes, in un 
collage che strizza l'occhio allo 
spettatore, proprio come fa la 
musica: vicina ai ritmi delle danze 
russe, con citazioni di Chopin. 


UDINE. D'Orazio parla 
di Artemisia Gentileschi 


|_G guerra dei sessi - Violenza 
familiare: Artemisia, Agostino e 
Orazio” è il titolo della conferenza 
che Costantino D'Orazio, storico 
dell'arte e curatore presso la 
Sovrintendenza Capitolina ai Beni 
Culturali, terrà domenica 24 
marzo nel Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, alle ore 11, per“Lezioni di 
storia”. Si parlerà della celebre 
pittrice Artemisia Gentileschi e 
della violenza che subì da Agostino 
Tassi, una vicenda piena di nodi 
irrisolti, legati soprattutto al ruolo di 
suo padre, il pittore Orazio 
Gentileschi. 


Daniela Terranova 


Gran Teatro La Fenice di Venezia, l’Or- 
chestra Sinfonica di Milano “G. Ver- 
di”, l'Orchestra Sinfonica di Sanremo, 
l'orchestra “I pomeriggi musicali” di 
Milano, Nuova Consonanza, Festival 
Pergolesi Spontini, Mittelfest, Quar- 
tetto Maffei, Teatro Coccia di Novara, 
MiTo Settembre Musica, Teatro Regio 
di Torino, Orchestra di Padova e del 
Veneto. 
I due appuntamenti con i composito- 
ri presso l'Università di Udine sono a 
cura di Cristina Scuderi, già guest pro- 
fessor all'Università Karl-Franzens di 
Graz e attualmente ricercatrice all'Uni- 
versità Statale di Milano, nonché do- 
cente di Storia del teatro musicale pres- 
so la stessa università udinese. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


UDINE. \Vandracchia 


è Margherita Hac 


È Il 

ASA, 
ii “Margherita Hack. Il potere 
dell'anomalia” è il titolo della 
lettura teatrale, su testo di Jacopo 
Angelini, che andrà in scena 
giovedì 21 marzo alle ore 19.30 
nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, nell’ambito del progetto 
curato da Roberto Valerio dal 
titolo “Soggetto donna”. A dare 
voce alla celebre astrofisica sarà 
Manuela Mandracchia, affiancata 
da Luca Ferri, con musiche dal 
vivo di Franco Feruglio. Il destino 
fa nascere Margherita Hack (1922- 
2013) in via delle Cento Stelle a 
Firenze, ma la fa vivere a Trieste 
per la maggior parte della sua 
vita. Dotata di mente e volontà 
travolgenti come il vento di bora, 
Hack ha lasciato un'impronta 
indelebile nei campi della fisica e 
dell'astronomia, raggiungendo le 
più alte vette negli studi 
specialistici e impegnandosi 
parallelamente nella divulgazione 
scientifica, instancabile nel suo 
testimoniare, a parole e con 
l'esempio di vita, il suo incrollabile 
amore per la libertà di pensiero. 


SEDEGLIANO. Pivetti 
e l'inferiorità della donna 


EI Veronica Pivetti sarà ospite del 
circuito Ert Fvg con “L'inferiorità 
mentale della donna” 
dall'omonimo testo di Paul Julius 
Moebius. Sarà il 22 marzo al 
Clabassi di Sedegliano, il 23 al 
Verdi di Maniago, il 24 al Gozzi di 
Pasiano di Pordenone (ore 20.45). 


COLUGNA. \Vanera 
al Teatro Bon 


IMI 1 comico Leonardo Manera 
porta al Teatro Bon di Colugna lo 
spettacolo “Homo modernus”, 
monologo sulle complicazioni del 
mondo di oggi, sabato 23 marzo 
(ore 20.45). 


ARTEGNA. Pink Planet 
al Lavaroni 


Gi Sabato 23 marzo, al teatro 
Mons. Lavaroni di Artegna, alle 
ore 20.45, concerto dei Pink 
Planet, tribute band dei Pink 
Floyd. 


MONFALCONE. Bisio 
racconta “male”la sua vita 


Bi “La mia vita raccontata male” è 
il titolo dello spettacolo che 
Claudio Bisio porta in scena 
martedì 26 e mercoledì 27 
marzo al Comunale di 
Monfalcone e venerdì 29 al 
Candoni di Tolmezzo, sempre alle 
ore 20.45. 


/ x / N 
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na composizione per voce 
narrante, violoncello, clarinetto e 
pianoforte, per esprimere in note, 
dapprima stridenti e 
disarmoniche, ma poi sempre 
più melodiose e armoniche, quei versi 
della Divina Commedia che alla 
musica e al canto fanno riferimento. E 
tutto ciò allo scopo di rendere in 
musica il viaggio interiore di Dante, 
dall'oscurità dell'Inferno alla luce del 
Paradiso. 
È lo spettacolo “Suoni di tenebra e 
luce. Percorso musicale attraverso la 
Divina Commedia”, composto dal 
maestro Valter Sivilotti su versi scelti 
dalla pianista Annamaria Domini, che 
sarà portato in scena da Vesta 
Ensemble, lunedì 25 marzo, alle ore 
19.30, nello splendido contesto della 
Villa de Claricini a Bottenicco di 
Moimacco, in occasione del Dantedì, 
la giornata dedicata a Dante dal 
Ministero alla cultura. Una ricorrenza 
che la Fondazione de Claricini 
Dompacher - spiega Flavia 


PANORAMA 
DELLE MOSTRE 


il più bravo. Con 


Corrado (Albicocco) 
ho sempre avuto 
quella complicità 
necessaria per 
incidere le lastre: le cose le 
capisce al volo». Così si espresse il 
pittore Giovanni Frangi in una 
intervista del 2017. Ora il frutto 
della collaborazione dell'artista 
con lo stampatore d’arte Corrado e 
il figlio Gianluca, iniziata nei primi 
anni 2000, è in mostra a Udine, 
nei luminosi locali della Stamperia 
Albicocco, in via Ermes di 
Colloredo 8/c: più di una ventina 
di incisioni, mai esposte ad 
eccezione di due presenti nella 
grande antologica di Milano del 
2023 (fino al 20 aprile, da lunedì a 
sabato 9/12 e 15/18, domenica 
10/12). 
Dalla mostra al Castello Sforzesco 
è tratto il titolo della mostra — 
“Show Boat a Udine” — che si 
riferisce alle navi da crociera sul 


A VILLA DE CLARICINI 


I| 25 marzo con Vesta Ensemble 
letture dalla Divina Commedia 
e composizioni di Valter Sivilotti 


La musica 
dantesca esegu 
dalla famiglia 
Ricobello 


Brunetto, direttrice artistica della 
Fondazione — da tempo onora con 
una ricca programmazione di concerti 
sostenuti dal Ministero della cultura, 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, 
dall'Accademia Antonio Ricci, 
dall'Università di Udine e da 
CiviBank. Ciò a sottolineare il legame 
con Dante dell'antica famiglia che fece 
erigere la dimora e che con Nicolò de 
Claricini nel 1466 editò la Divina 
Commedia, caso unico in Friuli. 
L'itinerario porterà il pubblico 
dall'anti-musica dell'Inferno (i 
“sospiri, pianti e alti guai” degli ignavi 
nel III canto, vv. 22-27, o le parole 
incomprensibili del gigante Nembrod 
nel Cocito, “cui non si convenia più 
dolci salmi”, canto XXXI, vv. 67-72) 
alla salmodia e alla liturgia cantata 
dalle anime penitenti del Purgatorio 
(II canto, versi 43-48 e 106-114), per 
arrivare alla musica divina prodotta 
dall’armonia delle sfere celesti, diffusa 
nel Paradiso, un tintinnio (X canto, vv. 
144-148), melodie così armoniose e 


Ita 
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celestiali da non poter essere neppure 
comprese distintamente, proprio 
come accade, dice Dante, 
all'ascoltatore che sente le note di 
un'arpa senza riuscire a distinguerne la 
melodia, ma venendone ugualmente 
rapito (XIV canto, vv. 118-123: “E 
come giga e arpa, in tempra tesa/ di 
molte corde, fa dolce tintinno/ a tal da 
cui la nota non è intesa, / così da' lumi 
che Îì m'apparinno/ s‘accogliea per la 
croce una melode/ che mi rapiva, 
sanza intender l'inno”). 

Questa musica descritta da Dante si 
farà dunque suono e voce nel 
concerto del 25 marzo grazie alle 
composizioni di Sivilotti e 
all'esecuzione di Vesta Ensemble. Il 
gruppo, tra le tante, ha una 
particolarità che lo rende speciale. È 
infatti composto da un'unica famiglia, 
i friulani Ricobello: Annamaria 
Domini al pianoforte, i figli Riccardo, 
voce recitante, e Alessandro, 
violoncello, mentre il marito Piero si 
alternerà tra clarinetto e clarinetto 


Nella Stamperia udinese le opere grafiche 
dell'artista milanese che dagli anni Ottanta si 
misura con il paesaggio, naturale e moderno 


fiume Mississippi, che 
percorrevano con un tragitto di 
andata e ritorno. Stesso titolo 
anche per il catalogo di incisioni 
(Magonza Editore) frutto della 
collaborazione tra Frangi e il 
critico Giovanni Agosti. 

Alle pareti della stamperia sono 
esposte le grandi calcografie 
stampate da Corrado e Gianluca 
Albicocco dagli anni 2000 
attraverso le quali è possibile 
seguire l'evoluzione pittorica e 
grafica dell'artista milanese, che ha 
già esposto a Udine nel 2008 un 
ciclo di trenta incisioni al 
carborundum ispirate alle piante 
dell’Huntington Botanical Gardens 
e a Passariano nel 2011 i lavori 
sulla meravigliosa bellezza del 
creato. 

Giovanni Frangi (Milano, 1959) si 
diploma a Brera nel 1982 ed inizia 
l'attività espositiva già nel 1983 
cominciando a lavorare sul 
paesaggio, anche quello moderno 


Le “Show boat" di Frangi 
stampate da Albicocco 


fatto di svincoli autostradali e 
fabbriche, con uno stile personale 
a campiture piatte dove 
figurazione e astratto si 
compenetrano. Negli anni ‘90 
inizia a dipingere i tronchi degli 
alberi, cui seguono i paesaggi 
ripresi dall'alto, i sassi che si 
trasformano in pesci, iniziando il 
suo interesse per i fondali, i 
paesaggi marini e la vegetazione 
acquatica. Tutti soggetti che si 
ritrovano nella mostra udinese 
interpretati in coloratissime 
stampe ad acquatinta, maniera a 
zucchero e carborundum, forse la 
sua tecnica preferita per la 
matericità che conferisce ai neri 
vellutati. L'acquatinta rende al 
meglio gli effetti pittorici sfumati, 
mentre la maniera allo zucchero 
permette di disegnare sulla matrice 
con un segno libero, 
completandosi con gli effetti tonali 
dell’acquatinta. 

Gabriella Bucco 


| Vesta Ensemble: Piero Ricobello e Annamaria Domini coi figli Riccardo e Alessandro 


basso. 

Dopo gli studi a Udine, ogni 
componente della famiglia ha seguito 
il suo percorso artistico. Piero e 
Annamaria, dopo i rispettivi diplomi 
al Conservatorio Tomadini di Udine, 
si sono perfezionati in Francia, 
rispettivamente a Nizza e a Parigi. 
Riccardo, dopo la maturità classica al 
liceo Stellini e la laurea in recitazione 
all'Accademia nazionale di arte 
drammatica Silvio D'Amico di Roma, 
è rimasto nella capitale per fare 
l'attore, il doppiatore, il lettore per 
Saga Egmont, Emons Italia e Audible, 
ricevendo dalla Audiblestudios il 
Certificato d'eccellenza “per le sue 
eccezionali performance” nel 2018, 
2019 e 2020. Infine, Alessandro ha 
conseguito la laurea di I e II livello al 
Conservatorio Verdi di Torino e 
collabora con diverse orchestre del 
Piemonte e del Friuli Venezia Giulia, 
mentre con l'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani ha registrato i 
dischi New Era e Strings. 


Alla domanda su cosa abbia portato 
un'intera famiglia all'espressione 
artistica, Annamaria Domini 
risponde che «per me e Piero, la 
passione per la musica è nata dentro 
di noi, perché i nostri genitori non 
erano impegnati nell'arte. Da 
bambina brillavo nelle materie 
artistiche; perciò, è stata la ricerca della 
bellezza a portarmi alla musica. 
Ugualmente è avvenuto per mio 
marito, perché, come dice Schumann, 
“la musica esprime ciò che non si può 
esprimere con le parole” ed è forse la 
forma d'arte che scava di più 
nell'animo umano. Parafrasando 
Ildegarda di Bingen, l'armonia che 
ascoltiamo nella musica ci ricorda 
l'armonia celeste che abbiamo già 
sperimentato e di cui abbiamo 
nostalgia. Ecco, i nostri figli sono nati 
in un ambiente ricco di musica e 
d'arte e, perciò, è stata una necessità 
della loro anima avventurarsi in un 
percorso simile al nostro». 

Flavio Zeni 


| Le opere di Giovanni Frangi in mostra nella Stamperia Albicocco 


Le altre mostre della settimana 


Villa Manin, Sala Esposizioni 

della barchessa di levante 

Fino al 30 giugno; da martedì a domenica 10/19, 
lunedì chiuso 


Copetti Antiquari, via Prefettura 6 
Dal 21 marzo al 21 aprile, inaugurazione giovedì 
21 marzo ore 18; da martedì a sabato 10/12.30 


e 17/19.30 


Galleria Guido Rossi, via Trieste 2 
Fino al 7 aprile; sabato e domenica 10/12 
e 15/18, su richiesta 3356627734 


Museo delle Carrozze, via S. Pietro 6 
Fino al 31 maggio; da mercoledì a venerdì 9/15, 
domenica 10/18 


Galleria f 2.8; Kopaliska cesta 7 
Fino al 22 maggio; lunedì 17/19 e giovedì 9/12 
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L'evento. 


Venerdì 22 marzo 
la presentazione 

del volume che ne 
ripercorre la storia 


1 titolo richiama la leggerezza 
calviniana. Quella che non è 
superficialità, ma il saper 
«planare sulle cose dall'alto, 
senza macigni sul cuore». E 
ancora, la leggerezza luminosa dei 
vent'anni: quelli vissuti dentro 
l'esperienza di LeggerMente e 
soprattutto quelli dei tanti giovani 
che a LeggerMente continuano ad 
affacciarsi ancora oggi. Insomma 
«Venti di leggerezza» - il volume 
pubblicato da Bottega Errante per 
ripercorrere la storia della rassegna 
e dell'associazione che dal 2004 
animano San Daniele e il territorio 
del Friuli collinare - è innervato di 
un amore profondo per i libri. 
Pagine che restituiscono il senso 
autentico del piacere della lettura, 
che significa gioco e 
approfondimento, cultura e 
delicata ironia. Di pagina in pagina 
si scoprono aneddoti, volti e nomi 
di coloro che negli anni sono saliti 
sul palco del fortunato format, da 
Nada a Stefano Massini, passando 
per Gianni Mura, Simone Cristicchi 
e parecchi altri. E poi una lunga ed 
intensa intervista a Paolo Patui, 
ideatore e anima di LeggerMente, 
curata da Alessandro Venier. La 
presentazione si terrà nel corso di 
una serata speciale venerdì 22 
marzo alle 21, all'auditorium delle 
scuole medie di San Daniele, 
accanto a Patui ci saranno Angelo 
Floramo, storico amico e 
collaboratore e Alessandro Venier, 
codirettore artistico, accompagnati 
dal pianoforte di Juri Dal Dan. «La 
Vita Cattolica» e «Radio Spazio» 
hanno intervistato in anteprima 
Paolo Patui. 
Lavorare a questo libro, 
mettendo in fila i ricordi, uno 
dietro l’altro, deve essere stata 
una bella emozione. Del resto, 
gli anniversari servono anche a 
questo, a fermarsi per guardare 
indietro e avere contezza del 
percorso fatto. 
«L'emozione più immediata e forte 
è stata lo stupore perché ci siamo 


Î 


LeggerMente comple 20 anni 
e festeggia con leggerezza 


resi conto di quante cose abbiamo 
fatto, di quante iniziative abbiamo 
animato e anche di quanto siamo 
cambiati in questi vent'anni. E 
parlo di cambiamento perché non 
abbiamo mai fatto una 
programmazione a lungo termine, 
non ci siamo mai messi degli 
obiettivi che bisognava raggiungere 
entro un certo tempo e in un dato 
modo. Al contrario, abbiamo 
sempre vissuto anno per anno, 
stagione per stagione, anche in 
maniera piuttosto irrequieta nel 
cambiare format, nell'aggiungere e 
togliere». 

Vent'anni attraversati da tanti 
cambiamenti, con un punto 
fermo preciso però. 

«Direi di sì, a muoverci è stata 
sempre la convinzione che la 
cultura deve servire alle persone, 
non deve cioè essere un manifesto, 
una bandiera da sventolare da parte 
di chi la propone. Deve essere un 
servizio. Ecco, quest'idea di 
“servizio” è stata saldamente 
mantenuta e soprattutto è stata 


Ila croce di Gesù, albero di 
vita, sono dedicati 2 
appuntamenti proposti dal 
Centro culturale Il 
Villaggio, che si terranno 
sabato 23 marzo, a partire dalle 
ore 10.30 e in diretta 
successione, nella sala del chiostro 
della Basilica delle Grazie e 
all'Atelier della Grazia, al quale si 
accede dalla scalinata del Santuario 
in piazza I Maggio a Udine. 
«Nel primo appuntamento - 
evidenzia Giorgio Lorenzon del 
Villaggio - saremo introdotti 
all'inizio della Settimana santa 
attraverso canti e proiezione di 
immagini, tutti tratti dalla grande 
tradizione di Musica e Arte sacra, e 
accompagnati dalla lettura di testi 


BI UDINE. Due appuntamenti d'arte a Udine 


La croce di Gesù, albero di vita 


di Charles Peguy e Oscar Vladislas 
Milosz». 

Mentre alle 11 e 15, nell'Atelier 
della Grazia, sarà inaugurata la 
mostra “La Croce di Cristo: 
percorso artistico di Giovanni 
Pividori”, che vedrà esposte opere 
di diverse dimensioni, le più 
grandi fino a 180 cm, tra le quali 
una rappresentazione della 
sindone, ma anche qualche 
soggetto floreale. Si tratta di opere 
ricche di colori, realizzate su legno 
medio density, inciso e dipinto con 
pastelli a cera, che offrono 
un’amplissima gamma di 
gradazioni. 

Interpellato sull’interesse della 
Croce come soggetto della sua 
espressività, l'artista friulano 


Angelo Floramo e Paolo Patui sul palco di LeggerMente 


condivisa da tutte le persone che 
hanno collaborato a LeggerMente. 
Diversamente una realtà che porta 
avanti una mole tale di lavoro 
culturale, nella forma di puro 
volontariato, non avrebbe potuto 
durare vent'anni e raccogliere alcuni 
frutti particolarmente importanti». 
...frutti importanti come la 
vicinanza di tanti giovani? 
«Proprio così, ne è un esempio lo 
stesso volume che presenteremo 
venerdì 22 marzo. Il progetto 
grafico di “Venti di leggerezza” è 
stato infatti ideato e curato, sì con 
l'appoggio di Bottega Errante, ma 
sostanzialmente in autonomia da 
Riccardo Violino che ha 25 anni 
appena. È bello vedere che anche i 
giovani continuano ad affacciarsi a 
questa avventura con entusiasmo e 
competenza». 

Come nasce LeggerMente? 
«Nasce casualmente a scuola. 
Insegnavo e, stufo delle letture 
proposte da alcune antologie 
scolastiche, un giorno mi sono 
messo a leggere ad alta voce in 


sottolinea che «si è trattato di un 
imprevisto cammino di fede, che 
mi ha portato a riconoscere in 
Gesù tutto il suo valore e poi a 
desiderare di comunicarlo agli 
altri, con il disegno e la meraviglia 
dei colori». 
La mostra, ad ingresso gratuito, 
sarà visitabile tutti i giorni da 
sabato 23 marzo a sabato 6 aprile, 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

EZ. 


classe “Un anno terribile”, un 
romanzo minore di John Fante che 
narra la storia di un ragazzino di 
quindici anni. Ebbene a un certo 
punto mi sono accorto che i ragazzi 
erano incantati dalla bellezza delle 
parole che leggevo loro. È lì che ho 
capito che leggere qualcosa che 
amiamo e trasmetterla a un 
pubblico che sia di dieci o di mille 
persone è qualcosa di significativo, 
oggi più che mai. Così è nata l'idea 
di leggere in forma collettiva i “libri 
del cuore”, poi abbiamo pensato 
che sarebbe stato interessante 
sapere quali fossero i libri del cuore 
di persone importanti, così 
abbiamo via via invitato persone 
sempre più conosciute». 

Lo racconta anche nel libro, la 
svolta venne da un incidente di 
percorso... 

«Proprio così. Accadde con Gianni 
Mura, giornalista sportivo e uomo 
di cultura, estremamente generoso. 
Nel dietro le quinte gli chiesi se 
voleva che salissi con lui sul palco, 
col format stavamo ancora 


sperimentando, ma lui disse che 
non serviva. Poi, due minuti prima 
di andare in scena, mi confidò che 
era la prima volta che leggeva in 
pubblico. Ebbene com'è facile 
immaginare non fu una serata 
propriamente meravigliosa, lì 
abbiamo capito che era 
fondamentale che una persona 
affiancasse l'ospite sul palco. Il 
format collaudato di LeggerMente 
nacque in quell'occasione, da quel 
momento abbiamo iniziato a 
chiedere agli ospiti di parlare di se 
stessi, del loro rapporto con la 
lettura e dei libri che hanno amato 
nella vita. Soprattutto a ognuno di 
loro chiediamo: “Non esibirti, 
raccontati”». 

Un'intuizione nata in classe, ma 
che in classe non è rimasta 
confinata, ma si è aperta al resto 
della cittadinanza, diventando 
un'esperienza di comunità. 
«Torniamo all'idea di cultura come 
servizio, come spazio da abitare 
insieme, da rendere fruibile per le 
persone». 

C'è un aspetto forse meno noto, 
ma fondamentale nel vostro 
operato, portate un pezzo di 
LeggerMente anche al Centro di 
Salute Mentale di San Daniele... 
«È un tassello della nostra attività a 
cui teniamo in modo particolare. 
Da una decina di anni ogni 
settimana entriamo al Csm per 
leggere insieme agli ospiti della 
struttura. All'inizio eravamo 
preoccupati rispetto alle letture da 
proporre e all'approccio da 
adottare, ma le cose sono venute un 
po' alla volta da sole, ed è nato così 
uno scambio straordinario, 
autentico. Da quegli incontri 
riceviamo tantissimo». 


Anna Piuzzi 


online la open-call per 
WhatWeAre, piattaforma di 
danza contemporanea rivolta 

ad autori e interpreti della sce- 

na nazionale ed estera, orga- 
nizzata dall'Adeb, Associazione 


WhatWeAre, occasione 
per giovani danzatori 


Fino all'8 aprile iscrizioni 
online alla piattaforma 


di danza contemporanea 
dell'Adeb 


Danza e Balletto con Comune di Udine, Css Teatro stabile di innovazione del 
FVG, Compagnia Arearea e Danza&Danza. 

Giunta alla 10° edizione, la piattaforma - la cui fase live avrà luogo sabato 4 
maggio alle ore 18 nel Teatro S. Giorgio di Udine - mira a dare visibilità alla 
ricerca di coreografi e danzatori anche emergenti, mettendo a disposizione in- 
centivi e opportunità professionali di alto profilo oltre a spazi teatrali perfor- 


mativi. 


Alla presenza di esperti del settore, direttori e organizzatori delle Istituzioni 
partner, verranno assegnate residenze artistiche, borse di studio, partecipazio- 
nia festival in collaborazione con Università di danza, Compagnie e Centri di 
formazione coreutica di Italia, Austria, Germania, Slovenia, Svizzera e Francia. 
L'open-call chiude lunedì 8 aprile 2024 - download moduli www.adebudine.it 
Partecipazione gratuita; selezione tramite curriculum e materiale video da in- 


viare a: adeb@adebudine.it 
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de aghe 


Le an spietade a lunc, a Codroip, la cjase de 
aghe, che in dì di vué le clamin la “aghe dal 
Sindic”; si conte di almancul uns dodis agns, 
che intant chei di Codroip, par no murî di 
sét, a àn fat front, chei plui sparagnins, cu la 
aghe de spine de cjase, biel che i plui siòrs a 
an spindUt alc di plui cu lis butiliis di 
mineraàl te plastiche, e chei altris si son 
consolàts cuntune butilie di vin (blanco 
neri, baste che al sedi bon...). Il regàl 
preseàt al è rivàt dal Rotary, che al à volùt fà 
fieste pai siei vincj agns di vite; e fieste 
grande e je stade, te zornade de 
inaugurazion, denant dal polisportîf 
comuna. La cjase de aghe, a son stàts ducj 
dacuardi, e judarà a no strassà chest ben di 
vite, a fà di mancul di tante plastiche, che 
ancje i pes dal màr no ‘ndi puedin plui, e a 
favorf il cjatàsi de int ator de cjasute come 
un timp si cjatavisi, massime lis femenutis, 
cun su lis spalis un buing, intor de fontanute 
dal paîs, stant che vué no si pues fàlu 
nancje in place, o denant dal sagràt, par vie 
de dominazion automobilistiche. Cuissà se, 
daspò dai discors, de benedizion e dal tai 
de curdele tricolòr, si è fat un brindis: e tal 
cas, cu la aghe de cjase o pùr cuntun tai di 
vin? 


HH GLEMONE. Dulà ise la lunete 


cu la Madone di Amalteo? 


Il pitòr Pomponio Amalteo, che al jere zinar 
dal Pordenone, a Glemone al devi vé cjatàt 
un acet cussì bon, che i vevin dàt di piturà i 
cassetons dal sofit de glesie di Sant Zuan 
che, recuperàts in buine part daspò dal 
taramot, a stan ancjemò cirint cjase, parcè 
che ché di prime e je restade sdrumade. 
L'Amalteo, a Glemone, al à di vé cjatàt propit 
un bon stà, se plui di cualchi fantacute dal 
puest i veve fat di bon voli, cussì che lui lis 
veve cjapadis a modelis par piturà lis santis 
dal sofit de Glesie. Ma brauròs al jere, tant 
che un comitent i veve ancje comissionàt, 
tal 1553, il fresc di une Marie Vergjine, che si 
cjatave intune lunete sot di un dai puartis 
che a puartavin viers dal Domo. Cumò no si 
cjate plui tal so puest, parcè che daspò dal 
taramot e je stade gjavade vie e restaurade, 


ma nosi sa plui dulà che e je. Gabriele 
Marini, che al è stàt sindic di Glemone, al à 
fat un apelai proprietaris, al Comun e ae 
Sorintendence, par domandàur che e puedi 
tornà al so puest, di mùt che il so voli al 
puedi continuà a cjalà e a protezi chei che a 
passin par di sot di chel sotpuarti, cemùt 
che e veve fat par agnorums. 


BI FUSINIS. Il làt Superiòr 
si sta jemplant 


No bastin ducj i disastris ambientài 
causionàts dal om e dai events atmosferics, 
dal cambiament climatic di chest 
marimont, che si zonte ancje la scjarse 
atenzion di chel che al varès vùt di jessi il 
“Zardinîr dal mont” che invezit di abadà a 
tignîlu di cont, lu trascure simpri di plui. 
Cumàò, si stan jemplant ancje i làts, come 
che al sucét par chel Superiòr di Fusinis, 
dulà che toneladis di pieris, cladops e 
pantan lu stan jemplant. Si trate di material 
che al diven dai procès naturài che a 
sucedin tai pics des Alps. Par chest, a disin i 
esperts, al varès di jessi puartàt vie dut il 
gleream che al è stàt traspuartàt in tancj 
agns tal làt, massime dai riui che a vegnin jù 
dal canalon dal Mangart e che al va a finî tal 
Vaisonz. Al covente un intervent urgjent: si 
fevele di 40 mil metris cubis di material e de 
necessitàt di manutenzion des rostis che 
par cumò a somein jessi la soluzion miòr 
par fà front a chest fenomen. Di presse, a 
zontin i esperts, parcè che se no si cjatarà in 
pericul ancje il prin lat di Fusinis. 


Il proverbi 

Cui che al tire il cuartés che al tiri il pés. 
Lis voris dal més 

Te setemane di San Josef plantait patatis, 
po ae fin dal més ur tocje a cocis, cucins, 
carotis, jerbetis rossis. 


Palme, la fuartece di Juli Savorgnan 


Al jere il fi di Jaroni 
e dal pari al cjapà sù la 
passion pe art militàr 


ui jerial chel “Signor Giulio 
Savorgano, Conte di Belgrado 
etc, Signore Osservandissimo” 
che Filippo Pigafetta, tradutòr 
par volgàr dal libri ‘Le 
Meccaniche del Signor Guido 
Ubaldo de’ Marchesi de Medici’ 
(1581), i veve dedicàt il so lavòr? 
Ma al jere il fi di Jaroni, che al veve 
difindude la fuartece di Oséf cuintri 
i Imperiài, sostignidòr de 
Serenissime e membri di une famee 
di militàrs dai secui XVI e XVII. 
Juli al jere nassùt tal an 1509, l'an 
che al stave inviantsi il declin 
sflacjòs de Serenissime, dopo de 
disfate patide al Agnatello, e il cjàf 
sbassàt cu la Leghe di Cambrai. Ta 
chel an, Jaroni al fo riclamàt de 
Svuizare dulà che al jere làt par 
reclutà, ma cence fortune, 
mercenaris par Vignesie, dantsi 
ogni màt a fiscà i paîs ocupàts dai 
imperiài, e vuadagnant, par chest, 
la nomine di Membri dal Grant 
Consei de Dominante. In chel 
moment la sò tierce femine (in dut 
a ‘ndi varà cuatri), i dave Juli, un 
dai vincjecuatri fîs che al metarà al 
mont, e che dal pari al cjapà sù la 
passion pe art militàr. 
In famee - “c'est a dire” — Juli al 
pant fin di picul la sò passion pes 
dissiplinis militàrs, matematichis e 
tecnichis, che lu puartaran a 
deventà un inzegnîr militàr. E se al 
è merit di Francesco Maria della 
Rovere chel di vé puartàt, in Italie, 
lis fortificazions bastionadis, al è 
merit di Juli Savorgnan chel di vélis 
dopradis te costruzion e te riforme 
des fortificazions di Vignesie, 
massime “in propugnaculis”, o ben 
tes fortificazions militàrs, servint 
Vignesie cun devozion 
disinteressade e cuasi mistiche, che 


| Juli Savorgnan 


Al Veve i puartà in ricognossiment, daspò 
DE: dal so cumiàt dal esercit, il premi 
pIO g ) etat une di cualchi canon di artiliarie, che al 
metè te fuartece di Oséf. 
gnove fua rtece Tal so paîs al veve cussì inviàt, 
al C0 nfi ns dal cence badà a spesis, la opare di 
F id p | rinfuargament de rocje, ancje fasint 
rIUl, FalME, sù gnovis muracis e rivielins, e 
indi metint man a une opare di 
SEE Viodi , deviazion dal Tiliment, cun ché di 
| INIZI dai lavrs proviodi un acuedot pal so paîs. 
x Ma il so pensionament al durarà 
pa Ce che al par pòc par vie che i Turcs a 


tornavin a deventà menagòs, e 


murara tal 1595 


cussì Vignesie e decideve, par 
paràsi, di fà sù une gnove fuartece 
ai confins dal Friùl. Par chest e 
domandìà a Juli, che intant al jere 
stàt nomenàt Sorintendent 
Gjeneràl des artiliariis e des 
fortificazions, il so parè par dulà 
fàle, e lui al proponè un puest tra 
Gurize e Gardiscje, no Udin, cemàt 
che invezit a varessin volùt i 
Deputàts dal Parlament Furlan. 
E di fat, al fo sielzùt un puest vicin 
a Strassolt, clamàt Palme, par 
ricuardà la Palme de vitorie 
otignude te bataie di Lepanto 
cuintri i Musulmans. 
Il progjet di Juli al proviodeve 
dome di fà sù un bastion cu la sò 
cortine. Ai 7 di Otubar dal an 
1593, inovàl de bataie di Lepanto, 
a scomengarin lis misurazions sul 
teren di chè che e deventarà la 
prime des tré cenglis de fuartece (la 
ultime le fasarà, doi secui daspò, 
Napoleon, che a Palme al zontarà, 
par meti la sò gate, ancje “Nova”). 
Ma Juli nol podarà viodi l’inizi dai 
lavòrs che al veve progjetàt, parcè 
che al murarà pòc daspò, tal 1595. 
A Osìfal fo sepulît suntun bastion 
de roche, e une epigrafe che al veve 
detàt e diseve: “Nativitas vita et 
mortis quies, in propugnaculis sub 
Dio”. 
No savìn se altris de famee a vedin 
fat la sé cariere; dal sigùr ai siei 
canons ur tocjà une sorte 
compagne a ché dai libris di pre 
Ferrante: a inrusinîsi in cualchi 
dipuesit di fieram. 

Roberto Iacovissi 


Fieste de Patrie te Basse, iniziativis a Porpét e Mucane 


Primis iniziativis pe Fieste de Patrie dal Friùl inte Basse, inmaneadis cul finanziament de ARLeF - 
Agjenzie Regjonàl pe Lenghe Furlane e in colaborazion cu la Societàt Filologjiche Furlane e cu la 
cooperative Informazione Friulana. Te sale civiche di Porpét, vinars ai 22 di Marg, aes 8 e mieze di 
sere, al vignarà presentàt il documentari “Aquilee. La storie di une capitàl”, di Marco D'Agostini e 
Luca De Clara. Sabide ai 23, aes 8 e mieze di sere, te sale parochiàl di Mugane, spazi ae comicitàt 
cun B.A.R., gnove produzion de Associazion Teatràl Furlane, che e mudarà il palc intune ostarie di 
paîs. 


DOMENIE ULIVE 


La seste e ultime domenie di Cuaresime e 
ven clamade “Ulive” parcè che li si fàs la 
benedizion des ramis di ulîf (“Dominica in 
ramis palmarum”), che po i ven daùr une 
pigule procession fintremai in glesie, dulà 
che ven celebrade une messe grande 

cul cjant dal “Passio”, o ben de conte 
evangjeliche de passion e muart di 

Crist. Une volte, dilunc il Passio, di 
scuindon, culachidun al intaiave o al 
sculpive intune listute di len il famòs 
“grop Salomon” che al jere ritignùt un 
fuart talisman cuintri ogni negativitàt 
opàùr a vignivin intregadis dòs fueutis di 
ulîf apene benedît (che e jere une stilizazion 
dal stes grop Salomon) par metilu te sachetute 
dal vistît come protezion. Finide la lungje messe, 
ognidun al puartave a cjase lis ramis di ulîf benedît par 
metilis sot i crocefis, lis aghesantieris des cjamaris e i 
cuadris cun inmagjinis sacris, jenfri la blancjerie, dentri i 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


paions e i armàrs. Ma lis ramis di ulîf benedît a 
vignivin dopràts ancje intune largje schirie 
di usancis cuintri lis strionariis, il demoni 
e ogni sorte di negativitàt come pal 
trist timp de astàt (burascjis, rogants, 
montanis, tampieste e code buje) e 
par benedî la nuvice, l’emigrant che al 
partive pal forest e, metàts tal calderin 
de aghe sante, come “asperges”, 

pe salme dal muart. Pe difese dai 
ambients, i ramaguts di ulîf a vignivin 
sistemàts sui antîi des puartis di cjase 
e de stale o sui arbui dai cjamps o 
metùts sot tiere tai cuatri cjantons dai 
cjamps. Dopo vé brusàt ulîf benedît a 
vignivin fumigadis lis bestiis maladis de stale, 

lis stanzis dulà che vignivin alevàts i cavalîrs 

e lis personis culpidis dal malvoli, des faturis e di altris 
strionariis o chés che jerin interessadis a certis malatiis 
come la inflamazion di parts dal cuarp. 


RETI 


Roi i] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 CALCIO: ITALIA- 
VENEZUELA, incontro 
amichevole 


VENERDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 THEVOICE SENIOR 
talent show conduce 
Antonella Clerici 


SABATO 23 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 L'EREDITÀ VIVA LA RAI 
speciale condotto da Marco 
Liorni 


DOMENICA 24 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Da noi... a ruota libera 

21.25 CALCIO: ITALIA-ECUADOR, 
incontro amichevole 

00.30 Giubileo 2025. Pellegrini di 
sperenza 


LUNEDÌ 25 


18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, serie tv con Luisa 
Ranieri 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futuro 


MARTEDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 STUDIO BATTAGLIA 2, serie 
tv con Barbora Bobulova 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.40 COSASARA, 

film con Kim Rossi Stuart 
23.30 Porta a porta 


DI? 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE, film 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

19,45 Swat, telefilm 

21.00 LA MIA OMBRA È TUA, film 
con Marco Giallini 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 LE INDAGINI DI SISTER 
BONIFACE, telefilm con Lorna 
Watson 


18.00 Sport della domenica, 
rubrica sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 UNAMORE DI 
MAGGIORDOMO, filmtv 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 BOSS ININCOGNITO, real tv 
con Max Giusti 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.20 MARE FUORI, serie tv con 
Carmine Recano 

23.30 Stasera c'è Cattelan 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoalsole, soap opera 

21.20 MOSTRUOSAMENTE 
VILLAGGIO, documentario 

23.20 Le notti dei radiomobile 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesarà... 

21.20 TODOMONDO, conduce Emilia 
Brandi 

23.20 TG3 Mondo 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, inchieste e reportage 
con Sabrina Giannini 

23.20 Inimitabili 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA inchieste 
commentate da Riccardo lacona 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PETROLIO, inchieste e 
reportage 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


1v20006 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 LE PETIT PIAF, 
film 
23.00 Guerra e pace, talk show 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 LA STESSA LUNA, 
film 
23.00 Effetto notte 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
20.50 Soul, rubrica 
21.00 UNA MAGICA ESTATE, 
film 
23.00 Lontano dalei, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 GESÙ DI NAZARETH, film 
(prima parte) 

23.00 Fatherandson, film 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 THE CHOSEN, 
serie tv 
22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 UNA STELLA IN CUCINA, 
film 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 LA STORIA DI GLENN 
MILLER, film 

22.30 La stessa luna, film 


© sil 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 AMICI IL SERALE, 
show con Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 INCASTRATI 2, serie tv con 
Ficarra e Picone 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 VANINA IL VICEQUESTORE 
DI CATANIA, serie tv con Giusi 
Buscemi 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE PRESENTANO 
INSIDE, Inchieste 

00.05 Gioco sporco i misteri 
dello sport, speciale 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 ANIMALI FANTASTICI E 

DOVE TROVARLI, film 
23.05 Lamummia, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 KUNG FU PANDA, film di 
animazione 

23.05 C'era una volta il principe 
azzurro, film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 VIAGGIO NELL'ISOLA 
MISTERIOSA, film 

23.55 Ilrescorpione, 
film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 JHONWICK2, film con Keanu 
Reeves 

23.05 Point break punto di 
rottura, film 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Gioco sporco, speciale 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 JOKER, film con Joaquin 
Phoenix 

23.55 Arancia meccanica, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Il pistolero, film 
19.50 Terra amara, 
soap opera 
20.20 Prima di domani, talk show 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Due nel mirino, 
film 
19.50 Terra amara, soap 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 
23.50 East New York, telefilm 


16.35 Dynasties l'avventura della 
vita, documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 DUE SUPERPIEDI QUASI 
PIATTI, film con Bud Spencer 

23.50 Il colore viola, film 


17.05 La frontiera indomita, 
film 

21.20 ZONABIANCA, talkshowdi 
attualità con Giuseppe Brindisi 

23.50 Dieciitaliani per un 
tedesco, film 


16.50 A ruota libera, 
film 
19.50 Terra amara, s0ap 
20.20 Prima di domani, talk show 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
attualità con Nicola Porro 


16.25 L'albero degli impiccati, 
film 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 

23.50 Dalla parte degli animali 


16.40 Madame X, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Inseguimento fatale, 
film 


lub, 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Uozzap 


14.00 Ginnastica ritmica, 
Word cup 2024 

20.35 In altre parole domenica, 
talk show 

21.35 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, doc. 


17.00 C'era una volta - Il 900 
18.15 Eden un pianeta da salvare 
21.15 LATORRE DI BABELE, 
conduce Corrado Augias 
23.00 la 7 doc- sacrificate 
Cassino, documentario 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Padre Brown 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 INCHIESTE DA FERMO, 
con Federico Rampini 

23.05 Nomadthe warrior film 


14 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE - 0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Walter, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 EQUALIZER2, 

film con Pedro Pascal 
23.05 Nato per combattere, film 


17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 TED BUNDY FASCINO 
CRIMINALE, 
film con Zac Efron 
23.05 | fiumi di porpora, 
serie tv 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Senza traccia, telefilm 
21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
serie tv 
23.00 Hinterlands, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.10 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MILLENIUM QUELLO CHE 
NON UCCIDE, film 

23.00 The equalizer 2, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 WARRIOR, film con Joel 
Edgerton 

24.00 Venus, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LEGAMI DI SANGUE, film 
23.05 Babylon Berlin, 

serie tv 


5 


19.30 Art rider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 OROZCO ESTRADA DIRIGE 
MOZART, orchestra sinfonica 

23.45 Ricercare sull'arte della 
fuga 


18.45 Visioni 
19.30 Art night 
20.25 Prossima fermata Asia 
21.15 SUORANGELICA, 
dirige il maestro Riccardo 
Chailly 


19.00 Concerto Ughiei 
filamonici di Roma 

20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 LA GENTE VUOLE RIDERE 
ANCORA, spettacolo teatrale 


20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21,15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Il castello di vetro, 
film 


19.05 Art rider, documentario 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 SEMINA IL VENTO, 
film 
22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Artrider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 UNSAPORE DI RUGGINE E 
OSSA, film 

22.55 Pink Floyd story, 
documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-10 DUILIO 
CAMBELOTTI 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 Cento giorni a Palermo, film 

19.25 Nato a Casal di Principe, 
film 

21.10 HOUSE OF GUCCI, film con 
Lady Gaga 

22.45 Sotterandola mia ex, film 


19.30 Totò Fabrizi e i giovani 
d'oggi, film 

21.10 ILNEMICO ALLE PORTE, film 
con Jude Law 

22.45 Sette minuti dopo la 
mezzanotte, film 


17.30 Poli opposti, film 

19.25 Voglia di ricominciare, 
film 

21.10 QUALUNQUEMENTE, film con 
Antonio Albanese 

22.45 Pallottole in liberta, film 


18.00 Little miss Dolittle, 
film 

19.30 Stealth - Arma suprema, 
film 

21.10 ILVISIONARIO MONDO DI 
LOUIS WAIN, film 


17.30 | pirati di Tortuga, film 

19.05 Il signor Robinson 
mostruosa storia di amore 
e di avventure, film 

21.10 IL SUO ONORE GRIDAVA 
VENDETTA, film 


17.35 lo semiramide, film 
19.35 Piedonelo sbirro, film 
21.10 REPLICAS, film con Keanu 
Reeves 
22.45 Ilnemico alle porte, 
film 


17.35 Una pistola per cento bare, 
film 

19.35 Piedone a Hong Kong, film 

21.10 SOTTO LE STELLE DI PARIGI, 
film 

23.50 Thegunman, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C., 
documentario 
22.10 Igrandi della tv, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL DECLINO DI HITLER - 
BATTAGLIA DI 
STALINGRADO, doc. 
22.10 Italiani, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 L'AMORE, film con Anna 
Magnani 

22.10 Il pianeta in mare, 
documentario 


20.00 Il giorno ella storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 ILPRIMORE, film 

22.10 Il declino di Hitler, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 I GRANDI DELLA NOSTRA TV, 
documentario 

22.10 Dantela voce che parla di 
noi, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DANTELA VOCE CHE PARLA 
DI NOI, documentario 
22.10 5000annie più, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV, 
documentario 

22.10 Gli ignoti delle Fosse 
Ardeatine, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 

23.15 Beckeron tour 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 
23.15 Becker on tour 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

21.00 ILCAMPANILE DEL 
SABATO 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 

20.30 CARIC E BRISCULE 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19.45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 
22.00 Rugby 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


LT V/Nzi 


immane a 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
16.30 The boat show 
17.30 Udinese story 
20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 

22.00 Udinese story 


16.30 The boat show 

17.30 Magazine serie A 
18.00 Pomeriggio calcio 
20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


15.00 Calcio primavera 

17.00 Inside accademy 

18.30 The boat show 

21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 

23.00 Pomeriggio calcio (r) 


14.00 Studio stadio 

18.00 Studio sport 

20.00 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


13.30 Mondo crociere 

15.00 Pomeriggio calcio 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 UDINESE TONIGHT 

23.00 La partita in un quarto 


15.00 Pomeriggio calcio 

17.30 Momenti di gloria 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 IN COMUNE 

21.40 Baskettiamo in famiglia 


14.30 Magazine Serie A 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Boat show 

17.30 Fvg motori 

20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 
19.25 Don Matteo 13 
21.10 BOSSININCOGNITO, 
realtv 
23.30 Note d'amore, 
film 


17.20 Provaci ancora prof! 
19.25 Don Matteo 9 
21.10 LOLITA LOBOSCO 3, 
serie tv con Luisa Ranieri 
22.30 Califano, 
filmtv 


19,25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 PURCHÉ FINISCA BENE - 
UN MARITO DI TOPPO, 
filmtv 

23.00 Lolita Lobosco 3, serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

23.00 Il paradiso delle signore 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LE INDAGINI DI HALEY 
DEEN, filmtv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 12 

19.25 Fidati di me 

21.10 UN PRINCIPE SU MISURA, 
film tv 

23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


19.25 Don Matteo 12 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA PROCESSIONE DEL LA 
VILLA DELLA MORTE, film 

23.00 Le indagini di Haley Deen, 
film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CODICE MERCURY, film con 
Bruce Willis 

23.45 Die Hard duri a morire, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 BLOOD DIAMOND, film con 
Leonardo Di Caprio 
23.00 Nella valle di Elah, 
film 


16.15 Codice Mercury, film 

18.40 Die Hard duri a morire, 
film 

21.10 PRESUNTO INNOCENTE, 
film con Harrison Ford 

23.50 Basicinstinct, film 


15.45 Dove osano le aquile, film 

18.45 Queltreno per Yuma, 
film 

21.00 IL MANDOLINO DEL 
CAPITANO CORELLI, film con 
Nicolas Cage 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 FUGA DA ALCATRAZ, 
film con Clint Eastwood 

23.40 Volpe di fuoco, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.00 APPALOOSA, 
film con Viggo Mortensen 
23.40 I dannatie gli eroi, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 VITTORIA E ABDUL, 
film 
23.10 Identità violate, 
film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 marzo 2024 


DO 


SUPER IPER 


ti fa risparmiare! 


CAFFÈ MACINATO FILENI 680 g 


QUALITÀ ORO LAVAZZA 
3x250 g 


UOVO BACI 
PERUGINA NESTLE 
assortito 265 g , 
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LA FRUTTA E LA VERDURA 


LATTUGHINO ORTOROMI 250g % € 1,19 


€/Kg 4,76 


1 € 1,59 


€/Kg 6,36 


1 € 1,99 x 


RUCOLA/INSALATA/INSALATA MISTA 
LA MAROSTEGANA in bauletto da 250 g 


CIPOLLA TESTA FRESCA 


LA GASTRONOMIA 


PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP €229 cito 
LÀ 


€/Kg 22,90 


Stagionato 18 mesi 


1° 
FORMAGGIO LATTERIA SOLIGO — vanima € 0,79 etto 


€/Kg 7,90 


€ 0,79 etto 


€/Kg 7,90 


GORGONZOLA DOLCELATTE DOP 
GALBANI 


ISOTTO 


ARROSTO DI POLLO/TACCHINO 


LASAGNE SFOGLIAVELO 
RANA 250 g 


a 8 È 
BUONA PASQUA 


Offerte dal 18 al 30 marzo 2024 > ì 
TI 
e 


A 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ 100% ITALIANO 
FIORDISTELLA 


PASTA DI SEMOLA 
DI GRANO DURO 
BARILLA assortita 500 g 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PASTA SFOGLIA BUITONI 230 g € 1,19 A 


SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 
SECONDO TRADIZIONE THE ICELANDER 150 g € 3,90 ì 

I SURGELATI 
CARCIOFI SPICCHI TANTOCUORE 
OROGEL 300 g 


TRIS GRIGLIATO GUSTO RICCO 
OROGEL 400 g 


SGROPPINO SENZA ALCOOL 
LE DELIZIE DEGLI ANGELI 800 g 


€199 * 
€ 2,29 & 
€ 2,49 & 


€/Kg 5,73 
€/Kg 3,11 


SPECIALE PASQUA E 


6 UOVA FRESCHE 
LE NATURELLE 330 g 


€ 1,49 


€/Kg 4,52 


CARROZZINE TECNICHE DA ESTERNO 
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CHINESPORT | vaciomiazuan val 


Tel. 0452 621621 


REMABIITATION and ba SE | chinesport@chinesport.it www.chinesport.it 
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Dall'uovo ai conigli 


e alle lepri, segno della 


vita che si rinnova, fino 


alla colomba, immagine 


dello Spirito Santo 


VI ell'arte figurativa a soggetto 

ff religioso l'iconografia della Pasqua 

i comprende il ciclo della Passione e 

Wi la Resurrezione, comprensiva 

Wi anche delle numerose apparizioni 

di Cristo, Ascensione e Pentecoste, che 

50 giorni dopo la Pasqua ne conclude il 
tempo liturgico. 
Numerosi sono anche i simboli pasquali, 
che assorbono antichi riti legati alla 
primavera, tempo di rinascita per flora e 
fauna, e hanno assunto spesso 
connotazioni profane. La tradizione 
dell'uovo di cioccolato è recente, ma da 
epoche remote in numerose diverse 
culture l'uovo è simbolo di vita. Emblema 
della perfezione divina, è miniato nelle 
opere di Ildegard von Bingen (1098-1179) 
e appeso in alto nelle chiese, come nella 
pala di Brera di Piero della Francesca. 
Rappresenta, spesso in combinazione con 
il pulcino, la nascita di una nuova vita e per 
questo celebra Cristo che sconfigge la 
morte, assurgendo a simbolo universale di 
vita e di nascita. La sua forma ovale si 
ritrova nella mandorla che racchiude la 
figura di Cristo, come vediamo nell'ara di 
Ratchis di Cividale. Inoltre, l'uovo suggerì 
‘uso di una noce di cocco per realizzare la 
pisside del Museo cristiano di Cividale 
1350-1400). 
ella tradizione ortodossa l'uovo sodo, 
colorato e decorato, si consuma a Pasqua 
ed è al centro di alcuni giochi, cui si lega 
quello del Truc, peculiare di Cividale: in un 
catino ovale di sabbia pressata vengono 
fatte scivolare le uova colorate. 
Se l'uovo è il simbolo della vita, l'agnello lo 
è del sacrificio di Cristo, ereditato dalla 


MARIO LIZZI 


Ristorante-Bar 


AI BÀCAR 
Fagagna 


33034 Fagagna (Ud) - Via Umberto I°, 29 
Tel. 0432 811036 


Macelleria - Gastronomia 


33034 Fagagna (Ud) - Via Umberto I°, 27 
Tel. 0432 800376 


Udine, mercoledì 20 marzo 2024 


Simboli pasquali 
friulana 


nell'arte 


tradizione ebraica. Emblema di San 
Giovanni Battista, l'agnello è spesso 
raffigurato con una croce come nel 
Pastorale di Poppone (ante 1350) del 
Tesoro di Aquileia. La Croce condensa nel 
suo simbolismo la passione di Cristo e la 
storia della salvezza, bene esemplificate 
nella curiosa stauroteca, reliquiario a forma 
di croce, del tesoro Cividalese. 

La colomba, sacra anche a Venere, è 
simbolo della pace cristiana ed immagine 
dello Spirito Santo, come raffigurato nella 
Trinità (1494) scolpita da Domenico da 
Tolmezzo nella chiesa della Santissima a 
Coltura di Polcenigo, dove la colomba 
legata a un tondino metallico fuoriesce 
dalla bocca di Dio Padre. 

In Germania ed Inghilterra sono molto 
diffusi i conigli e le lepri, simboli del 
rinnovamento della vita. Nei bestiari 
medioevali la loro velocità in salita per 
sfuggire ai nemici li rendeva simboli 
dell'uomo che sfugge alle tentazioni per 
rifugiarsi in Dio. 

Nella Domenica delle Palme rami d'ulivo e 
di palma furono stretti nelle mani della 
folla festante che salutava l'ingresso di 
Gesù a Gerusalemme diventando anch'essi 
simboli pasquali: di pace per l'ulivo e di 
sacrificio per la palma, segno della vittoria 
sulla morte. 
Anche le campane suonano a festa per 
annunciare la Resurrezione, dopo essere 
state silenziate dal venerdì santo sostituite 
in Friuli dal rumore delle cràzzulis o delle 
catene del focolare. Il loro suono è 
simbolo dell'armonia universale e 
stabilisce una comunicazione tra cielo e 
terra, come sembra suggerire un'incisione 


Ristorante-Bar 


AI BÀCAR 
Fagagna 


Menu a base di carne 


pa 


dell'artista friulana Lea D'Orlandi 
(collezione privata). 

Cristo risorto è la luce del mondo e così 
anche il cero pasquale, spesso decorato 
da immagini dipinte; è simbolo della 


LI si d, 


La Trinità di Coltura di Polcenigo, con la colomba simbolo della pace cristiana e immagine dello Spirito Santo 


fuoco nuovo durante la veglia pasquale, 
simboleggia la nuova vita che Cristo offre 
a tutti coloro che credono in Lui. Posto 
vicino all'altare rimane acceso durante le 
celebrazioni pasquali fino alla messa di 


Resurrezione, del trionfo della luce sulle 
tenebre, del calore sul freddo, della vita 
sulla morte. L'accensione del cero da un 


Pentecoste, che segna la fine di questo 
tempo liturgico. 
Gabriella Bucco 


di produzione propria e pesce, 
ambiente semplice ma elegante. 
Ottima lista vini. 


33034 Fagagna (Ud) - Via Umberto I°, 29 
Tel. 0432 811036 - Fax 0432 800376 
albacar.ristorante@gmail.com 
www.ristorantealbacar.com 


Macelleria - Gastronomia 


FAGAGNA (UD) VIA UMBERTO I, 27 
TEL. 0432.800376 

ORARI: Lunedì dalle ore 7.00 alle ore 13.00 
Da martedì a sabato orario continuato 


dalle ore 7.00 alle ore 18.00 
Sono gradite le prenotazioni per l’asporto 


Vuoi vendere 
casa In 93 


giorni? 


Siamo specializzati nella vendita di 
immobili per famiglie, case e 
appartamenti che si trovano in Friuli 
Venezia Giulia. Scopri il nostro metodo: 


% VISITE PIÙ QUALIFICATE 
4 TRATTATIVE PIÙ SCORREVOLI 
%) ACCORDI PIÙ VELOCI 


Via Codroipo appartamento tricamere 
in bifamiliare con giardino e taverna 
in ristrutturazione personalizzabile ... 


MARTIGNACCO 

Villetta a Schiera sviluppata su tre 
piani. Il meraviglioso giardinetto, 
l’attenzione alle rifiniture e i comodi 
spazi, la rendono un'occasione 


UDINE 

Zona Ospedale, bicamere 
termoautonomo piano rialzato garage 
grande, imperdibile. 


imperdibile! 
PREZZO: 137.000€ PREZZO: 380.000€ PREZZO: 269.000€ 
@ 335 8359050 O 335 8359050 340 1764287 
<j ALFONSO ALFONSO VALENTINA 
BUJA di GEMONA DEL FRIULI SAN DANIELE DEL F. 
Centralissimo bicamere su due livelli a a - si Centralissimo vicino al Duomo con Ottimo miniappartemento ideale per 
ì Buja, zona giorno con cucina separata @ a i affaccio su Via Bini trilocale al primo = investimento con ampia terrazza 
i e bagno, zona notte con due camere, " n] per - piano con terrazzino e doppio = i dotata di tenda, cantina, posto auto, 
bagno con vasca e doccia, tre terrazze a | | ripostiglio e soffitta, termoautonomo. ka sa BIT [| basse spese di condominio. 
cantina e garage pe À Lo Ì Li ml ci LL LIL I 
# Iî i PREZZO: 97.000€ . De ili 7 : # | PREZZO: 58.000€ ) È PREZZO: 98.000€ 
i di 
O 348 6909906 9 7 | O 348 6909906 |} PET O 348 6909906 
ILARIA ai hell ILARIA | | I ILARIA 
CODROIPO ORCENIGO RIVOLTO 
Nella zona più elegante e ricercata di Î Ampia e luminosa villa tricamere e Meravigliosa corte interna esclusiva 
Codroipo, porzione di bifamiliare | triservizi, con stanze lavoro ed ariosa Rin - con accessorio in sasso e 600mgq di 
tricamere e triservizi, zona giorno, | Ms ” L zona giorno, garage, accessorio, i a area verde recintata per questa ampia 
cucina abitabile, graziosi terrazzini, | Ò giardino curato e adiacente terreno di ‘ = casa con 4 camere matrimoniali, 
taverna, garage e giardino esclusivo. LE — 23 fai nT Òl 1200mq. Fotovoltaico di 3 Kw. Mq.270%». ll le Qu si biservizi, soffitta abitabile. Mq.245 
PREZZO: 250.000€ | " } È ni hi PREZZO: 275.000€ i pm I" * aa PREZZO: 70.000€ 
he lil : ae I 
“i È - iù 
Q 348 3243574 pes ‘ O 348 3243574 — - Q 348 3243574 
ROSANNA Be LL ROSANNA ° I ROSANNA 
SAN GIOVANNI AL NATISONE er i MANZANO SAN GIOVANNI AL NATISONE 
A Villanova casale restaurato nel suo Sf i = de Pregevole Villa singola disposta su Affascinante e unica villa molto 
interno con grandi spazi per le tue we _ un unico livello immersa nel verde i curata nei dettagli con generosa 
attività e generoso verde esclusivo. con affascinate salotto, tre camere zona living, magica taverna e tanto 
da letto e strepitosa taverna. T } | 9 dl verde. 
PREZZO: 165.000€ : PREZZO: 284.000€ P + pe Trattativa Riservata I 
@ 327 9031373 i i fi ©3227 0031375 > A @® 327 9031373 | gt a 
GABRIELE lai GABRIELE i fn GABRIELE e —. | 
TEOR SEDEGLIANO po SHE CODROIPO 
Appartamento classe B (2012), Villa indipendente di circa 240 mq Appartamento termoautonomo (2007) ® 
riscaldamento a pavimento, ” abitabile fin da subito composta da a pochi minuti da Codroipo e da tutti i 
predisposizione clima. Primo piano: soggiorno, cucina, 3 camere, 2 bagni, servizi composto da soggiorno-cucina,@ 


camera matrimoniale, stanzetta, 
bagno, cantina e 2 posti auto. 


PREZZO: 97.000€ 


@ 348 5800513 
MARCO 


ampio garage, lavanderia, taverna e 
giardino di circa 1.200 mq 


PREZZO: 245.000€ 


Q 348 5800513 
MARCO 


soggiorno, cucina open-space, 
2camere, bagno, studio e 2 posti auto 


PREZZO: 129.000€ 


Q 348 5800513 
MARCO 


MAJANO 

Lussuosa villa in zona residenziale: 
finiture di qualità, arredo progettato 
su misura, taverna con fogolare, 
barbecue in muratura, sistema di 
allarme con videosorveglianza. 


PREZZO: 407.000€ 


O 340 1946162 
SARA 


SAN GIOVANNI DI CASARSA 


Appartamento a San Giovanni di 
Casarsa, ristrutturato su due piani di | 
circa 130 mq. cucina, salotto, 2 
bagni, 2 camere e garage 


SAN DANIELE 

In palazzina storica, nel cuore di 
Villanova, miniappartamento di 80 
mq in piano rialzato. L'unità offre una 
grande sala, cucina abitabile, una 
camera molto ampia ed un bagno 


PREZZO: 67.000€ 


O 340 1946162 
SARA 


PREZZO: 145.000€ 


347 0488851 
FEDERICA 


[3] ss Www.erato.it 


LE NOSTRE SEDI: 
Udine, Buja, Majano, Codroipo Cc 
[1] San Giovanni al Natisone, Cervignano del Friuli, 09 335 8359050 


Casarsa della Delizia 


mercoledì 20 marzo 2024 


Oltre alle visite molti 
eventi collaterali: 
musica dal vivo, mostre, 
laboratori per bimbi 


Con “Castelli Aperti” 
dentro 22 manieri in Fvg 


Saranno gli stessi proprietari ad accompagnare i visitatori nelle dimore storiche 


n'edizione da non perdere con 22 
dimore aperte durante il weekend e 
ben quattro novità assolute che 
partecipano per la prima volta 
@9 all'evento: torna Castelli Aperti FVG, 
l'appuntamento più atteso per scoprire la 
regione attraverso manieri, dimore e parchi 
privati e pubblici, normalmente chiusi ai 
visitatori. Appuntamento sabato 6 e 
domenica 7 aprile per l'edizione di primavera 
organizzata dal Consorzio per la 
Salvaguardia dei Castelli Storici del Friuli- 
Venezia Giulia con ben quattro dimore 
inedite che aderiscono per la prima volta alla 
manifestazione: si tratta di Casaforte di 
Bergum a Remanzacco, il Borgo medievale 
di Santa Margherita del Gruagno, in comune 
di Moruzzo, il Castello di Gemona e l'ala 
ovest del Castello di Colloredo di Monte 
Albano. 


)uattro novità aprono le porte al pubblico 


La Casaforte di Bergum a Remanzacco è un 
raro esempio di architettura rurale difensiva 
friulana, composta da una cinta muraria, 
dalla domus padronale quattrocentesca, 
dalla torre di epoca medievale e da alcune 
pertinenze rustiche. 

Santa Margherita del Gruagno è un 
piccolo borgo medievale che comprende 
anche l'omonima Pieve. AI suo interno, oltre 
alla chiesa e alla cripta longobarda, sarà 
visitabile anche la Torre recentemente 
ristrutturata che faceva parte dell'antica cinta 
muraria e che si divide in due edifici 
sviluppati entrambi su due piani. 

Nell'ala ovest del Castello di Colloredo di 
Monte Albano, oggi sede della Comunità 
collinare del Friuli, sarà visitabile il salone 
settecentesco del Guardi, lo studiolo del 
Giovanni da Udine con gli affreschi restaurati, 
la cappella di San Sebastiano, il giardino 
all'italiana e la chiesa dei Santi Andrea e 
Mattia; a diposizione dei visitatori anche un 
video che racconta la storia del Maniero. 

Il Castello di Gemona, che si trova sulla cima 
del colle a dirupo verso la vallata, si 
raggiunge percorrendo i 150 gradoni dalla 
Salita dei Longobardi. Con la sua posizione 
strategica per l'avvistamento, è citato da 
Paolo Diacono che lo indica come uno dei 
castelli che i Longobardi fortificarono nel 611 
per difendersi dagli Avari. 


In provincia di Udine visitabili 18 manieri 


Insieme alle quattro novità, sono in tutto 18 i 
manieri in provincia di Udine che aprono le 
loro porte. Dal Castello di Villalta di 
Fagagna a quello di Aiello, da Rocca 
Bernarda a Premariacco ai Castelli di 
Strassoldo di Sopra e di Sotto, dalla Torre 
San Paolino a Premariacco, al Castello di 
Susans, in comune di Majano. E poi il 
Castello di Arcano, quello di Flambruzzo in 
comune di Rivignano Teor, il Castello 
Savorgnan di Brazzà a Brazzacco, Palazzo 
Steffaneo Roncato a Crauglio di San Vito al 
Torre, Castello di Ahrensperg a Pulfero, 
Casaforte La Brunelde a Fagagna e il 
Castello di Tricesimo. 
In provincia di Pordenone saranno aperti 
Palazzo Panigai Ovio a Pravisdomini e il 
Castello di Cordovado, in provincia di Gorizia 
invece si potrà ammirare il Castello di San 
Floriano del Collio, e, infine, in provincia di 
Trieste si entrerà nel Castello di Muggia. 


a pure musica, mostre, rievocazioni 


Durante le visite ai castelli, è possibile 
scoprire i dettagli più interessanti della storia 
di ogni edificio. Ad accogliere e 


accompagnare il pubblico all'evento 
saranno gli stessi castellani o guide turistiche 
specializzate che condurranno i presenti in 
un viaggio all'insegna dell'arte e 
dell'architettura, unito alle curiosità sulla 
dimora e sugli aneddoti che si tramandano 
di generazione in generazione. 


Il Borgo medievale di Santa Margherita del Gruagno, in comune di Moruzzo 


Il Castello di Colloredo di Monte Albano 


Numerosi gli eventi collaterali organizzati da 
ogni singola dimora: musica dal vivo, mostre 
d'arte, esposizioni di artigianato locale, 
presentazioni di libri, rievocazioni storiche e 
laboratori per bambini. 

Sul sito www.consorziocastelli.it sono 
pubblicati il programma completo e tutti gli 


Rocca Bernarda a Premariacco 


Casaforte di Bergum a Remanzacco 


orari d'apertura dei castelli. || prezzo di 
ingresso varia dai 7 ai 10 euro (3,5 peri 
bambini dai 7 ai 12 anni). Per ulteriori 
informazioni si può contattare il numero 328 
6693865 (oppure scrivendo una mail a 
visite@consorziocastelli.it). 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


MOVIMENTO 


In riva al mare per lo iodio, 
nei boschi a respirare 


l'equilibrio. Tante occasioni 


di benessere in primavera Il consigli del medico Guglielmo Pitzalis 


\' 
arrivata la primavera, stagione infortuni. La riva del mare è un luogo 
identificata come tempo di particolarmente adatto, perché consente 
rinascita, di risveglio, di ripresa delle di respirare l'aerosol di sali iodati dell'aria 
attività all'aria aperta che fanno marina, ma sono ottimali anche le 
bene al corpo e allo spirito. Parola escursioni nei boschi, le cui piante 

del dott. Guglielmo Pitzalis, Medico secernono un insieme di sostanze volatili 


pneumologo e igienista, già responsabile (terpeni e non solo) che hanno effetto 
della Medicina sociale del Dipartimento di antiossidante, migliorano le difese 
Prevenzione di Udine, che consiglia: «La immunitarie e le nostre capacità 
primavera è un'occasione da non perdere respiratorie e aiutano tutto l'organismo». 
per la nostra salute. Muoversi, riprendere le. Via libera dunque a passeggiate, escursioni 


attività nell'orto e in giardino, ritrovarsi e giardinaggio, in particolare nelle ore più 

all'aperto (facendo attenzione alle tiepide della giornata, ma come sempre a 

allergie!), fare camminate, prendere il sole attenzione a non esagerare. «Se vogliamo 

sono tutte opportunità benefiche per il perseguire il benessere, il nostro obiettivo = 

nostro organismo e in particolare per non dev'essere quello di battere dei 

alcuni organi e apparati, in primis record, ma piuttosto quello di svolgere 

l'apparato muscolo scheletrico e quello attività moderata e costante - puntualizza 

cardiovascolare. L'attività fisica è poi Pitzalis —. | famosi diecimila passi al giorno 

particolarmente utile per chi ha il diabete, consigliati dall'Organizzazione mondiale 

perché riduce i picchi glicemici». della sanità, che corrispondono circa a 

Non solo, «camminare all'interno di una trenta-quaranta minuti di camminata, sono 

natura che si sta risvegliando, aiuta anche — ottimali, ma non diventino un'ossessione. È spa 

il nostro benessere psicofisico e stancarci Anche una camminata più breve, di dieci o 

un po'rende più facile dormire meglio». quindici minuti può dare dei benefici e 

Ancora: i terreni non perfettamente magari può essere ripetuta più volte al comparire nei campi anche le prime erbe 
livellati come le strade di campagna o i giorno. La bella stagione è l'ideale per di stagione, perché non approfittare 
sentieri montani, aggiunge il medico, approfittare delle piccole commissioni dunque per uscire alla ricerca di “verdure a 
«sono utili dal punto di vista neurologico — quotidiane per lasciare a casa l'auto: così, la km zero"che arricchiscono i nostri piatti e 
perché allenano la nostra capacità di passeggiata si può unire all'acquisto del ci fanno bene?». 

equilibrio» e fanno bene anche in termini. pane o del giornale ecc...». In questi giorni, Tornando ai diecimila passi al giorno, «in 
di rieducazione motoria, per chi ha avuto — ricorda infine il medico, «cominciano a regione, ricorda il medico, sono ormai 


Camminare fa bene 
tt. a mente e corpo 


quasi un centinaio i comuni nei quali sono 
presenti dei percorsi da “diecimila passi" e 
questa opportunità può rivelarsi anche 
un'occasione preziosa per unire una 
benefica attività fisica a qualche gita alla 
scoperta del nostro territorio». 

Valentina Zanella 


NELLO SPLENDIDO SCENARIO DELLE COLLINE 
FÀ MORENICHE DI CICONICCO DI FAGAGNA 


i TE EDIZIONE 
al ss RAPPRESENTAZIONE 


ve ASSIONI DEL POPO 
1 LAPASSIONEDÌ iu 


‘0% 


it] 


“uf A CRUCIS 


Colline di Ciconicco di Fagagna — Rea: clecmeco 


VENERDÌ SANTO 29MARZ0 2024 ore 21.00. È 


Replica: Sabato 6 aprile 2024 ore 21.00. renti 


UNA COINVOLGENTE PASSIONE PER VIVERE 
IL MISTERO DELLA VIA CRUCIS CON COSTUMI D'EPOCA, 
SCENOGRAFIE, MUSICA ED EFFETTI LUCE 


info: www.ciconicco.it 
G Ungrupdiamis Ciconicco 
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LE PROPOSTE 


ricamo _—A Passo di trekking 


del pensiero” . 
ero. tra laguna e aree protette 


Tracciati adatti a tutti per camminare immersi nella natura tra mare, pineta e fiumi 


ndare alla scoperta di 
Lignano e dintorni 
camminando. Tra pineta, 
spiaggia, laguna e lungo il 
Tagliamento, assaporando 
suggestivi panorami grazie a 
una proposta di percorsi - adatti a 


tutti — da vivere a passo di trekking. 


“Il cammino del pensiero” 


“Il cammino del pensiero" si snoda 
nella zona di Lignano Riviera, in 
particolare lungo le “Calli”, le vie 
dedicate a personaggi del mondo 
della musica e dell'arte. Il tracciato 
si può imboccare da vari punti di 
Riviera e durante la camminata si 
può ammirare la moderna chiesa 
dedicata ai Santi Ermacora e 
Fortunato. In mezzo al verde può 
capitare di scorgere il picchio 
rosso maggiore, lo scoiattolo rosso 
e le ghiandaie. 


“La via dell'alba” 


“La via dell'alba" parte dal porto 
che collega il mare alla laguna, 
nella zona di Piazzetta Gregorutti, 
da dove si possono scorgere i due 
fari di Lignano. Il tracciato si snoda 
vicino al lungomare dove si trova 
Villa Zuzzi, la più raffinata 
costruzione liberty della città; la 


camminata procede poi verso il 
Parco San Giovanni Bosco per 
giungere fino all'Ufficio spiaggia 
19, non prima di una sosta al bar 
dell'Ufficio 16: qui Giorgio 
Scerbanenco cercava ispirazione 
per i suoi racconti. 


“Nel profumo di resina” 


Per chi invece vuole camminare 


immergendosi totalmente nel 
verde, il percorso “Nel profumo di 
resina" propone un tracciato che 
inizia nella parte finale del 
ungomare verso la pineta, tra pini 
maestosi, arbusti e felci dove è 
facile scorgere diverse specie di 
volatili, tra cui gazze, colombacci e 
tortore e, con un po'di fortuna, 
anche qualche volpe rossa. 


“Lungo l’acqua dolce” 


| percorso “Lungo l'acqua dolce” 
inizia dall'idrovora di Lignano 
Riviera e segue il fiume 
Tagliamento risalendo verso il 
Canale di Bevazzana, l'antica 
itoranea veneta che separa 
Lignano dell'entroterra. 


“Nei colori del tramonto” 


“Nei colori del tramonto" è un 
tracciato suggestivo da assaporare 
nelle ore che segnano la fine della 
giornata. Si parte dalla Darsena 
“Porto Vecchio" seguendo l'argine 
della laguna, regno di anatre, 
germani, cigni e dell'airone 
cinerino che con i riflessi del sole 
sembrano ombre sospese 
sull'acqua. Da non perdere il colpo 
d'occhio che arriva fino ai monti. 
Monika Pascolo 


Artemide 4Vistosi 


FLOS FOSCARINI 


light design store 
HOME | OFFICE | CONTRACT 


FontanaArte LODES 


Da più di mezzo secolo trattiamo 
l'illuminazione in ogni suo dettaglio. 


Nel nostro spazio espositivo potrai scegliere 
tra una vasta gamma di lampade e 
lampadari moderni o dallo stile più classico 


ed elegante. Cassacco (UD) 


Via Pontebbana, 57 


Scegli la luce giusta per illuminare ogni 
tua esigenza: 

e lampadari 

e plafoniere e applique da parete 

e lampade da terra 

e lampade da tavolo 

e lampade a sospensione e da soffitto 
* faretti LED 


www.assaloniluci.com 


ARTE. Il Comune di Udine organizza una serie di visite guidate alle mostre temporanee aperte 
in città, per valorizzare le collezioni del Castello, di Casa Cavazzini, del Museo etnografico 


Bambini e famiglie in muse 


In programma anche laboratori didattici ed uscite nella città 


fruttare l'imminente La professione come 
primavera per valorizzare le. sperimentazione continua”: 
mostre temporanee che domenica 24 marzo, 
chiuderanno ad aprile, ‘appuntamento è alle ore 16. 
rileggere le collezioni Dopo aver visto la mostra, il tour si 
permanenti e creare Momenti concluderà al Monumento della 
di crescita e divertimento per i Resistenza di piazzale XXVI Luglio, 
bambini e le famiglie. È quanto si realizzato proprio da Valle e 
propongono di fare i Civici Musei inaugurato il 25 aprile del 1969 in 
di Udine con le numerose attività celebrazione della Liberazione 
pensate dal servizio didattico dell'Italia dal nazifascismo. Sarà 
museale e inserite nel denso ‘occasione per riflettere sul 
calendario che si svilupperà nei concetto di “monumento” e sulla 
prossimi due mesi. concezione di pieno e vuoto in 
Si parte con nuove visite guidate architettura. Domenica 14 aprile, 
alle mostre allestite al Museo del sempre alle 16, ancora una visita 
Castello e al Museo d'Arte guidata alla mostra su Valle, con al 
moderna e contemporanea Casa termine l'uscita in via 
Cavazzini. Mercatovecchio per vedere 
Nei suoi ultimi giorni di apertura, la l'edificio commerciale conosciuto 
mostra “Pittori del Settecento tra anche con il nome di palazzo Brigo 
Venezia e Impero', in Castello, o palazzo Talmone, nonché il 
ospiterà domenica 24 marzo una condominio in Via Marinoni. In = 
visita guidata che, grazie alla questi progetti Valle inserì elementi - n _ 
collaborazione con il Museo del di edilizia moderna tra palazzi L'arco Bollani, accesso al Castello di Udine e alle sue mostre temporanee e permanenti 
Duomo di Udine, si estenderà storici, sollevando quesiti sulla 
anche presso l'Oratorio della Purità, morfologia della città che attesi negli spazi della Galleria opere d'arte astratta per cimentarsi perciò richiesta la prenotazione. 
gioiello della pittura tiepolesca, rimangono attuali ancora oggi. d'Arte Antica, in Castello, per due in una personale rielaborazione Per ulteriori informazioni si può 
frutto della collaborazione tra Previsti anche momenti dedicati in ore di giochi, sperimentazioni e multisensoriale nel percorso “Arte contattare la Segreteria Didattica 
Giambattista padre e il figlio particolar modo ai bambini. laboratori condivisi. astratta e altri racconti”. dei Civici Musei, telefonando al 345 
Giandomenico Tiepolo. Sabato 23 marzo alle ore 16, nel Domenica 21 aprile alle ore 16, a Tutte le visite, gli eventi dedicati 2681647 o scrivendo all'indirizzo 
A Casa Cavazzini, le visite guidate percorso espositivo “Ritratti di Casa Cavazzini, le famiglie saranno alle famiglie e le attività peri mail 
riguarderanno la mostra “Gino Valle. famiglia" grandi e piccoli sono invece invitate a rileggere alcune bambini sono a numero chiuso, è didatticamusei@comune.udine.it. 


CUCINA TIPICA FRIULANA 


San Martino di Codroipo (Ud) Via Erminia, 9 Tel. 0432 900029 


chiuso Lunedì sera - Martedì sera - Mercoledì tutto il giorno 


è 


mercoledì 20 marzo 2024 


Ideata e realizzata dall'associazione culturale «Un Grup di Amis» la sacra rappresentazione 


della Passione e Morte di Cristo andrà in scena venerdì 29 marzo e sabato 6 aprile alle 21 


A Ciconicco la «Passio populi» 


i rinnova il tradizionale ed 
attesissimo appuntamento 
con la sacra 
i rappresentazione della 
29 Passione e Morte di Cristo, a 
Ciconicco di Fagagna, che andrà 

in scena venerdì santo 29 marzo e, 
in replica, sabato 6 aprile alle 21 
sulle colline del paese. La regia 
quest'anno è stata affidata a Luca 
Ferri, nome di spicco nel panorama 
teatrale regionale, fondatore di 
Anéthema Teatro, direttore artistico 
del teatro di Osoppo e del teatro di 
Martignacco. «Passio populi» è 
invece l'evocativo titolo scelto per 
questa edizione che sottolinea 
come si tratti di una “passione del 
popolo"che appartiene a tutti, 
toccando ognuno da vicino. La 
sofferenza di Cristo verrà raccontata 
dai personaggi che si alterneranno 
in dialoghi tratti dall'opera «Le 
chemin de la croix» di Henri Gheon. 


È questo per il territorio un evento 


cardine del tempo di Pasqua, ideato 


rappresentazione della Passione di 
Cristo e opera, sul piano culturale a 
ivello nazionale ed europeo. 
Fondato nel 1976, il sodalizio si 
impegna infatti nella conservazione 
e trasmissione alle generazioni 
future dell'antica tradizione del 
teatro sacro che racconta le ultime 
ore della vita di Cristo. Dal 2013 
inoltre, Europassione per l'Italia 
www.europassioneitalia.com), di 
cui «Un Grup di Amis» è socio 
fondatore, ha intrapreso un 
percorso di valorizzazione, a livello 
nazionale e internazionale, delle 
manifestazioni e riti della Settimana 
Santa finalizzato ad una 
candidatura per il riconoscimento 
del Patrimonio IMmateriale Unesco, 
partendo da Ciconicco dove si è 
tenuto il primo colloquio dedicato 
alla «Prospettiva Unesco». 


Senza dubbio gli attori e i figuranti 
dilettanti di «Un Grup di Amis» negli 
anni hanno dimostrato di saper 
raggiungere ottimi livelli di 


e voluto dall'associazione culturale 
«Un Grup di Amis» Aps, 
(mww.ciconicco.it), associazione 
senza scopo di lucro che da 46 anni 
promuove e realizzata la sacra 


recitazione e soprattutto di saper 
comunicare al pubblico le 
emozioni dei diversi personaggi. «È 
inoltre impegno imprescindibile 
dell'associazione coinvolgere 


direttori artistici che possano fornire 
non solo degli strumenti di lavoro 
nella recitazione, ma anche dei 
contenuti umani che favoriscano 
l'aggregazione, il piacere di 
ritrovarsi e crescere insieme, 
nonché una sottolineatura di tutti i 
valori universali che la Passione di 
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| Una passata edizione della sacra rappresentazione 


Ciconicco racchiude» spiegano gli 
organizzatori in una nota. Vale la 
pena ricordare che «gli attori della 
Via Crucis di Ciconicco sono 
rappresentati dalla gente del paese 
e delle comunità vicine di ogni età, 
di ambo i sessi — si legge ancora 
nella nota —. È gente comune che 
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svolge, nella vita quotidiana le più 
disparate attività professionali. In 
prossimità della realizzazione della 
Rappresentazione vivente, si 
impegna ad imparare il ruolo 
affidatogli, di volta in volta, dal 
regista». 

Anna Piuzzi 


Collezioni 


2024 


Arredo & attrezzature 


per giardino 


Casalinghi * Tessile 


Giocattoli * Cartoleria 


n 


via Nazionale, 3 


33010 Reana del Rojale (UD) 


tel. 0432.851684 


www.artegiardino.net 


A marzo sullo Zoncolan 
IN cammino e con le daspole 


Tra le proposte anche il trekking a cavallo e le esperienze in fattoria 


Il ricco calendario 
organizzato 

dalla rete d'imprese 
Visit Zoncolan 


f 


‘escursione sarà a Clavais e nei suoi 
borghi (ritrovo all'albergo diffuso di 
Comeglians, alle 14.30) 
nn E per un'avventura davvero unica, 
perché non provare il trekking a 
cavallo con le ragazze 
dell'Agriturismo Randis o il mitico 
Daniele del Brams Ranch? Un modo 
diverso per esplorare la varietà dei 
paesaggi carnici, adatto a tutti, da 
esperti cavalieri a neofiti desiderosi 
di provare emozioni nuove, ai piccoli 
cow-boy a cavalcioni sui pony 
(sabato 23 marzo, Agriturismo 
Randis, Arta Terme, ore 10). 

La Camia è anche scoperta della vita 
rurale con le sue tradizioni e i suoi 
ritmi. Le esperienze in fattoria diffusa 


arzo in Carnia e nel 
comprensorio dello 
Zoncolan apre le porte a 
un ricco calendario di 
MW Mesperienze all'aria aperta, 
alternative allo sci, dalle ultime 
ciaspolate alle passeggiate sui 
sentieri e alle visite alle aziende 
agricole e non solo. A proporre il 
calendario è Visit Zoncolan (la rete 
d'imprese che promuove il territorio 
ai piedi dello Zoncolan e le strutture 
associate). 
Per quanto riguarda le ciaspolate, le 
abbondanti ultime nevigate offrono 
in questo mese ancora panorami 
mozzafiato. L'appuntamento è 
giovedì 21 marzo per la “Ciaspolata 


a Castel Valdajer" (ritrovo nella sede permettono di avvicinarsi alla vita 

di Visit Zoncolan a Sutrio alle ore 9), contadina, partecipando a attività 
sabato 23 alla Casera Monte Buoi come la mungitura delle mucche, 
ritrovo al Bar Moderno a Ovaro alle un modo per apprezzare il lavoro 
14.30), domenica 24 a Malga Sopra, finestre"di Mione a Ovaro, un edificio che sta dietro ai prodotti locali. Le 

orareto (ritrovo al Bar Moderno ad con le ciaspole storico che affascina per la sua famiglie trovano in queste attività un 
Ovaro alle 8.30) e a Casera Pal Sr Sena architettura unica, la sua ricca modo divertente e educativo per 
Grande, sabato 30 in Val Collina a sinistra, biblioteca, le tante storie che trascorrere del tempo insieme, 
ritrovo al ristorante Ai Laghetti a la biblioteca racconta. imparando e giocando. L'esperienza, 
Timau alle 9). della “Casa delle Un appuntamento fuori dal comune  intitolat“Muuuungi la mucca e 
Un'altra esperienza da non perdere - 100 finestre’; sono le passeggiate per riscoprire il gusta” con ritrovo alla stalla Moro di 
. . . a Muina di Ovaro . . er 

per chi desidera conoscere la storia e bosco, tra leggende e antiche storie: Ravascletto, sarà giovedì 28 marzo. 
e tradizioni - è la visita di mercoledì le serate si tingono di magia con le I calendario completo con orari e 


descrizione su 
https:/visitzoncolan.com 


lanterne a petrolio che illuminano i 
percorsi nottumi. Venerdì 22 


Una Giornata in Fattoria&? 


27 (ritrovo alle 18 a Sutrio, Visit 
Zoncolan) alla “Casa delle 100 


We/4V/74/0 
L'asciatevisedurre al tavolo 
dalf'asanodiuna 
sosta incampagna 
accoltida una 
ramigliadicontadini 
con l'ospitalità 
nelcuore. 


dedicate a coppie, famiglie e 
gruppitra cavalli, orti e attività... 


ea Pr | 
Ik 


“L'immagine hail solo scopo di presentare il prodotto” 


.Un ristoro agricolo 
davivere a piedi 
nudisull'erba... 


Fattoria Didattica 


Giornate e Vacanze Agrituristiche DE 
nel Parco dei Magredi in un podere Tezze dure dal 
di 15 ettari in conversione biologica. ritmo dell'antico suono scandito 
Pascoli ombrosi, vigna, frutteto e sua del nostro da 
orti, allevamenti e scuderie CON podere dei Gelindo. 
maneggio coperto, ristorante, 
alloggi, piscina, campeggio con 
area solarium, carrozze, biciclette 
e club house completano l'azienda 

agrituristica. Giochi rustid 

peribambini 


Battesimo a Cavallo... | 
Provare ad emozionarsi per 

la prima volta in sella. 

AI Palamagredi potrai sco 

cosa si prova a salire su di un 
cavallo con in mano le redini. 


Le Crespelle... 

Prepariamo le crespelle dolci e 
salate con farina di frumento 
tenero e le confetture di 
Gelindo. Laboratorio alimentare 
per piccoli e grandi cuochi. 


Passeggio con l'Asino.. —CacciaalTesoro.. Raccolta della Frutta, È 


Una passeggiata con un asino 
rappresenta un'avventura, da 
vivere con calma scoprendo 


— le bellezze del podere di 


Gelindo dei Magredi. 


È una gara di orientamento, 
cultura e velocità. Raccogliete 
le schede nelle tappe, 
scrivete la risposta esatta e 
consegnatele alla reception. 


e Verdura in Fattoria 
Un'esperienza unica! © 
Portare a casa la freschezz 
della frutta e la fragranza delle 
verdure appena raccolt pr 


FGelindo dei Magredi Agriturismo | Via Roma 14 | Vivaro (Pi | risto@gelindolit 


n 


aWvww.gelindo.it | Tel: do 


IN LIBRERIA. 


A passo lento o a colpi di pedale, la primavera è la stagione ideale per scoprire il territorio. 


Affidarsi a guide di settore è un Modo anche per conoscere storia e cultura dei luoghi 


Friuli a piedi e guida alla Mano 


Le case editrici Odòs ed Ediciclo propongono itinerari e percorsi per tutti i gusti 


iornate più lunghe, 

giornate assolate. È 

questo il momento 

perfetto per rimettersi in 

cammino e approfittarne 

per scoprire il Friuli-Venezia 

Giulia a passo lento o a colpi di 
pedale. Ma quali percorsi 
scegliere? Un aiuto prezioso 
viene dalle numerose e 
dettagliate guide che sono state 
realizzate negli ultimi anni, in 
modo particolare dalle case 
editrici del territorio. 


Camminate per tutti 


Un lavoro importantissimo lo ha 
fatto la Odòs. Tra le diverse 
collane della casa editrice 
udinese, segnaliamo “In Natura”, 
una serie di guide scritte da 
esperti e dedicate al turismo 
lento praticato all'aria aperta 
attraverso trekking, camminate e 
cicloturismo. Sei i titoli, tre in 
particolare - contrassegnati da 
un talloncino fucsia — 
suggeriscono itinerari facili, da 
svolgersi in un paio d'ore o al 
massimo mezza giornata, adatti 
alle famiglie. Il primo è «Colline 
del Friuli»: Alberto Candolini, 
partendo dai confini occidentali 


e ACUSTICAUDINESE 


> Buona 


D 


Chiamaci per una consulenzagratuita anche a domicilio 


fino a 30 giorni 


dell'antica Patrie dal Friùl, in quel 
di Caneva, propone 35 itinerari 
che percorrono il semicerchio 
delle colline friulane fino ai Colli 
Orientali. Sempre di Candolini è 
poi la guida «Collio e Brda» che 
porta, in 30 passeggiate, alla 
scoperta del territorio collinare 
compreso tra il torrente Judrio e 
il fiume Isonzo. È invece la 
giornalista ambientale Elisa 
Cozzarini a firmare “Passeggiate 
d'acqua”: 35 itinerari, brevi e 
adatti a tutti, che portano alla 
scoperta di alcuni ambienti 


acquatici del Friuli-Venezia Giulia, 


dal Timavo al Tagliamento, con 
una puntata in Veneto e una in 
Slovenia. Le guide col tassello 
blu sono invece dedicate a 
escursioni più impegnative, ecco 
i titoli: «Alpi Carniche» a cura 
Davide Barducci, Marco 
Pascolino, Angelo Sinuello, autori 
anche di «Alpi e Prealpi Giulie». È 
invece accompagnata dal 
tassello arancione la guida 
cicloturistica della collana scritta 
dallo stesso editore, Marco 
Vertovec: «Friuli Venezia Giulia in 
bicicletta» propone 40 itinerari e 
1.000 km tra magredi, 
Tagliamento, colline moreniche 


e Colli Orientali. 

Tra le guide Odòs c'è poi anche 
“Bimbi trekking”, la collana 
dedicata ai piccoli esploratori 
della natura che grazie a percorsi 
brevi e calibrati scopriranno 
l'incanto della Montagna e i suoi 
segreti. Sara Baroselli, Erica 
Beltrame, Francesca Tosolini 
propongono “31 itinerari a passo 
di bimbo nelle colline friulane, il 
Carso e il Carso e la pianura" e un 
volume dedicato ad Alpi e 
Prealpi Carniche e Giulie. 


Escursioni dal Carso al Natisone 


Un'altra casa editrice che da 
sempre accompagna chi ha 
voglia di mettersi in cammino è 
la Ediciclo. Nel suo ricchissimo 
catalogo segnaliamo il volume 
di Giuliano Basso, «Alla scoperta 
del Carso», con 20 itinerari 
escursionistici tra natura, 
enogastronomia e arte. Fresca di 
stampa cè poi la guida «| 
cammino delle 44 chiesette 
votive» in cui Antonietta Spizzo 
e Tiziana Perini conducono 
viandanti e camminatori alla 
scoperta delle Valli del Natisone 
seguendo appunto l'inedito filo 
conduttore delle 44 chiesette 


La chiesa di S. Spirito a Spignon, borgata di Pulfero (foto gentilmente concessa da Ediciclo) 


votive, testimonianza unica degli 
scambi - artistici e linguistici — 
tra mondo latino e slavo, che 
hanno portato in queste terre gli 
influssi della Mitteleuropa nelle 
architetture gotiche, nei cicli di 
affreschi, negli altari lignei dorati. 


In bicicletta 


Per gli amanti dei pedali la 
Ediclo propone «Ciclovia Alpe 


Adria: Tarvisio-Grado-Trieste» di 
Robert Schuhmann, «Collio e 
dintorni in bicicletta. Natura, 
storia e vigneti tra Italia e 
Slovenia» di Paolo Marcolin e 
«Isonzo in bicicletta. Percorsi e 
foto d'epoca sulle tracce della 
prima guerra Mondiale» di 
Maurizio Mattiuzza e Mauro 
Daltin. 

Anna Piuzzi 


IL CENTRO ACUSTICO 


l’arte del sentire alla portata di tutti 


LA TUA SALUTE CI STA A CUÈ RE 
aiutiamo le persene a sentire meglio ( 


Pasqua ( 


da Acustica Udinese 


Prova gratuita 


G acusticaudinese 


UDINE 


via Poscolle, 30 - tel.0432 21183 


6 


innovative 


TARCENTO (UD) 


via Dante, 2 - tel.0432 785093 


Tutte le tecnologie 


Convenzionati 


Cia 


con ASL e INAIL ‘& 
x<Q 


www.acusticaudinese.it 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
via Verdi, 4 - tel. 0481 095079 


IN TERRAZZO. 


Con l’arrivo della primavera e delle prime giornate calde, diminuisce il rischio del freddo notturno. 


Gradulamente è dunque il momento di liberare le piante dalle coperture invernali 


Gerani, è tempo di averne cura 


Servono alcune attenzioni prima del risveglio vegetativo per splendide fioriture 


on la primavera alle porte 

è tempo di iniziare a 

pensare a giardini e 

terrazzi, Mmanutenendo, 

pulendo, ma anche 

accompagnando il risveglio 

delle piante. Con le giornate che 
iniziano ad allungarsi, le 
temperature medie che si 
attestano intorno ai 15 °C è 
tempo di iniziare a scoprire i 
gerani che dopo aver trascorso 
la stagione invernale al riparo dal 
freddo in serre, locali non 
riscaldati oppure sotto le 
coperture dei teli in tessuto-non- 
tessuto, ora possono essere 
liberati e messi all'aperto. 
Attenzione però, il tutto va fatto 
con gradualità, ad esempio 
riposizionando i teli durante la 
notte nel caso si rischi di 
scendere sotto i 10°. 


Cure rinvigorenti 


on solo, in questo periodo il 
geranio, dopo aver trascorso 
l'inverno al riparo, ha necessità di 
alcune cure rinvigorenti. Il primo 
gesto da compiere consiste nel 
rinnovo del terriccio che, oramai, 
si è destrutturato e ha perso 
elementi nutritivi. Bisognerà 


quindi svasare le piante ed 
eliminare tutto il terriccio 
vecchio. È sempre consigliabile 
mettere sul fondo del vaso uno 
strato di 1-2 cm di materiale 
inerte drenante come ghiaia, 
sassolini o argilla espansa, per 
favorire il drenaggio dell'acqua 
in eccesso. Il geranio, infatti, 
teme il terriccio troppo bagnato 
perché lo espone a malattie 
fungine con conseguenti 
marciumi radicali e del colletto. 
Dopo lo strato drenante va 
aggiunto il terriccio nuovo, si 
consiglia di utilizzate terriccio 
specifico per gerani, in vendita 
nei vivai. Inoltre suggeriamo di 
aggiungere una manciata 
(seguite le dosi indicate in 
etichetta) di concime granulare a 
lenta cessione, specifico per 
piante fiorite, miscelato al 
terriccio, fornirà gli elementi 
nutritivi necessari a riprendere 
l'attività vegetativa con vigore e 
a dare avvio a una fioritura ricca 
e abbondante. 


Accortezze nel rinvaso 


condizioni del recipiente, nel 
caso di rotture o crepe vanno 
sostituiti. Se invece dovesse 
presentare del muschio, lavate il 


È buona regola, a questo punto dell’anno, rinvasarei gerani per favorire il ricambio del terriccio 


terzo i rami troppo lunghi ed 
eliminate tutte le foglie gialle o 
secche. Per queste operazioni 
impiegate sempre cesoie con 


giardino. Nel recidere le parti 
vegetali morte, fate attenzione a 
praticare un taglio netto a circa 1 
cm dall'attaccatura del fusto. In 


vaso con una spazzola e lame ben affilate e disinfettate. 
dell'acqua calda. Non tralasciate 
il sottovaso e lavatelo con cura. 


E buona norma inoltre, ad ogni 


questo modo eviterete di 
graffiare i rami ed esporre la 
pianta agli attacchi dei parassiti. 
Anche in questo caso, 


Osservazione settimanale 


Più in generale, osservate 


Vanno inoltre osservate alcune 
accortezze nel cambio di vaso. 
Innanzitutto vanno controllate le 


assicuratevi che le lame siano 
ben disinfettate. 


cambio di vaso, sottoporre i 
gerani a pulizia e potatura. 
Accorciate quindi di circa un 


settimanalmente i vostri gerani. 
Estirpate le foglie morte e i fiori 


ormai secchi con una forbice da Anna Piuzzi 


Muzeo od tih rozajanskih judi 


Museo della gente della Val Resia 
Stolvizza/Solbica - Resia/Rezija 


Ti rozajanski tislarji anu marangunavi 
Z lésa te lipe kove anu bankavi 


I falegnami resiani 
Dal legno al mobile dipinto 
Rezijanski mizarji 
Iz lesa lepe postelje in skrinje 


UNA NUOVA MOSTRA ETNOGRAFICA TEMPORANEA 
PER SCOPRIRE I SEGRETI DEI FALEGNAMI RESIANI! 
Dal 23 marzo 2024 al 21 marzo 2026 


Musco della sente della Val Resia 
Via Udine 12, Stolvizza (UD) 
Tel. 0433 53428 - e-mail: muzej.rezija.com 


LA RICETTA 


Salato in superficie, 


il Fancel ben si abbina 


con il salame, che non 


manca mai nel cesto dei 


prodotti che si portano a 


benedire il Sabato Santo 


4 


una tradizione ancora viva e 


particolarmente amata in Friuli, nelle 


valli del Natisone ma non solo, 
quella di portare a benedire in 


chiesa, nella celebrazione del Sabato 


Santo, il cesto con i prodotti che si 
porteranno a tavola e si mangeranno 


nei cesti non mancava mai il pane dolce 
sotto forma di focaccia o impastato in 
modo da formare i cosiddetti manihi 


a testa del frate, disegnata con il 
pennarello) e golobice (colombine, con la 
fogliolina d'ulivo nel becco) - racconta 
Caterina Dugaro, esperta di piatti della 
tradizione, che gestisce con la famiglia 
‘agriturismo Casa delle Rondini a Dughe 


di imprenditrici Donne della Benecja -, 
assieme alle uova sole, al sale e allo 
zucchero. Qualcuno metteva anche la 
crusca (otrobi) per l'alimentazione degli 
animali. Oggi nel cesto si mette un po'di 
tutto - anche il classico uovo di Pasqua 
confezionato! - e non manca quasi mai il 
salame». È per questo che quando 
abbiamo chiesto a Caterina di consigliarci 
una ricetta tradizionale per i giorni di 
Pasqua ha scelto il Fancel (si legge fanzel”, 
ndr), «una sorta di frittata, ma con dentro 


insieme la domenica di Pasqua. «Un tempo 


fraticelli, con tanto di uovo a rappresentare 


Stregna) ed è una delle anime del gruppo 


A tavola le tradizioni 


e | sapori del passato 


anche la farina, che viene salata in 
superficie prima di essere servita e si 
abbina benissimo al buon salame nostrano 
benedetto!». 


La ricetta del Fancel 


Ingredienti: 

- 1 uovo intero 

- 250 ml latte 

- 6 cucchiai di farina “0” 

- finocchio selvatico e foglie di salvia 
fresche 

- un cucchiaio olio evo 

- sale fino 


Procedimento: 
In una ciotola sbattere con una frusta un 
uovo intero con il latte ed aggiungere la 
farina, sempre mescolando bene, fino ad 
ottenere una pastella senza grumi. 
Incorporare nel composto un trito di 
finocchio selvatico e tenere foglie di salvia. 
Scaldare una padella antiaderente (del 
diametro di 28 cm) ben unta d'olio e 
versarvi il composto che dovrà cuocere a 
fuoco Moderato (e senza essere mescolato 
ulteriormente) da ambo i lati, come se fosse 
una frittata, fino ad ottenere un'invitante 
crosticina sulla superficie. AI momento di 
servire salare in superficie con sale fino. 
V.Z. 
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DOTT. TOMMASO COSTA 

ODONTOIATRA SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
ODONTOSTOMATOLOGICA, ESPERTO IN 
IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO 
CON LE NUOVE TECNOLOGIE 
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Sinn: 


TORNA A SORRIDERE 


GRAZIE AL CARICO IMMEDIATO 


. COME AFFRONTARE LA MANCANZA 


DI OSSO IN ODONTOIATRIA: 


LE SOLUZIONI PER UN’IMPLANTOLOGIA SENZA OSTACOLI 


SOLUZIONI SENZA DOLORI 


* DENTI FISSI IN GIORNATA* 


* INTERVENTI CON SUPPORTO 
ANESTESIOLOGICO 


* TECNOLOGIE DIGITALI 
DI ULTIMA GENERAZIONE 


* POSSIBILITA? DI ASSISTENZA 
NELLA SALA RELAX 
POST INTERVENTO 


* GARANZIA DI 10 ANNI** 


*in pazienti clinicamente idonei 
** si offre una garanzia sulla componente protesica 


CV,DENTAL QUINIC | Via dei Caduti, 27/2 | Tricesimo (UD) | 
t/0432 - 636851 | cvdental.it - dentifissiingiornata.it 


y Informazione sanitariaf@ sensi della legge 248/2006 e 14572018. Direttore Sanitario Dott. Tommaso Costa, Specialista in Chirurgia Odontostomatologica 
- n° iscrizighe all'Albo degli Odontoiatri di Udine n.720 - CV Dental Clinic SRL - PIVA 03011960303 - aut. n. 0163975 del 22/12/2020 


